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0 igjijzad ty_G oog le 



Eccellenza 



j|JN primo momento; 

cti ebbi la fortuna di poter of- 
ferire alf Ji.V. la mia umi- 
F^iS^^i Uffima Servitù, mi prefear- 
l'^B^p. denti/fimo defiderio di recarvi 
^eUttllllg». )» ^«tó/ft» /orma «/I ?(wtór 
^g^^^ll contraffegio di quella gratitu- 
dine, ebe in me nacque dal vedermi atcolta con 
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ogni forte £ umanità e dì gentilezza, e dal 
cono/cermi onorato de! vojìro autorevolijfimo Pa- 
drocinh . Ecco feriamo , cb' ufeendo dà mìei 
Torcbj il TomolX. degli Atti della Reale Ac- 
cademia delle Sciente dì Parigi , mi viene con- 
ceduto di pottr appagare le mie bramii quan- 

'to'Vkuno cirri/padelli 'alla grandma ddt 'ani- 

i/fere, fe non t 'argomento dell'Opera, il quale 
meritar poffa quel? accoglienza, che in altra ma- 
niera valevole non farebbe ad ottenere. Qttefìa 
fperanza non è priva di fondamento ; poiché 
(E. V. effendo amantiffima di tutto ciò, che 
tenie a perfezionare le i-opre cognizioni ; e il 
Tomo prefente f.r/n.vuh appunta parte (f un 
gran libro pieno di /coperte in ogni genere di 
Scienza per rif petto alle facoltà, "che hanno re- 
lazione coli' Utile reale . rhe può ridondar negli 

Uomini dal coltivarle, ed accrefctrlt ; mi Infin- 
go, perciò a gran ragione , che farà effo da Voi 
benignamente gradito , e genero/amente /atto de- 
gno del vojìro favore . 

La (ingoiar modefth , che dell E. V. cojiitui- 
fee uno de' maggiori ornamenti , non con/ente 
che, come altri JwJc in Jinùìi incontri, io va- 
da riandando le magnanime azioni de' Maggiori 
vojlri glorio/i ; avendo Fot per maffwa, /tean* 



do il parere del gran Plutarco , (he la gloria 
de frappatati nulla conrribuifea per quella ài 
vìventi, -e che le loro gefia aver ji debbano in 
minte , non già per portarle in trionfo della 
propria nobiltà, ma per imitarle, e fe fa politi- 
le, accrescer luce a medefimi pìuitojlo, che otte- 
nerla da loro . vivrei potato rammentare buon 
numero di Perfidi lllujìri, anzi diri di -va- 
ri I!lujiri- Eroi , fra quali la glorio/a Ricor- 
danza di Eugenio IV. gran Pontefice, oltre fi- 
gli altri molti fimo/i ingegni, dedicati ai Sa- 
cri Studi di Minerva, che ufcìrono dalla Vo- 
jìra Eccelìentsffima Famiglia ; ma io non avrei 
fatto altro , che ridire ciò , ebe parecchi celebri 
Scrittori della Patria Storia hanno pubblicato, 
e guanto la Fama non mai fianca va ripetendo 
ognora a chi ama U -valor vero, bella gloria, e 
•virtù non foggeita al giro degli anni, o alla 
•vcccbicyga del tempo. 

Sol tanto permettete, Eccellenti (fimo Signore, 
che dì Voi io ragioni ; ma che dir poQo ? Il 
■vera farebbe tenuto per adulatone ; e poi non 
volett che ji paleji quefio vero ; amando Voi , 
che fi taccia quanto per altro atto farebbe a 
defiare in ognuno defiderio a* imitarvi ; pmnd* 
io francamente ajfer'ire , che fletè il più bel mo- 
dello, che per avventura trovar 'li pojfa , d'un 
vera Cavaliere . Cortejia , Gentilezza , Candi- 
(ft^4 di coflume , Pietà fomma , Studio non 
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mai interi-otto per far bene a tutti , per ama- 
re chi vi ama, per affiffere con premura chi 
a Voi fi affida , Integrità efimia , Bontà ài Cuo- 
re , Generalità dì minimo fono quelle pregevo- 
li qualità , che condifeono varie altre rilevati- 
ti virtù, the neir E. V. spiccano , ed al mag- 
gior fegno rifplendono : e fono quelle , le qua- 
li unite ad uri indefeffa attenzione pel pubbli- 
co bene v' hanno conciliata la fiìma ^ognuno ; 
e nella Repubblica v' hanno efaìtato al grado 
di Senatore ampliamo , cui fojìenete con quel- 
la equità , e giulii^ia , cb' è propria J un vo- 
flro pari , d'un fedele e piante Cittadino . 
Onore in vero è codejìo comune a que' della Vo- 
fìra Ecccllentiffima Famìglia ; poiché come già 
ne fu fregiato il Padre vofiro di fempre ca- 

e^ìandio tre altri vofhi Eccellenti ffìmi Fra- 
telli ; il che è certamente il frutto che re- 
ca T amore della Patria , e la propria 
Virtù . 

Ma veggo , che Voi arraffile in faccia 
(T uni verità . Io però dovea dir coti : io ào- 
Vea rendere una pubblica teflimonian^a di 
quanto ni ha moffb ad onorare col Vo- 
firo Nome P Opera , che umilmente vi prc- 
fento . Quefla dunque ripongo all' ombra del 
vojiro Patrocinio veneratrffìmo ; t ficcarne fo- 
no avveggo per mia gran forte a fperimen- 



tare gh tfftttt Al vojìro marno grande , e 
yerfo di me mttfi e benigno ; quindi -vi 
fuppltco a cmmuamtli còlla -voftro Mita ae. 
nero/iti ; onde pieno 3 ojjcquia Mia tonpre 
a pmeftarmi . 



'•'-"•«tetiassfc— ' 



AVVISO. 

. rrese se» s &«ws*a; 
S sxr=ri*si™i.'"s sfMsa 



Effimdo compirli (orai quell'ili ile «rforaenio i giorni addic- 
:„ Anton; li, p:zn 

iteli ftudiofi dclli facoltà Molici, abbiamo potato di riprodur- 
la nel fine di quello Tomo, per femore più lare, oooofcot s> 
PtooG di fiioie al filato corj !« P»fe S»»pe. 



V 



PETRUS G RIMANI 

Dei Grana 
DUX VENETI ARUM &c. 
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rimi, i iia ilignutati untatiti itila Spini (-././?, ' 
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a febbri mokfimi. l'aretini valenti Medi. 

Lfit h fì°i1 greiTc d« fi' mwòo ™ll»"c3] 
ira infondere nello fpirlro di vino, o ne hi 
a, <i ne hatir... farti un. elirario. Ceni 
o cJìOìj Comaurea minore, del Laudano, t 



fai a Ti re ria re m,s nuova prjp suzione Oiirsacliina , cìw 

guarilTe le felsbti (enia che ikeclTcr più ritorno, e feria» '*" c 

china, riconobbe (l-.Vij r.lLnJ.-.v.i ,:i s/'j" perche era refina- 
I*, S che dovei tvnc ctìaniio iii.iìm !>.!,-, f :i;!ii tra amara ; 
iLor.cc soldini rlic la cr.^rff-jJu vii.', ,;i ,,. J= fLo litncilio doieffc 
conditilo i:i cuclLi ile virili, ipj, u ( hi p.T co 1 1 a 11 .' nza era ne- 
crlTsiits h J'. iiuji^.nrli .:.!!.• imiiì ;/.:-.r; , | L .,( ricci:. . ili ur.|W- 
JircQno la loro a Bici-, ,. ,(! r . rftwrt I? rirte' (nirinr.'a, leii- 
l:;r u!c oCViro r i i's, 1 1 -, r . i pv:~ir.' ; nn,iti sili full.l.lzc 

■ ■' " 'F ' ■ li Qi i ■ . ■:■ ir io ■ In: I "■<« 

.■ l , , l-.-,, r,.. ri, i,, eT .i:: n ;i:ror.;,ir:,, p -renne, finalmenre a fa- 



: ai n gli iall, io ojtrii tWm Ji (.,.,... ■ ■ 

usinoti», iti qm.h-.nr, c ib,;nir:c- il;!!' sit i, . eh 1 ci l'a-ilsla • 
-■ — i Coita di F iri.:-. .![ ■.■■^]ù,„ i :\x filTo ed eià. Eccovi 
' ■ ■ <■■'■ sii uuclìo rimedio, il cui rie lUcJe far P«- 



, : iai, niateniTo, finchi ne rolli yncro uni reni pirre, t fra mi - 
fcniark inficine agirandtifr, di mrì.i rfi; .j jWirr, .4 v i„ ■■ 

' «iis- -ii'" la (vii. ir;. Orni::!; ,1 mriral'j ,-1,1 e!-' ' u 
fjhcio, potierelo in bagno di fibbia modera» men re caldo, asi'a- 



DigilizGd by Google 





DigiiizciTby Google 



uii il vini, lal'citr.-!,™ iit.i|!.'iiv U -i . -. L : i.r ]iirKj e perche il 
■.ho .liKi.^ie i li-.ii, Ch= dallo fpilitu .li vi:,o HO) polToll' clTc- 

*lCr j,™ ajo tiiir..::,) e^i pone il d^ChermeYn ■ 

i;'.,'':" l'Vl'iun '<>'.' "iV vivi; èor'di.:.' "e,! lenÓ oVCherrntJ 
eh' e h bile di rjuel;.. i:i.'p|-.; . e j'lt nrurirtare dell'analogia 

cipal Milione lì è . penili nella conipl'kzKi;: di quello iiroppO 
u; ;i.l al-neno uria mera ei zenher.i. il m.r.le lervendo d' inter- 
ii_.;iu e diviiio.i.- -ilio p.nticoie leiinol,' dalla Chinachina , le 
. -,:e .;l < : -|'c i f u i!,l perniilo, i,l i: ili lirzj di fili farebbono , 
cioè d'effer abbruno] i te , e di perdete molto della loro ricci; c 
rei. hi n rr i. :.H ii Jtill 1:011 lukuunUt .1 rjiii:".' parti telinole , ma 
ànnir.-i alle Ialine ed alle Iprilulc, le miil'ec inficine, e le ridu- 

Se li abbia alleluiali di porri.' quel!' ritratto in una USI di 
faenta o di vetto doppiti , di coj-rirri> , c di tenerlo in un 
luolio temperato, fi porrà rontervarlo parecchi anni^, fenza^clic 

«Vaì d » M li"' 

V- ,1 IlL-VIlU :;-J t. ? .:u.!ll 1.1 I.T IKHUt lOllC J.'jll II- 

unii „e È ;i a.-.vifi; e t„ii i-jili LiLiiilcc lei:;., che ti toni in-., o S ni 
fotta di fehbn inrerm.rr- ,ti , ^ p.-irie i, i i-.i-tvi un convergili 

:tbbrtfu^°oon richiude il fiafiS" ™"" 

I. Primi .li jn,::,, .'■ — ,:l,r„ V\„:< r < B a, e s'cjlì a- 

CuaiC la IDagajoI pari.- i.c lini' 1 .:: i\, ^ Il ., .i- 

'. ■ ■. li I ■ .! li JlfJ il) d'i 

inJkjTTj il !:il..| iu. .IIIjm i:ìi.:-!.;.i i:. eeii nll.i.i 1 ' i :i :",-| I II o 

liacqoili.Ma la fci-J, V, É !i li lènta ii,,., inai, pìearna, coti; 

cinigia ricaduta, conviene dare una nuovi prefa dèi rimediò) 

Dopo ebe i i.ireim,. ma ii.it o i.:-i-'i una o pio TOltO, 
;n.:i,to ;] liiiocro. fi l.ikierr. pan_re -.;i jeccllò; e quando la- 
ri terminar», li porger 1 i: n.i-e.iio. c il i.-niii: lieti ite o quat- 
ti.; volle li: lia di ni elfi e.' i , e le i' liiicivallj da un accerto a!- 
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RELAZIONE 

DELL' ACCIDENTE AVVENUTO 

a M. C H A R A S 

M,, fls h«ì: AIA "jp^j^* < , « u " """"" mttjti 
"&'.'<". B E b*L'* ™Eft"iU°« 'vcìcn™™ conviene ftup™™"™ ™ 

■■■ ' ■ i f |- >-'.■ 

fcJ " - 1. Uri K ,' i ,:i , ci 



;t IH., nel libro Vi 

£'VÌPH»,~ 



-Aere il ferbatoio del veleno» Il 
vipera morlicog II un uiro ira l'ugna c li cure. Le fr-rn ;,cci- 

quale atlilkva alle- foci-iente che venivano fatte da M. Charjr 
I : 1.1 ii ■ ■: . ■ ■ '■!!■.■ \ ■." re , i F ii i: .< . mi 

le medefimc frrrienzB'ittmbciMe-dBe'ium i dopo dal medeti trio 
M. C1W01, fu parimenti inorficato da una Vipera nel dico; c 
lu ri(!T.> l'r.'iìufniiwr fWj piatii- 1 foiiiin'.lin.ti r..eri.-n=e 
nel mn'e d'Asmìo .icT atitu IdfV; I IV, i ■ ;■:„ h I <■., deila [ieale 
Accademia deli; Si-inize, min puri evirare- di reJrai morlicam' 
da una Vipera . ad onta di nutra quella ddlreua ih' egli ha a 
n\-.:ICu-:r-r q ui-fre bcltic. 

Il rat conto di ornati l'frial.iii sfciJiasi, e delle loro conCe- 
_'.C!:;c l- leinprc lilrLil uvu , t;;in do ! ì -1 ! accaduti * perlbnC CI* 
Vici di ia K ic.natc ■uN.i naturi J.-! mi!;, falle (ite eircoltanic , e 
l'u i rimrdj eh' è d'ut: :i m il pei, ' inali : 

Cbaras dopo quella niorlicatura , c della maniera, ond' egli ven- 

La llealo Accademia' delle Scienze- fece- nello feorfo AgoRo 
molte rpelinue fullu Vipere, di cui un (domo ne verri refo 
conto il l'uhblìco; e Gccomi M. ebani Ta maneggiare quelli 



west 

iverfe prove ctel 



a i! diro medio fra la prima e la f«i 
l'A**!.!» «Dò affli; ta per tale a, 
: M. Cbrw il quale noo parclTr coro 
"EJ c fubtro, per a 
donde «lei -■ 



di filili i, [lirriiió !.! ili'.. . <!«■,:<■ mio i;:-. po' di farigue flcrafb : 
ma la iniip'di-ni del lupi f.i.ill jHiD , e della fanic che la Vi- 
ne.* avi. Laii-L.ro Julia li-rira , avendogli dato de! difijufto . ri- 
traili- iii-niufln il diro Itili dalU bocca, e conrenrolìi di com- 
primerlo alquanto colla delira alfine di fame ufeire il fanguc - 

foitire no gra udi llimo dolore, forfè a cagione (Mia Vcnliliitifà 
liti liro ove fu pumo, piurluriu eli; a taufa dilla qualità ilei 
veleno dell'animale. M.r M. ('fj..-.ii siTì.um t!ie il dolore rera- 
topli da quella morficatura era flato mediocre. 

Dopo co'ebhc li-psio •' "'■>. ri'Si' ri.r non v'era più da 
teirett, e voleva continuare le fpcrien.e che incominciare ave. 
va ; ma la Coni pai,- i-.:.i r..ii rii.-in -- i.ll.- perpetrerò , ed obli gol* 
lo a ritornare -a cala Ina . Ritornando non lenti egli alcuna dc- 
boleua, ne alcuna a];n:iii:::-.; nei. a i-.m ;anità.- nondimeno quan- 
do e' fu giunto a Caia, fece una feconda allacciarne al difo. 
pra del polfo, e per prevenire gli accidenti ir jil'ollc a fare 

,U -L'rf^Ma' < dl , e(ii aveva de? tnaravigliofi erSttli del Tal vr> 
laide di Vìpera, col quale avea falora la vira al Gi-ntiluomo 
Tedefco allorché fu punto da uni Vipera l'anno KeJ., lo de- 
icimino a preferire io i S r.r,: ■ 

ned vino il peìb 

i ergendo cric non 

veniva , verlo le orr' ore prefe una bevanda -calda farra con 
tuorli d'uovo- c il-ii m-li-ar L i i li il:'.' ci.i-ì::i :ii .1 i'.nlo l.);k'| 
,■ tiite cit- ,!,n-i! avertela pulii ancora venti guanto grani di l'ale 
ili Vipera , rtbc un (udore univcrialc. 
fttitaalo l'alla;ciatuta del dito, e la contro allacciatura del 
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iticrc . chi- r. n:,,;^.,,;:,^,,, v;r:i r :;< :n . 



Hauti dalli rgerienia. ( 

sSérne fin* fmor'V 
Ithiaiir ni caliere. 



SOPRA LA- RABBIA,. 
OSSIA' 

IDROFOBIA. 

f ' WtofeWm, d l'imijm «U'ifotil', ila cnì viene 
-La. paf ni» la Rabbi», i una. delle areoflaaie ^ii 

■■■ I 1 I ■■' ■■ r 

■ "■■ i i im i. ■ i i.n'i'^iiiii, utagi'u-o 



*™ Idrofobia. " 



. «I pericardio a^-ca pachiti ima ..,..„., , « micnc. Elri H V 
aliai riempire &' un fflrgnw liquidiamo , e- Te vene ne ave- 
vano pothiffimo. Non li trovò tingile irjenlito in alcnn fi- 
ro . Dòpo ta mone it fangue non coagulava!! all'aria fred- 
di, Ldiiuvc quullo-giì eflral-- 



□agoUto. li cervello e 
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STRANI EFFETTI 

DE LIO 

SCORBUTO 

ACCADUTI IN PARIGI 

L'ANNO 

osi .s i a tì o a 

V O U P A R T 



J Signori AmmmiiàSiuatl ^^^^^jlki^tìlento flati iv- * , fCEÌX 

tt; : .-. [ ' a J r i '■' ;i -.- ;.'„ n L r.' " lì r ; ' SprLir , ' II.:'.','' i ^rf-ri-ì':"" c <■'"> ""''I 
delie dw.,; r rnnkT.nciljL. d, Oi.'ib ™^r.| IK.ri-l . r ;i . -■ - ;-. 
«ro rrs[- r o:t3ic n.-ilo V" 1 ^ a. S Luifi i! do.:'k-riirr:c fiorii ' .', ; 
di Marzo, ove piirtcehi fono reilni fino «II. fine del meli; di „,., .' 

LoHrepirodi ouella (riti milinil s'eri liì f^rfo, allora 
(S'io ..lì parai allo i:,.,.):: ili ì. L.,-i;i u:!!' ::)■,.■ larfi 

le mie Oi-civ.zii.nii il che di M ~:i*i.Ji, allori primo Chi- 
rurgo di quello Sji.J.i^- eiTa i.ljnn (mio umilmente actordaro, 
i-cn iili-iii [L-i:ipo Jj e. f orEtimi ch'effe ivea quilehecofi 

della crudele Pcllileriza, .onde gli AtenieD furano alrie rolre si 

I.' inic'ivira di cui l'on per far parola h era un vero Scorbuto , 
prin -.- 1 ■ i.rdinar) feor bufici , fenri- 

tre. nello fiumaro , e I.: .e:.:- memjrj i".:Jjvjiio il moto fenea 

doni, e pizzicori si prandi nelle pcnEÌve, che r fanciulli ne 
(Irappjvan de' pcizi n.-l!c i'?i:c . Il l'aifue che ufeiva, cri 
ataoofo , fallò c corrolivo, tj infurTriliile il pozzo della, boc- 
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var i.!-.n.l (1 . Kcravì ciù ih;=rivi di comuns; vigilino picfcmc 
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■a vtniu in!i .1 li , in t.i ii-jri* I .1 .'■ >nt li ih:< l 

vani non hanno ancor.'. In t pi f: Il inulto servirai,- alj>< offa ; 11:-" 
tM ptr poco che film imii-viili JcH.i l:r-r< rurrOfiva che trova" 
fi nelle giunture, non £ difficile che la caufticitì di quello li- 
quore le fepait interamente dalle offa. 

Tutte le offa che £ trovavano interamente feparitc dalle lo- 
ro cp:ÉIL, urar.o due volte piò polle di quel che debbono elle- 
re nainralmenre , Imperocché le cpinG non erano fiaccate !"e non 
di quelle offa le quali erano imbevute a" un'acqua ch'era pe- 
netrata nella loto loilanan , onde fi erano connate . 

Le offa de' cnnvalefcenti fono icftare (enfiate fenaa cagionar 
loie alcun dolore. Avranno effe poturo diminuite col propellìi 
del tempo, come fuceede ne' fanciulli nari di ii ca- 

le oltà li diffeccsno a poco a poco, ed a minila che vana» 
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JO SnUtilI «WITTI tlELIO ScossWOJ 

Benna: abvniat ri/Iiu . 
Tulle cucile pctfooe aveano di malami apparente follante le 
a Ws lenii, one- 
rili*, ferrea daraza: 1:1.-11 iimcno [lavammo i muffii dille fel- 
li -ii'.^iuli r; renavil» d/poan «mno . 

Ua uomo aveva una fpccie di carbone lui colla del pie- 
di , le fue labbri e le ali del nafo f. fendevano, e dille mi- 
ri.-: eli cl::av:. li-ir.:iv.;,Mr un' .1..J.11 renda . Non Ualfl- 



];,?.,-■■ :,„ ; ,i-ov ii.-riicii :c . Gli trovammo il pericardio • 

fu. di modo die [Iì.t.c retava pochidimo , ed il cuore era 

"'gii %mbaiìtì^t^my^o^t^a «Ur meglio rdta 
ftrifi feri'tirono JSl ■Kg" > K jj*| ^f^^"'/^ j| [r " 
fi-r' l'l'II.i l'i' hi !'■ in c iy.i.io eia ciliari . Sopragiunro perà il 
t.itri.ic:cuilKro.i [>;iri Milli. acciiler.ii. Qua che (3. 
■fili Ime per ufeire dello Spedale, ricadevano infermi: le 

: .: k cid^i Ijia di :.iv™ mire m t: f E™ Ip-Uo il 

re :.vi: U 7j fui; ;i tinte I- m igrili Olii! ' era .1 1) Opl'iciii (J.i:cf 
i:,r..r„- |i,.i,-jj .liTiviir i!,i dò, che le linfe corrofrve eranr 
in .,:■■») .dami, cii'er.i inule imponibile chela trafpiraii 
T .re.K' .■li.nrii arni' ; di il". Ji' li.i R j e.11.1 1 : J u in -i.i-ll'in 
«'inno rifc.il dirti' per •>'■> de' sran calori, vi fermenta . „..„ , 
vi ina neri vano e pnrride diventavano. Di lì nliccvano le cor- 
iciioni, le ulceri, i giare! stelli, le corredini, e gli altri acci- 

Tutti quelli mifcrabili mangiavano divorando, fino all'ulrimo 
ripieno, il quale colla fua »ionc ccciiava un fcnlimcnto cher 
tellìe 1 '* olo'oe'Trt ' r ' I d 



paci di lare fopr* ijuc.'ti 



ii può giudicare cola fiino ftaic ci 
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DELL' 



MEDICINALE 

DELL' AC Q_U A 

DI CALCE- 

B U R L E T 

Sfaft ixll Jìcttitmìa Sfa* a 14. UplSC 1700. 

ESiendniì fvsupe roiif Ji-i-jra !a Cala, enne nn miflo riplc- 
110 di l'alliccile ci quel f'.ioiri, <>,c il ii'i 'iiv.ec , e c< : r;l"iL 1 :i LI I 
corpi fu i quali |ii.i> niire; l'ulrar.m a.l.>nsTj-.Miì in Mc.iidui 
nella compunzione di i.i.'ri : : ree.:i rtireri " c"rivuntivi , colica 
dille piti re da cniterio, J .il' .1; ìun 1':: -edenica a corrofrva , 
dell; iniezioni, o unzioni ver I; ulcere liirrlidc, ptr le gonor- 



; ■!. 1 ' Autori le ne fona fervili per ui 

^■:i.-rr: me ..e-., . ir, -ri ,I.M ri.-:. .e. e Celi Alcali. C dopi 

RlI-JÌ l'indo ci :i:::.-jvii,li,i, ,;[:::,:,:„ in Olirai fuilTii da u 
belilo ilie ine I' a.Vrn^ . rome i :l-i:-J-.",'M cj;li p:r 0|tni felli 
ic.-.na imi Ji co. Y-.V.ne d'accua di cal.T ; <ji.il diva a h re 
l'.-.ui militi ili varie t ;iiil"e, tra ..urni.iij ; e che quello era un 
ile" inibii,, ri alteriti, i <.:■ li i,j;ìcr,> :i: naturi, per la maggie 
p.Kie .lille interniti [T-jT.à.-- e di' :,ì:,.i.-,ì. ricri.letn su re 
vi"-- detti, acqua -W.f.- c-t!i cr.l:[Liea. e leeraiiva , coiue irmeli: 
nr,v.ir.!i redi, si rciicr,, che ver, ne r.-evan ^rro l r eii:nr.a. " 

La prolrili ed abiliti lj-e:;::i;:.i.it.t li coiai , eh: davanti n; 
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Dell'csU Mfnic.tiiLL'Af c'"- fjrC.M.r.t: DiM.HiiRur. 
-fiiii d'un (ale riii c-.lki, irei-. r,™iif-iiiw.3 mollo a rarmì In 
fcrupolo^d ^ij timore eh' io aveya,^di_ della tamagni 



fondu delirio ciò che l'afona alla calce, ed all'acqua di ef- 

a-erarc 1 Ip I 
in alcuni Autori . II perei lé e., evi vera:, tue ile r litio ciò di' io 
ho oflirvato in ri;u.-.:e,i ail.i ne.Uiirj, ed al tuo ufo che ne 

fletti , cjuanto in Parigi dopo il mio ritorno. 

Non ogni calce è ugualmente buina per fame l'acqua ■ In 
Olanda, ficeome ii mulie al: re I';„i'i:„ ie marittimo, li le re mio 
delle conchiglie raccolie :'a\ ::.!■■ tl.-l Mi:e rer farne falce , 
cella ne.-.] rami.i M.ev.ri ,:!, n-eer; ni' 1 temni di i.:r ( ;-.,e.(r , 

Ma qnelia nen e di bue, ,n Meelirira . ei:e:,do mollo 
ghia afa e par fi filili ,^dc- 

pareecrl'a colia calccfdi pietra, oliale da Liegi , e da molti iC 
rri I .I-i .'■■!:, v .un ... i. i»!,:ri!,i. 

Oliati luit'i'i'l'Lli'.'i'i-.-u' fj-éie'rli rr-ei-aTò pietra! che tiene 
il i i ' ,:i - 1 :■' : !■. il i i i i . ■ i . r i .. r , ■ 

pietre fabbionele: reiiiiic.-.-i? y. ;f:e -. , m:o comporto di ^pn- 

dilEÌUP£C lenza penetrarli pei unii i veni, e lenza n.liii.i n 

Qpamo pi'i r;n;fi- 0 fitta Ji f-e-iio. in più (■loffc pietre , me- 
no el'eolte. iM'iri,;. cerni a ; -i liiu:'J più afeiutto che m.-n 
fi fenda , e renerò: i, ffl.i <■ n-ijlluie per fante l'acqua. 

O.iieli.1 li fa, veri'srto le! liMire ,11 icnui piovana calda fo- 
pra una libbra di cal.ma viea , be.'.-i.-mao ehe bene ft ammorsi , 
e fi dn'ciolgi per -4. o:e ; indi f; li:rra l'acqua per catta di a fi) . 

L'acqua calda, e te-, i.iutio l'eiev-a. pia-vana ftiojlie, pene- 
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u r 1 ufo 

o Mi- 

\ 



iwrftBtfo gambe, luiti celi fra lo fpazìo d'un rnefe. 
Avendo Ictra in iTu.'u -.:> :.f,vr...;, <i i.-i ::-- 5 r : ',' jirro f.t;Jcr,o 

Ai hi J r i i i i 

fi l- fi ili Ti!- ejvr V :ci ni.le, je.: 1.-, k.erirnia in enielte due 

d : CK1 Uli il-.-oj'i !■:: JiLTl.-nle . filli i'-.j:id:> fi ri«rri del 
con li falla e li live parli- di Corinto; ne ricevi .jiial- 

cb'cjii ave; : per lei Kirji-i r.i;j. eli ,-■ ne prefe lui; lèi oneic 

Sii ^lVÌì'.-uco.' ìrr C ft 1 J -e':;j' i -tii ll Ju''% C Ti^Ì3 I rlie i r- 
dato; peibehi i ^ H :;ì .il i'-! : -.; ! i l e ripieliilTc fempliee- 

TI Un C itm h ™«i df dia JO. anni, cKc ff-effiffime volte fnura- 

a reemare un jvu I I ; I le. ■ .rr.i. pero, la morena 
e li naufea neri fi riini::-.i ri 1 .-.riiij .-i le , fin. ili riillicco noi 
volle pili idilli. Un Medico di Liegi mandollo alle acque di 
Spi, e mi fu avvilito, che alcun tempo apprclio e' fc. ne Eia 

A due Rapizai di dieci o -fidici a.ni clic avevano il male 
delle Sciidiile, ieri prendere nello fU-iTo tempo dtit'acqm. Una 



quella ninfea, che avevo uilirvaiu „-;, alni infermi, Il quii 
impediva il pioìesuiie l'ufo di detta bevanda per . ,0. gioirli 
divirati , l'io non gli facevo prendere ili volti in volli dille 
pieciole titoline di pane ìirofHtc, ed intinte 11H ■-■in. d' Ali- 
unte, 0 delle Cina.it, ed r-j' di Teriaca nel multino. It 
fecondo ebbe vetfo il decimo r, ■: i :i -ti- (i n o uno sbocco di fan- ■ 
E ue di; r.iiii <■:-.■ !.. iinenh-i !' v.icjra le' pelo, viltà di molto dif- . 
lc-rearfiì ma né l'uno, né l'altro guarì dal male. Comunicai 
lofto qoelle fperienii a colui, che mi avea decantate le mara. 
p/ajTt 01 Tom IX. D vi£lie 
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q-miio in i-J--n-.i r.:i:i ii.-.!H.> j-n:it J l"::lf;irc il Une, ne ho' 
iLii-ura !i k-iu.-nri oliala penorate paco differente ila quella 
che rifu defeda dal Mi nel fin Tinnito $pt:iftì< , Mti 



Porti! coti linnrìch aflèrirll 
mi filli , e'I liio «f&no-Doa 



,brc di buon'acqua di calce; infóndetevi a> 
,:i.L-!,^ J:1J J! l-.ljir.ii. >■! c .li 

za libbra di uve j.iit.1 Ji D.iiiu.cu o Ji Co- 
niamo o cinqu'oncic , due volle per glor- 
ile abbia dire lino ad «io, con elicilo mol- 



oducc attimo effciio, 
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OSSERVAZIONI 



B O U L D U C 

SOPRA GLI EFFETTI 

DELL' IPECACUANA 

Efpijli mirUmiatU Esali MI a. "Hinxntrt 1701. 



La della II 

jiia',1: T:l(i' T .-,'li; cnf 
r-.:-rc le loro litictie ali 

ghicriurc , e di che formarf dei linciai, che ci aprano 
antfar più lungi. e pei far nuovi- iVojicrle. the ne 



Mudili di ;."fi-r;.i:vcii:c :in ".irvi : ■ ■> ó fri tu cml-IIo lo f<o- 
'■ 1 di inni l'.K'li; c;u- n;!i-r(, ti-Iiih- lY-.ire Nuli J.:i ivr:.l.i : Di 
e !c lu-o firir'r f.'.u:, ,.„.i ri .- ro'i-iro (f i- Milli ton- 



Fraltanlo avendo oflimito, merci il fnqiientc^ sTo che ho 
""c/Jg^lìl. TeaMU?' ' C D ° 11 ' " „. 



DISSERTAZIONE 

BE I S 1 C H M 

MARCHANT 

SOPRA UNA PIANTA 

NOMINATA NEL BRASILE 
YQUETAYA, 



■!. . . i ■■■ il 

,Yh, 11,-llb ni- ho latte. 

N'.,-i s'unii palfiii incora dar ini!, che un C-iTriirj:. Ir;m. 
le, il quale ha Imi;., lenir-.) eli-vinta Jj Medicina nel Braille, 
eil"i-nil:i J r! [ulivi in l'iininijllo, ove presi.- mi- ini-, si.- Ii^iì-ìiiivi . 
ieri (il- igni ad iin.i is' inni .insiti: the .jiiaiii!o (tava nel Brail- 
le, avea feopeno uà iempisc;, le i-ini di-I tinaie erano mala- 

ai. lei i: iii-riu 'C!:iij::tj iiJL-i.ir.T-v. . .... 

era un ficuro fpteinco per Ih pl.-LiìiiJ.- . th'era etti- 
■ apoplti-.il, e the j>uariva ofni (orla Ji fcl/ni ir 
Mi^unle Tolte fi é (laro ingannilo, con limili mi 



i !■■ , ' It.-'. ■ 1.1 I I' 1 !■ 1 

filivi., e lenii ci ivi a :i i re rei s al. mia mila qualità. 

Ciò rh; rcnJcei tnvi'iiit -iv'i.s .1; :i.- : .. in , f. ;- tl,e in 
travi apparenia che outnu Chirsiifto fi fin!.- avvilito di attli- 
buiie al Tuo rimedio una. virlù cotanto fnujolarc, quando l'eipc- 
lienia non gli aielTe li:p:a tal p.uriiul me inlegnllO qualche 

11 perrhe parveei che oncflo correrli™ della Sena forfè d'un' 
utili! a ma im- 

.-ortegpero" la 

clic attribuite le ven 



it-libe lorlc alcun purgante che le fblfe 
tempo eh: li e trovato il 



rimili... t : 1 -.- .-.I [1. siisi !,- I.- 

[(i ■■ (in, il -■■ !.'•■" 

■ (I i.yi. :.:tvole per cui le ne 



_ quel trillo oJu- 



ic. e quel gullo dilaggraJei-ole per cui le |-eriii(se dilrcatt han- 
1111 ranrn avi-mW : ed è iiila ferra the rendere!) beli un notabi- 
le fervigio a] PuisM.c:. 1: , ,:ii 5 J/nre .-. <vji-1r.ii dilgufta, il quale 
vitti i molle perfone il ftrviiH d'un rimedio coli islutarc . 
Colui che dava avvito di ouella pian» incognita, ne arava 
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sopra 

UN' ALTRA MORTE 

IMPROVISA. 



Dept ma MìiatmaK, pufc pir cma!» , 




_' I J N:l'"J L: C. 




fU. i:d 1=1 c ffl'o !!jl1'-1CO, che i r .ir-u'.i:,i ->m fi,IJi 1:0:1 il 

■ 
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STORIA 

DE' SINTOMI 

SOPRAVVENUTI AD UNA DAMA, 
I* «rr»jf.ae f e* rimetta afflassi ptr k V&tiil* . 

du V E R N E Y 



IL GIOVANE. 

KfrifaM Kir Siali olii 14. Cfawj» 170;. 
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Feti icirarc il aaib all'inferirli c ciie 11 foffiaflj io mani 
de venne a gaDfidrfl la pelle di i'opra delia ra.!i'i-. c d^lk 

lii l-.tJ .1 , ■■ .: i: i 1 1 1 . L-nl : ■ ! II. ■ ■.„: 

■ la pelle ebe rcftò, come quella d'una ><-,ì.m, :„ 



full' orto, lo lanciava folline inusuale e 
ce. Non ebbi alcuna curioiità, fall- - 
ocrafionc, e non ilcoperfi l'oHO, cor 
rrodur coli un liquore /alio colla ( 
con mele per due giorni folamcnlc, e 
turo fallo colia cera bianca, collo 



AL MAL CADUCO. 

J: quindici ( . ■'<■■' i' l'i li:"' 1 k-z. ir.:>l<: . I: ir.< mi.i- 
ia, fenia alcun fcnrirnrnli! . r nifi i r, ,:■„-.( i tirigli tiiriEi!. ina- 
lili. Dopo la Ina mone M. Tmpsrt gli feci il cranio. Trovi 
«li lorro a' Inni icisiiiiiciri molti i.-.rjir demo e nero. Uopo 
d'avo: levata Ir. mera ,M :-T.r.u,, vii taro la dura nurtre una 
pituita bia-ca, tenia c più l'oli J.i i^ila platina. La dura ma- 
die era talmente £.-r!'a o cunlul'a r.in auolta pituita che vi fi 
sta filciara, clic ,-p-'.- i inTevaiei'i: i i ir ■? . Qucfta linfa indu- 
rirà circondava fatta ìli ' meli delia o-rli- l'upcriorc della dur» 
madre, che l'crabrav.i cilcr attaccala .il ci mie. folranlo per via 
di quella fpteie- di colla. Li ..tu .ii-.é..- lineai*.- (lara in a (fai 
buono ftaro. k la liia l'upnr".. i- m I a : L . - lieta k^p-rmente ri- 
coperta d'una eria tlur-iwia. Li fiRanaa cervello «• 

tnV.r.i bela, .'d uriche rial l:.-!a Lnr m.n I11..L vll/re rirdinaria- 
mtnre. Si porrebbe credere ri..; h :ln:r. madri eiii:-..;.i lr>ii;:i.>- 
i;-,. iecrhia-.le ,o, cr citi le fiTnkf, <i;l ne, vello . Nulla eravi 
di ftraordipano nei ventricoli. 
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,i Stato del CmvEtio d'ubo incctiro m mie C*nuco, 
irò c-r-.-ei:», c- che ri-,!; vr.,t rvl.nii i movimenti, fcmbra un» 
cima natura e ri<!l'op.l,-:Mai ne vi farebbe bifogno di ecicatne 
un'altra, fc quello male folfe accompagnalo follmente, da Iropi- 
dVà di filtirc- c J.i pre-Iliadi mfhinrjlia. f.Ia iecondo l'oilVr- 
i-aziiiM di M. VetiMxt, vi (iifn dep.li (filtrici the ridono, che 
«miao, che ball.ro. ce .-Jtcni cii.-.r.d,:, . iiecHm-n r,- I,- c;a. 
re temono ls s iuila;iic!i!i pniriali, e flit m c ce.n01i' di quel Ohe 
a loro kanliì a n -..it:,T.(;ii. La ì.: : a l:n: = r;n può produrre cuc- 
iti cifrili ; ma può carri che vi frano a lori due malaltic com- 
Icpil.-iVia, e la u.llia. 
M. J'ei.,-.'rr nuiufi-e 'ar, epileiica, che quando fentell forpirn- 
dtre del liio male , li fregi ti fronte culla mano , rorefcil 
in dietro quanto può )a reità appaia rido la ad un muro ,e con 
tal meno lì preferva dalla conni Illune, fc' cola affai verilimile. 
liin cor, ciò rendi aieraic il modo di fai feocrere la linfa fuori 
Ilio cii'.lìa illliFge. 
Cìl.ii rai e-ccila::..- pure acci :-r- : :c ..S. T-'-ptrt, en'ei conofeeva 

Ionia i;:ia Icoi., e ■! r;:ia : ai.iuliia- . I.iii.l lacci. 1, lenza len- 
ir no co E l « h I mudo d clfc- 

; .1.1 i'< il ■ ■! I .11 :. 

accerto, lo lipijtia appunto nel medefimo filo già labiato , e 
ciede di aver parlato di leguiro. 

COME GUARI' UN EPILETICO. 

M Lrmr, ha riferito mila ic.ic ci M. Mli.t, che nn uomo di 
:S. inni, loffio ad amai I. h.ic.iaiilP.a. ir ir,-,- mari il Imi Jl 
pilrfcia cri jL.-.tirn ma .1.-1 cervello um. rai, il quale fonia che 
ne VM'in> farro ton:'apcvole , tli la fatto mangiare pei io. 0 15- 
gìoini nella urppl. 

OSSERVAZIONE SOPRA UN POLIPO NEL CUORE . 



M Xrrnv ha tcnnro difenile fonia un Polipo rotabile perlafiia 
■. prandezza e per la (fk-r.l, r.o . ch'il ha vedalo in un Kaga.tr> 
■ d ann „ I II 
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VALERIANA 

MAGGIORE SELVATICA 

DEL SIGNOR 

MARCHANT 

Ifiifi Kit Settimi* TUmH itili Sdita -HI + Arfk 170*. 

OMj: tr^ir.-irii i. t: ;. pn r.-rrl-.i , rh- il Llko :.! 

(olilo Vbfiti'l*™ di Fot» LVs.ti.i c.'k IL-taiir™. c Lt- 

«i th't^li^«ffi^H>j cheji radia dell^qtk™* J^fèy^* 




OSSERVAZIONE 

MEDICO-ANATOMICA 

DSL 1 I G X 0 « 

GEOFFROY 

Jbritara MIT Automi K«A «àà> li. Diamtri 170S. 

UNO dopo d'ellcr Uno inalilo pel corto di drre anni di ."V™"," 
videi, riilinii atiWM <ii Fle-BSi.! . Sr.d:. |,-r l!is :ir . ' VI 

«Ab nel resalo. ^ ^ tu 

come sratóofi™ Mfbok.tìe lìtrecoL'p^èiól'i'K"^! ?or! 
io, tutte di figura irrcjolare, le SS e.e, friabili, infiammabili, c 
che parvero noli altra effere fé non bile tUcalut e congluritia- 

Dopo d'"aver Itviro li cranio con l'arici a canfa della forre 
adercnia della dina madre, li Propri quella membra™ „;Tai p i, 
denta e più comparii, che a, Ji.«i ì-,;k',;c nari laot elTcre. 

Quella parte che nani i a rstl'a Jella fui «euri, fra 



Innza .ilici . r_i,:ilit llivo 

alle.! ir. 

Li pia madre 1 ch'era più gioia dei I ordinario, avea quali la 

Si levava osa faciliti di Iran «felli folli mi del cervello, la- 
ri- c nelle rortuoliri, ed era dapperrutlo fparla di vaE fanguignr 
grindecnenle insortali di fanerre. 

U !'a[:;„z.r J.-i untilo tra iiifiro lifccara, e di piiii lu:i- 
CbBt 111 Timi IX. H Si 



<S Osiebvaiione Medico-Anatomica: 

ga più confiltcnte che per ordinario non i. Lt file citconrola- 
rioni che imitino aliai bene q utile dei minuti intelliai, vi cri- 
no altrettanto più diftinte, quanto maggiormente i forchi Irm 
quelle circoovnluiioni erano divellati latfbi e profondi per lo 
■Jìucccanicnto del «nello. Ad orna «16 d'un tale dlfleccameo- 
1» r: i.o.i nei vernacoli una fieroGii aliai •bendante. 

La follai™ del cerebello Iva conferva». li lui naturale con- 
fili™"^, k j f y 

neii nn grand' ufo del vino e dei' liquori fmiìroli , ed appunto 
ad un tal ufo eforriitante fi reo attribuire fa cagione principale 
del li fui infermiti, e del «Cordine che gli li .é trovino selli 
iella e nel fegato. 

Il nule the io noi può fare l'olo de' liquori fpiiitnfi, è non. 
bililìimo. Qn eli 'infermo llveu fpr.iiriier.Mro parecchie volte du- 
rame li fui. mutria in una circoftaona particolare. Perche ef- 
fendo Aito coftreiro di dargli alcune rinture d'Oppio per libe- 
r.-iiti dr.. l'è rijilir >j!lijiu:"e the .n ri,:;: ;-, ; c:,v ., [ ino] .e;;:!, di 
freneiia; ogni volta che date gli venivano le tinture cullo fpi- 
j ilo d: lino , non folamentc non G calmava , ma cadeva ancora 
in acceJTì più violenti! laddove le tintore coli' acqua lo calma- 
vano, 0 [li davano alcune ore di Ibimo . 

Xnn iì l niello perfuafo di quello cattivo effetto dei fìqtto- 
ri l'iiititun, ed anche dello /moderato tuo del vino. Prevenuto 
in favore di quelli liquori che allettano grandemente il gulfo, 
t iafrheduno erode acqui far ferne a ipIrlHi, afa facendo de' me- 
nda a legno tale, che le tendono troppo /Jgjde 1 ed anche mte- 

gulano alle volle flit j divenirli in ( i;,:ra, aride ne vieneche 
ouclli liquori pner. I. >■. 1 . !.. 1. 1 b . - 1 Ih . ,.. : crii ..1 

'^fttà'^a'fàt'htrìaaL pgl'ccaviaKCtc di 'óne^re-' 



■trincato, quella fotofila ■ 
mafft bian 



di^cfiioncTLo /piritici' vino %àiyff\i'X^Jtib,'stgi"i^- 



di.elticrr . I.... iniiitti ,11 vino C i. t - 1: 1 M In 
nieta. Eia quello fi può giudicare ciò che 
lo fmoderato ufo de! vino, ed ancnta più 
ai, i quali dal medeoeno ù ricavano, 



attendere dal- 
ai* quello de' liquo- 
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STRANO EFFETTO 

DELLO SMODERATO USO 

DEL 

VINO, E DELL'ACQUA VITA . 

«Si Mamme tf. armi , era divenuta a cagione ili ciò mollo j* 
dcbolc e quid paralitici, fi nbbtiac* unto, che ne morì dopo,»..». 
:•_ <>:e di ujl.ri.un^.i. IJnrinit liciti» ira» Ci ella nrii-a Ji 
renio c fenu P r.,[.i, f„l vili. r .LÌ!,.' t , k e-H -.miìi.i fredde, il 



ì. IJm oe'feit la diffciione. T.otò cali tatto il faiiiie 
), graffo e n r 



I! genere (rraord ini rio S rtl* die menavi qntlta d on na, par- 

Itanie dilla l'uà mene. Il |- : -lmr.,i' vi.-n ,lì cui ne prendeva «- 
reflivamenre , eflendo grandemente caricato di tartaro, e di Ito 
titraro gtclfolano, avea (irodculo tiiilitfiini effetti. Egli avea 
:r..!r:> ;.;!.■: i ].;-• ij l'.iT.'.nr, irerna-a la c--.rr.cjta de' canali, attac- 

'■■ ' i 1 r ■ 1 . i ' " i ' ' 1 1 ■ i " ■ .' 1 1 . i. : ' ... 

IO pò».- donde neccia. ì.ìi.i:^t «= l-sa'' il d^e.eam,-,,^ delle 

fe ne fcappavano. EITendo fermata la maggior parie delle 61- 
tiaiioni, e del rimaenie molto diminuire, non i cofa che re- 
car debba stupore, l'indebolimento di tutte Te fnnaioni tanto 

P Da quella medefima catffa delirava altresì la maggior pare 
delle circollanic della mn-te; ed ; fatile liconofcerle. Ciò cha 
produceva in differenti patti dei moti convulsivi, mi Itggìeti, 
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DELL'ORINA CI VACCA, 



IN MEDICINA 

E DELLA' SUA 'ANALISI CHIMICA . 

MEMORIA 

il £ i JICHOR 

L E M E R Y 





Di^iiizod ti, Ci 




carne liceva piima della fui infcrmii.ì. 
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COLLE SCOTTATURE 



Pel corto di j. anni le furono, mi inotilmi'-i:;, furi 
forra di rimedi da M. J « . Il :,,.(, Oppio fofpcnJeva 



Una l'eia ch'ella ne feotiva uno tht andava 



LYitcud bi Ci 
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6l- Dille GuiigiohI r * T Tl colle Scorratonr^. 

.! ii :■ 1 1 i Iumv i.- > in 

r. . _ ,r ...j..., p[j j m] _ 



. Penìa M Uvtibtr^ che le rr.oriatnre pnfiar., 

tril'iiilcc a (are che s'introducano per nuovo ftrade, 0 in reo- 
Jlnu.,:, rlj.c, di rilcofi ch'erano, il che viene ad eficre lo flct- 
In, o dirtmccsndo uni parie dei canali, per cui fcorrtvai» in 
-.i j-i..<!ii:jta uoppo pande. 



PER LO SCORBUTO 
Mcd'i;o^"cd 'in cul'v'?™™ aTM^emp^chv^'Ó'^c^'scM- 



Nondi:ntno In discolia del [bEEetlo non efclode lo iporeli, 
Jovend'elia Wnir.cn i-rl- ir.,i„rc con minor rigore. U.fxuSl" 
11 6 K liuolo avellilo imenjione di fpicKarc ili Delirio Melincolico, 
na luppnfb che il centro ovaie ùa la fede delle funzioni ielle 
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PARADOSSO DI CACCIARE I REUMATISMI 



Ir ncceflariamcnre fi fpcni , li aiicuui e fi dìJTipì. Il caldo il 
lomrano difpone mia nuova GcroErà ad ifcapparc dai vali. 

COSTITUZIONE DELL' AORTA D'UN UOMO 

M. Hit, ha dello, chi: stendo aperco un uomo ch'eri morto 

ivci-a ^lincialo a nacca.fi dalla bali d(! cuoie e Id abJ 
balzellarlo. Li un ifiance non t' i pni circolai Ione. 

GUARIGIONE DI DUE LAVORATORI 

Qv«fi mK*i jcmaxii una figa .. 

Due Lavorami che lavoravano in una folfa vecchia, la qua- 

!::■ i.-'ilia. l'iin.no Ni Inorile i- lini I ! ! I' urnhi 1 TelOre die il' B- 
falava, che. perderter la viltà, uno affano , e lalrro a leene rale 
di non 0 R J le noli r.l:n , i, hi;: .-,-.1 , « isrs . I l Hv...;;,' 

CKindo piei.d.-n- .i'.c o cuccili.' ..ne CI '|ii.'K:. !lui^ li- 
quore di 4. on in 4. oro. RicondulTe ejEli degli ("piriti nel ncr- 

.-.-.! rrilini. vfr-.rc. (li-eri' acqua ò rii.iv,[i t 
che . ci<* dal Timo , dilla Lavanda , dalli Sali 




: I. , 1 r,,..„, li I ; ,,:.,:i>. M—itì 
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SdPBAUN DOMITO DELL* Memik. INTEB. DEU' EiOf ACO . 71 

'SOPRA UNO CHE, UOMITO' 
La mtwbtmt hinkrt itlf E/ifitg» . 




STORIA 

D'UN 

SOPORE STRAORDINARIO 

D B L SIGNOR 

I M B E R T. 

'TL tonno è Io flato dell'uomo il nifi irilto ci il più umile; it 
X fanìtì elfo Ila -de' confini, che la Natura ha l'arre, di prolun- 
gar fovenre per abito, a per temperamento , Fra gli Animali il 
Ghiro c la Marmotta dormono fei mtli dell'anno Tenia rifvc- 
gliarfi. Uno che tanto dorma, è un efempio uro. e la Srorit 
di cui cmmi panica degna della ricerca d'un Filofofo, e d'uà 

Un uomo^ell'eti di ^L.araotaclrajii'annÌ incirca, d'un tem- 

laTria'di'cui 0 ™ t r 

* flando'ammdue ™ «"nirc'atfc'màm" fn 'on V fc^arat'?'Óndc 

feri»"ché^" Ino' «n^^era^duro 1 "^^^^^. "«""cii" 

h . !■ ■ i ,.■ 

rei viib i'ul luobi Ip-rii.i e i itti] f.li li ib^iroNo initnnf.il. 
^tt^e^A^»(ei^'Ap^i| ^''^"^^'^^.^'^"p 

ro™ lc /b'lr b a r d u.'^; ';';;■",;!;' " i i 1 ' '„ 

TerSà che'nomin'ar r 

furo, fiaro aitai di K'c. :,«.- L. i:, e -ai trovavi priraa 

M. twnit Fra mani Jt. tu!.- <. t p i.titramtnrc , pole in ufo' 

i fbccurli più potenti dell'urei falafli dal liraccio, dal piede. 




ri» e «,sv: sta;,, 1 .ftr 

panda il fonno, e t c- 1 11 ^ atih-j 1,1 tH!' h i!i, V.irie tanfo produco- 
jo il Tonno in gen.vale; per parie dd trivello, oftiuiione nelle 
■ ■ flbns e rilivl'amrnru; donde per nrditia™ ven- 

■ !.arredd(j.n ! ,«,im- 
j^j- LI I .f-tcìlc; Llijli .|;ir;ri, l.t'J^ r.L- .'l<w .ili uditili Ij lui'iivr- 
labile nctclTnà di duini-.: :i : -i..iv.lì: : r>=r -,,ik- Jl-.;'i :<.::■ i, 

the fieno nappi, ini!,.i.;.,^-i .■.■II; i pigolane, durale (tin- 
aie piocede la Ticii» difpolìiione alle inalatr-itì di iopimcKO . 
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il motivo. Tra il ibpimr-n- 
—■'=-- di rrc itici; . Ir. -i- 
e d'Olanda vince 



ietto leguito si battio di aeaua itnlda. Tono altrettante panico- 

J.-.tiii :J:c. i blu rcr.^o:-.i> Il limo Ji-j-.nfj del I' -itrc;!zioiiL Jt ; il":ji 
c de' Mùiici più ilesini Hi! . tra n-i.l i-ltcr..'ii,nr ,ìi crr:.!.-; lid- 
ie d' ittndeiim nojofo, in' ha fatto rimetterli ad un'altra Eif- 
fel tallone. 

BUON EFFETTO PRODOTTO 



EMETICO. 



la di fangiie dal biacchi, e i.f.:: um JiI piede non le leciro- 
fciui'i da (ran vocili, dopo i quali Munto a»ea citi 'qualche 

tinta! tre voire, ed invilire svt; ■-■:>:ui[;ito quali tic boccili 
di l'angue, cadde in n.u .!/:h,I,'-^.i ufircsiia . M. ili^l eludi- 
ti, che ormai fulTc inutile il falaffi), e probabilmente mortale; 
tea li r<s(tD» del male dove» eliére in qualche ornar icre the 



SOPRA I CRISTERJ NODRITIVI. 

. Quando por qua!che violenta indìrpoliiiore fia «ruraro Velo. 

figa, i- che Wi a! iiil-niì n ( i:i vi v: 1V..10 tragittane alla fot.pl 
■ t:r,:ir..i;:a a! M11 ! Il I \ ■ iS eie 1 : ■-■ i;l;si:;irj, li rtnia di flippiirvi 
"citi prefi foDO quella Tor- 
c fperai fi polla da code- 



iir..i J: ;■:>:■! 
■■■li n u :tra ìli! 





l.i ; i ■ ii rti:? r:rn .-.:r.:, 0 lc, ed ;l moro duo lor dal' Aio. 

co, olire a quello (he loro ì naturale. Se l'ara» (ia IlaialVa- 

Hlr=ra R.™ aj „,; 3 !c . a ]| 1Jr - , :0 ., „■ j ]a pil chf j, 
w del calore, che i K - ™ t m li l,,^,,:,,.,; ej arnendoc i Nquo. 
. ri levati dal fuoco fi congelanti, vale a ine i loro Tali fi cri 
flalliizano nella mcdclima maniera, che li firmo tutte le crifial- * 
lina- " 
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mantengono ancor lioulA.il flncf^ft vi fi Mano Vià tlanut 
f, vengono a congelare entrambi ; imperocché l'evi porsi ione 
dell' acqua (Scodo bit troppo (rande, il fuoco altro non la 
più. eh; rjfsvJSJicrc ed o.:n.-,- i ■ uiiJa quanto pili fi laftia- 
no i dttn liquori al fuoco, tanto G congelano e s'indurano: 
Se eiTtndo fiati tolti dal fuoco ocf tempo, ch'erano ancori af- 
fai liquidi, e dipoi eflendofi congeliti alt' stria, vengano di ouo- 

tfquio^pn qualche tempo. 

Seguendo quella idea, l'intende fubito, perche on brodetto fi 
roamenga liquido al fuoco, mentre che li liifa vi ù congela. 
Ciò mite, perche l'uno e l'altro non fono (lari preH n;l meo-e- 
timo (laro. Il Brodetto avea buona copia di parti acquofe, e 
pochinìrae la linfa ; ficchi il pitagone che facevafi , c' ingan. 

Coil li linfa, vico pure a congelarli talvolta all'ini, come il 
brodetto ben calicò li eirne; e parimenti fi dìfiioglic al fuoco. 
Quello i ciò, che ianno amendne nel punto, ove il calore Ila 
loto «cellario per li liquiditi. 

Da tutto ciò M. Umirj concbiude che ì crilleii nodnlivi por- 
tano elTere utili. Ma fitrome farehbe imponibile additare quan- 




tlt£t IH. Tuia JX 
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U M[mohii,iivi nvrineoto awimom; hihaso k. 



la gola pei li uni pofleriore Alle narici. 

Per le pani che hanno lelaerone colla b 
Balbi. litpMio. alla preftnrt quiflicme, io 
■ — i, l n»-'- " " ■ 



va'icrioii Uno cHee. Il nato tolti unici eol> 
M-pofeliotr Alle narici, 
hanno lelaerone colla bocci, coila gola 
prelewe qui"'" 

, . L'offa ioide. 

Iella della bocca, il quale ugualmente, pure b beli chiaroare 
il Ietto del nafo e della gola, e una [pecie di membrana d'uni 
tonfillenia inaile, di colore biancaftro, glininofo al ratio, con- 
fane pofteriore della voltai del palalo, ed e pii anteriore', più 
airi, e - phì -elevata di Quella dell 'epigi orride Incirca tre o quat- 
tro linee. IJ Tuo attacco è per dinnanzi alla parte pofteriore" 
dell' ofTo del palare: ne- lati ille parti laterali inrerne delle of- 
fa medefime, e dilli apoifi pteri^ùli ; f^>> r « PJ«e polfe- 

lenrara. e come pendente nel raesxo- (licito (etto è diftante- 
dalla glottide quattro linee incirca , diftania pero grandemente 



i. Colla fua .fcperfcie inferiore ilenj egli a foirnim h 

111' banda" *M 1*1 e 
mdcoljii, ft parar 



ed linaiole del naru. Dalla banda della faccia' inferióre 
' ì?arco™" 

"i"° del lingua? è coTaTtro'rà™"™!'' nsrefimo Ars deMato- 
oppofto- L'arco pofteriore e inclinato abballo all'indietro, e al- 
laccili cun un ramo ad un dei lati della laringe, e coli' alno 
allo ItelTo (irò nel laro oppofto. Fri quelli due archi o arcate, 
IT offetvano le due glanduie amigdale , le quali giacciono una 
Del lato drftto, e f altra nel finitilo. Finalmenre il [erto del- 
la bocca i comporlo di due membrane, di moire glanduie , 
e di vatj mufcoli. Ne' corpi vi ven ri, de' quali Ja bocci Gì. 
grandemenre fcfli, e che abbiano la lingua piccioli, 'fi oflcrva 
che il detto fcito ola va in alio;, ora viene avanti, ed ora lì ri- 
tira indierro; e che va abballo ora all' mnaoii , ed ora indietro; 

e'-.::'.:!.; fi pi.', arirhi I - k" Tf . vf}\ pcff'i cliiliililL- ir. il ^||JJ- 

pò dal gorgoiiule nel nafo, ora il Dall'aggio dal gorgoglile 
Della bocca, e talvolta ezfandio coprire la glottide. 

Avvegnaché io non riguardi l'ugola, che come una parte def 
(etto della bocca, non lai'eicrò pertanto di farne la degenerane, 
come a'crTa folle una parte particolare; poiché ordinariamente 
ricne confiaerata nei tale . 
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Pei ugola l'intende un picciolo 
fa di cai baie fiì !„ alt., . e la p, 
ed della parte pofleriDre del fedo 
membrane di quello medelìmo Tel 



Inno. '"Sl^J^IJj^JJ 



bra che la miffiiw pure fi efknda da ga capo all'» 
muffalo: donde ne legne che quando quefloumanlo 1 
COnrraerfi, dee grandemente raccorciare l'ugola. , rilevai 
ilrr^r.e.e pam- rvlìtri^:;: Info ilelli 

La pane dell'ugola che pende nel fondo della bocca, può 

a uve parere/il li 11 . Elia :n:i tilk'ilt.ni- i rr.r.i:.-. Il imi! : di- 
gli alimenti, quando palTano dalla bocca nel gorgoziule; muta- 
re la lor diroaioiie, facendo (correre pei lati la porzione, che 
ponalì in linea retta verfo la glottide,- dirigere nella loto cadu- 
ta i fluidi, che difcendono dal nalb nel gorgozzule. Finalmente 
quelta parte dell'isola p.iò aniMNaro falche [andamento ai 
tuoni della voce, fecondo cb'elTa cangia di firiM:.;,:i:,' . 

L'olfo ioide é un carpo olfeo di lipiiM frinii reti. ire «li uo- 



........... ..... „..ic timide culli fui bafs, e alle apofil' 

Ioidi colle kr: coma, [olimi ro e in.v.r nella Ina liriM.-lex 
>-joi mandi o kpan-.er.:!. f coincr.rb dar.; [,.n!e o .!, da; 



btfc'nVtSraa 

i'.'VÒbV jolde 1 r 



er.e d appoggio al 
fatta' aggìugnero al 



Dopo d'avet ragliata atuattrro la parte iniettore del eolio , 
della trachea , t dell' tfofigtrdi' Vii) uoolilM, gatti e rauì mor- 

ch'^ufeita per l'eflremirt Etgliin di cùJcbt3uuo dei detti dui 
«indotti, ma più gt: quello dcll'cioligo. 
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m„ hifi lisi iti; «jaa.» 2 




Dilla fin.™ delle de 



ÉSiliiSiislI 
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VI dunque del pericolo ad introdurre pel nnlb d! 
Ir.-r.,-.,i , i'J M.:-.ii.J.i. 

.Snudi illiiio r^u.-sido I:;. i m bara II HO l! palfaggl 
il aoreciinlc, Cd anche quando fia libero, fe gii 
privi dì coaoftenii, oppure chinati ■ non voler ... .. 
alcuni per la bocca, non fi dee dubitare di loro introdurre pel 
nafo dei brodi ce. affine di fora min idra re al corpo, di che no- 
drirfi, ed anche per rifanario dalle ine malattie, uf " 




Bifogn» verfart i fudetti liquori in pieciola quantità per vol- 
ta, fermarti di rempo in Iim,;^, c ipccialnisire le fh niellili 
lolftlcano, per timore che il luogo deltinato a ricevere primie- 
ramente quelli liquori, ch'i piccinln, odh venga ad ingorgar- 
ti, e che non fi ipargano nella glottide. 



tro, pecchi I efoElgo jl.iiii [ifl.'ii^i M:mi.--mro, i brodi, ec non 

avrebbero la facilità di feendere lungo quello condotto, e gir- 
tatfi nella glottide. 

t>ian<i CmitU. 

Si terra fermi la reità = '1 riminente del eotpo defli infer- 
mi durante l'operazione ì altrimenti venendoli a diffondere i 
brodetti nel gorgoiculc merci U movimento, una pane potreb- 
be cadere nella glottide. 

'l brodi ec. non debbono effere ni troppo caldi, ni troppo fred- 
di, ni Calati , acri, ce poichi con quelte qualità irriterebbero dì 
fovcrcbio la membrana interna della laringe, e per confeguenaa 
editerebbero delle codi più violente e più fiilidiofe. 
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NOTABILE EFFETTO 



VULNERARIE 

PER L'ESTINZIONE DI VOCE. 

'" T 1 NA Donzelli di 14. inni il fosgeni dall'età ili 16. inni 

*" \J ad una cltìnrione di voce, che le (bprivviene oel tempo 

,, 1 'iui mcflrui , e [e duri V o j. giorni , nel corfo de' quali 

.' avi ftc:jurin;;r.rnrt una tiiana Ji Dor.re Olino, c diOMHonia. 

J""- Quella ber. . udì le meta il pedo, che ne ht gran bilogno. 
mi fenia renderle la voce; che rimma fol amento quando fono 



cc'Vp'pina * ^i*v? elSa'fairire r^ncM'dei* e'?» *A°V«oftaneì 

iì "iliaca! ch'eri' roHra» fjf^ffalendb un "notàbi"'^"" ntU 

imob^h quid perlai M lefaro.' Eri beo ngoìi»™™™™'- 
ti i funi incomodi 11 raddoppiavano in quello tempo. Del rtllo 
ave: hi-.!*™ c;m. Min sr-pcrirc, ci ritritava Liiiuiirrc Ulte 
le fue alrre funzioni. ^ ^ 

palliti Immaginare. Fh.il'ii.iitu M. /Lili'efempio d'unai in- 

teriniti Umile altrove riferita fi), e riianara da lVo PjJrt cu 
vulnerarie prefe in ìiiIl;K-:i'' f il.- f rdiniS alia malata . Prcfo che 
n'ebbe nn iblo bicchiere, la voce le ritorno forte e vigorofa, e 
tale com'era prima della malattia; più non v'eta oppreffioue, 
ne difficoltà d'agire e di moverli ; ed una circolatisi fingolire 

tu jcto.ipacin:,] '.u^Lli la^lrj Ru.iripijne . 
il quale fenti vali quelli Doniella nello nemico, venne nello 
[ietto tempo 1 prenpiHrli itiI'u l'uni*!:;:-,), ovi-fi-rmnl'M. Sii.;'» 
me dipoi ells, mutò abitazione, M. Lemm non I' ha più. rive- 
luti; onde non ha regnilo la Stori; piti lungi . 

DEL- 



(1) ^ fi[iM ìx. iti Tarn prtfiart. 



[DELLA 

DISSOLUZIONE 

DEI CALCOLI DELLA VESCICA 

IN AICVMi Acque commi. 

MEMORIA 

DEL S I G H O R 

L I T T R E. 

Rciiuu mi! ' jtaaiimh Kuk addi IS. Bktnérì 1710. 

M. di faSm nel prinopio di qutft'anno comunicò alla So- 
cieii delle offe, .1 I 1 

Bwiuitlt Terra poco dìflaore da Befanionc, di M. Bftm Proftf- 
fore di Anarotnia e Eun^-a nella vi'ri. Q^.ib L'roid- 
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che tutti trovai difcicdti ai i) dell 1 Agallo fauci!» . Nel fondo 
della caraffa reflo un [(dimenio giallailro : men denfo del ste- 
li primo giotno di Cingilo di aueft' unno polì in ameni) ca- 
raffe fri oncie d'acqua per cialtiieduna , cioi di ìcc.u Ji Ji-fr 
tiìil iti una , dell' acqua della prima cinema nella feconda . di 
fra» orila Iena e di Arcati/ nella quaria* ed in ogni caraffa ho 
polio 50 grani della medefima piena ch'era alcun poco pernia . 
Lafdiai quelle quattro car.ffe limare tutt'il Icmpo <!:■! r i' F r.c„. 

li parlalo Pi 



ra che d è dilciulrs la pietra; ingialli ed alcun poco fi e cor- 
tolta. La pietra andò calando latenfibilrrienif . fli 10 Luglio le- 
gumi!! altro non vi relfaia della piena che alcuni Hiacci d'una 
Ipccie di pelle, i quali erano dilciulii ai 10 del mele icguenle. 
Nel fondo della caraffa li oflcrvava un limo eh' era di colo! 
gialla".™ . 

L' acqua di Aimil infenfibilmente intorbidoli , ingialli , e Ti 
guallò alquanto. 

La piena diminui a poco a poco di volume . AL 10 di Lu- 
glio era divenuta fonile, porola e granita , e fembrava anche 

n^'NeUonKlIaTmS's off«v" a'U^Hi.io ^faìlaV'"^ 

cai"fta"Uefimari'rao'"hs P ^^'"^' I v"" antora Vma'ìri mi- 
nor quaniili fino a quello giorno 10 Dicembie . appunlo come 
quello delie .ili.; «r=<f--, of; le pietre fi Ibno del tutto difciol- 
te. Ajo dello feorfo Giugno pofi in una caraffa fti oncia i ac- 
qua nel mio pone.;, e jo grani d'una pietra , ch'eia d'una icS- 
liiura molto (oda . 



tri delia pissn:"7[c>Ni; fu: r:..rrn:.T tiim.a Vurv.i 

lo di "quello mele di Dicembre , e la pieira non Sminava ftn- 
(ibilinciiit diminuirà . Nondimeno fi vederi un po' di polvere 
bianca aliai fina nel fondo della caraffa . Lo fìclTc. giorno di 
Ci, vi. , il s!"= c.-.tjlli la medefima qnantirà d'acqua 
,<■■! "ini., •«.■■u, c '] medefiroo pelò d" un'altra pietra , eh' Ciad" 

uri . r,-iV,« .i- i: >: : l!.i f . : ì,t,j. 

L' acqua Tempre fi i conlervara chiara, ma un po meno della 
precede™, ed ha contrario pothillimo odore fino ai io dclmo 
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Soma un' Insani*. 

Cine, i! QUafc poi C!.i .?n.!.Lri> h-inrTL- r r^-fc .'.-] l! .> 
Hqnor ditTuiò. II perchè MI pido Dlicju 

da un l'aio 3 jKflmoade^^eiUll^Sroir li 



SOPRA Jt DRAGONCELLO. 



li un corpo Inanelli™, che hi la Senta i 

_ D „ 2r parte .!cjli Antichi Greci, Latini o A 

hanno credulo, avvegnaché con qualihc vail.s/njin' 'ì.'lk- 
iciC. ; c-i.iI::t- ìt.c.ì - .- 1 , che ic.lli' r;i:,'!V.i '..r. .iniiv.i.l vìvi: 
dond'é tenuto i! nome di Dragoncello che dalli ad lini lai 



riferiremo che gli abiurili d«" peli oidi, e principalmente i 
Ncfri vcnuono bene fnefio affilili di quello male, c ch'eftraefi 

ttrusK inrorno'un bafiuncino di contenevo! gtolfciaa. Uni ut 

M, 7><i/I il Chirurgo non é ptifnalb delt inhnnl vìvo, almericr 
rifpeno i quel male che appo noi pana il nome di Dragoncel- 
lo. Tulio ciò, Cile gli fu furo vedere, i cui fi area duo un 
curai nome, e lutto ciò ch'egli lielTo hi veduto, die- parrrflfc 
meritar quel nome, nera arre"! llcuna organiitaiionc onde rico> 
nolcer lì polene, offendo foilanto una fpecre di polipi fijnilì a 
ipdlt che Il ritrovano nel cuor;, uri ferri delia duri madie, e 
non di rido in lutti i rtrG falgalgai ri rcrri morii da mali ili 
peno, da Scrofole, da infiammai Ioni nlìpolofe ec. Enti ha rife- 
rite le fue Ipcrisnie che tendono iurte lili medefima con-, 
chinfiano. 

Per ultima prova [gli ha riferito che alle volte il Drigoncelr. 
lo non viene a fupprrTjiiorie . e ii ritdvc col meiao dei rimedi; 
quando 11 ipnlìch.rro aitai per rtmjfl. Allora cola ne è dell'ani. 

Jii.-.-f H Q-.sr-y ì'er.; fi dicelTe cne 1 fiituJj l'evertero m:i:i2iza. 
to. farebbe difficile da toncepire che le fue pani dilliolte e pu. 
rreferre non rigionaficto del difotdine nel corpo e nei liquori j 
laddove un polipo il quale altro non è , che faugue rappieliaro,. 
er tiro:,;, dono d'eifer e.ikioim : re non fo qocHo ch'era ini 
ninii. Evvr dell'apnatenia che il Dragoncello non farà più in 
avvenire un animale ombrie, che pei gli ari tei clini dal no-- 




OSSERVAZIONI 



UNA MALATTIA DELLE OSSA, 

NUOVAMENTE SCOPERTA. 
del I H H m 

PETIT. 

Itìftrili KffUUmiimì* R«/f aUi it. aprili 1711. 
JN qnefla malattìa, tramo"" ■■ -.■ ■■ ■ l.- .■- . , 

fanguignc, quando 1 recidere S vengono, giacché appunto fi la- Jj 
[ciano [i^MarL- itn l.'.rll'r.'i ; il perché chiamerò lainijka^iutt 
itlk sfa una [ale iijf.-ini.i.i. Ne lìferlUu air une oflervaziuni , 
fperanJu di produrne io profeguimento alcune altre, le quali per 
anco non fono in iflato. 

rPriin* tSgtrwtìimt. 

Serio orinai [rafeorfi anni che nello Spedale di Oiitutl fuf 
a medicare un Joldalo il quale aveva un rumore della grofTcì- 
11 d'un uovo fui uri ri i-iii [srui-iilaiionc del piede ("olii 
farnba. Era rilevalo i'n'la piairj ,M pic.ie: la membrana (rn- 
dinofa che copre i rnufcoli, avendogli refilliio, aitalo coflrliro 
ad eltcnderll fu i lari; onde eali fi apri da Te medclimo, e lu 
lungo tempo medicalo (ma frullo. E miniente fu d'uopo reti. 



Ir rio [umore. Effendo farra l 'opera 11 otte, feci la 
membro per intuirmi. In lufra Teftcnfion del tu. 
ovai di folido alno che lo cartilagini, che copri- 
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_jon elito; anzi il liti. .. 

io Chirurgo citi Re mi affidi' ed onorommi de' Cuoi ronfi. 
I: f li :ii Ji ormone che attaccarli il rumore co 1 canditi.- e 
lai mciio li fcor-.l the le olTa del carpo crano^alrcrate, c 

'ti »H' infirmo, gii faglili il eolio del 



mano, rrovai che le orti de! carpo crjm. ._ ... 

due cl-.f lami.) l'umori; a-:i :.!i:ii:i.icrifi.' Ir loro cartilagini ai 
vano colermi la lor naturai durezza; ed s Rette ho coni 

Jì"»'« Ogcrvamt. 

Un Chirurgo di provintia venne a Parigi per "farfi medit: 

fra il pollice e l'olia del dkmckpo, che fofléngor.o il' diro™ 
dite, ed apparivi nel flta dell'alo del meraearpo che follie 

fogna the un Chirurgo di di tal orbino, gii vietò l'actonfen 
re» e volle piurruflo con i:ii,y.::.r r:i;. : .i., ,-v][ a ìuì vira, f 
frire che gli dilTctalli la mano pei fepararr.e il rumore dai li 
or. .1.. i;:i:l!Ì tra r: , ■,.]•; nn . NYII .>j,- T 27 : c![HJ alla quale Cd 
preftnti i Signori W/sj/sa- ù , ràitsia e vari altri , ri 
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RICERCHE 

o x' >. ,"i z e V. o Jt 

J U S S I E U . 

SOPRA UN 

SPECIFICO CONTRO LA DISENTERIA 





L'I J l zod c. Coi 




onde tntfiyiek 



, i:t vi.li qualità Od fuo cslffl-t 
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eli ( I I 1 pi vant SB o 

Jnlo di notili che vsmsr; il >f.ij;-i 1:1 (fai Visggutofi . per non 
impieiirli Ct non nei cali e nelle tiicoilanzt, io tui fon op- 



SINGOLARITÀ- 
TROVATE COL MEZZO 
i,Ut iWahm i» ma ptrfin, 

MORTA IMPROVVISAMENTE. 
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r os- 



Ciò non 3-:bi:t-' -a no.n rrablii.ii J; contòrtani, per quanto da 
difendeva , Midami di Sin;, ; li :iirci<:la ìiimih, ]a . ,[:.-.. 
lefcbbene neU'c'à Jsli'ii .»»■;■!. zi, -..i<-l!a ■.crnvlieilà , hj potò 
Stona oliar? coli* mcdclnm af 



naturila: e raNCoii. 

™ feci iptrate, che ami- 

... ,. ... . . ,jnitki:troLri», <■ la naia- 

tu ri [tabi lire bue ie pani io una convenevol fituaiionr, appunto 
come vegliamo frequèntemente fuccedere ne* fanciulli anelici 
dilli Rachitide, a che" ( per ferlinnì de' termini < comunemente 

a oiifura che avvaniana verfo E' età della pubertà'. 

Avendo dunque teeminaro l'eHufin di cui ora ho parlato, e 
prumeflò a Madama- di Serre di preferirere afeunt rimedi proprr 



■Xr.fi . ■ ■ : Jin ■■ Li:.'. ..ili ,: 

■ ■I ■ c ', :i :■.<■ , ■ .1 ■■ , . '. ini; ■■. 

gne : dipo rj]J 

t collo lìtfl'u fine net quattro o cinque macine le feci 
<njnì toIm Un' onci» e me*aanB fitopno di Cicorea, 
eoa venti io trenta grani di Rabarbaro, tenia laici ir 
injciioni ammoliicaii pei mantenere la liberta del yt 
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In furi come mai potcya f 



precedente, ma che innoltrc fcrnbtava effctc fomentata da unj 
jlojamenro di pani folide, al quale non era punìbile rimedia. 
ni Credei dnnrjue che non »i folle altra parriro da premiere, 
che qtltllo della ciira uliiiiri ci:>ù ni dire all'inrcrma del 
latr« in luoeo di cibo, e verfo la fera il BatTamo- tranquillo per 
temperare l'acre della putredine, e di runa li tuffi degli ii- 
roori, e per calmar i dolori, le anfierà, la coffe, e conciliarle il 

Palfàrono incirca otto o dieci pomi, fcun cbs vedeffi alcun 
tl&rro da fBeftì a, o che ijuefto inerodo producete ^mc- 

fera nel tempo-che cominciavano a farli fenrire Ì raddoppia. 



li, già sfinita dalla vio.in^J cl', ni;,l un..' .lente, in ana debo- 
leija li f-rande. eh: il v.'Ao J;.-;'hh.i ri:: iJrìi:ì;o c In .fi ro mu- 
tuale, cutnprefi, e fui anche d'opinione che la r 

lontana, di nniiTii '':<■■ y: i fi. .ni ci.ij el:ui.i ■ ( 
a me fleffo, cFii.':" c Lil- f: i i.ì.iihiìL- ni'i/iilt.-, . [ Sifnon Ja 



.- L - ! t!>ri ir.-,r k-b ci cuffia Citta fuiaflu 
te chiamati, [■ .lupa l'iljir..- de!l'i-.,eiraa, e dopo d'av 
la relaiione di tutto cii ch'era preceduto, credettero, 



aver in™ 
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Con quella Baia, io di AG, E fcnptidffinia rnpjiaiiciosc, i- ti- 
elle render ragione di latti Ì farti r accidenti, ed avvenimenti 
contentiti nella prefenre olfer-raaiont, che ho giudicato per flitr* 
pane poter mentlnl l'artemione della Compagnia per <> fingo- 
farita di due principali fenomeni -, Cini della critica evacua-io- 

Io ìnreri'redS nem^mMIBcm! che Teone"!! 'prclervare dal. 
l'iinraincnie pericolo d'una mollale Tifica; e io fecondo loc~ 
{ai'u. iior.-iHlc slugameniodellifpina.dellecoiloleedcUcrcapole. 



ertdo la tentredine elice 



Je o ettetiore, non i incorrtggìbile, e può riotdinaifi benchi fta 
iraiabìlc, e le tilTa ila ;::- anali lYrvtujr ,il loro ultimo erado 
di fondita; pitiche la Inumi l'unum fj.-.ia, che poiTi cffcr di- 
lliuita quella caute, che le ha cuflrette a cansiar linsari.ini , » 
col foccorfo dell'atte, o culle fune della natura. 

EFFETTI DIVERSI 

DELLA FEBBRE 

ti'"' /Imi a-éwrjW» «.irti». 

ffi». C'i^f' incredibile ebe {Il acceiTt d'una febbre, che relitta 
. f.,.,. a : in ii i riracil.i, ptoveirsano per la fola _mfio:ic ih- i 



'"'he'f 

':.n-','r.y^ ' F .rr,v 3 Vinà cilr' e ii : 'ti" "a 'V^rìi r.- '. <: .u.'.'r.',', ^'é 

giaceva concaio. Citi fi farebbe immaginato che la Umazione 



loci b. Googli: 



CURA D'UNO IMPAZZITO. 



rr,;>> ilìrla >lll cuti gii i pedi la a 
ic [olo iit fr^quìnii ed abbondimi e. 



0 di acqua^frcdlia 

Quando ¥ infnrao 
che lacevagtilì fo- 
irqua e del fhiac- 

1 Siccome la fol- 
li mal. Troppo ab- 
! cervello le llra- 



X ili 'Meli «1 

a paere, il clima del q 

t:iUTir,-:i ci i;ui<lii> lì; Vi-issi.i . 

E" quali imponibile 'ile ii ti,-.):!.i a!:'.:is ?roi:itm mi tifiiio il 
grande per un altra r^:i.:iu- di.^M H.i n.^lla, che vicn riferi- 
ta; ed li Signor MtÈir&Jj ha dirimi di eeiicbiuj-e , rn= 
lelmo urlio vantato drilli A.iriern ne' ii fuirifionc Je!;; l ' li- 
lla, faria flato malamente adopera To , alineno in quella. Elfo 
CJfiuil.l vic.k-i-li- iir h-.iiu i lìl-l'.i n,.i;ii',;, e l-i-pl'i litillm, e 

non avrebbe fano che accrelcere il difendine e l'agir ai ione, eho 
volali calmare. Sembra avervi cooperalo affai l'Oppio . 



MEMORIA 

DEI J/OTtORJ 

GEOFFROY e HUNAULD. 



lati ntir 'Jcukmu R"A itti -. Jttf* UJ7- 

L'Accademia e il Pubblico fono tluì informai;, che i 
I i [ i r 



fJSf 



reno dipoi ciò ebe Lacci farro :. ir,: r? i' 
live ili 

rtbblanm farin raffica r 1,11; Vip,-.- a:1 numero affai ftanite 

i!i ri.cÙHii. ,ii (.,.:;„,■, jì !,..i:ì, uni:,,, un i> a0IBl due Ga.- 
il, t odo cani. 

Nel r.to moscato da II.! Vipera per ordina™ fi ratviEano 

eli iangue ^ e in poce rvi:,|- i lemiaii tn dimore, clw crcicc * £ 
efieudt. La gamba c nnetla parte che abbiamo fino pu-ncre at- 

I ■■!!.■■. ri I . :■ l.i | , i . 1:1, i .. ; . .■.li.,,.... 

colla pane che Ili diluirà, :'.i([ U il nomi- di tifiia . il runu.re 
fu.ì.-.if ... la , L -| :i; J i ■.-,■; irj liyVi nminln mira- la Barn. 

ba, r,i ,1 rumore c la l.vidciaa crefcw 
io il ventre, Sopravvengono ordinariati 
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mi Slamiti Geofprov e Huna 
la come per vomitare; ed efce- lor dal becco 
li- moni imo fuole ordinar lamenti- tardare.- 



rcr™i foljmBnie itile ' 
. pii- robullev iì tarliiv 
dei volatili, the facei-am 



icoprivaiio 1= parti' icj volitili, ci- i'.ìc^-.-.i i: 
'erimo -«Razione di prcfcntar quelle pani 
iIltui «l.'iL VjT-ri- -:r,.-rr::fì L r.. r". L IL u:,. 
moti fi reHrÌne,elle ad una femplice graffiai 



lalìri ,.11 r rono £ ™ 

(bla yìHc fino al giamo dietro l'tlpsricnia. 
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m MkKom* i» cut « mawin«,!1 l'olio di-Oliva k. 

S^; polWltl f™ fi"» frega" ™ ™» "Ido ™™*«ainenie 
dono II morii ca I ura | tu appunto corna li preccrienr. . li e nne- 
tula pacchie volte l'nppfie.,.,ow dciroho. Ita» tum m 
tempi affa! coni ; ed un folo fopiarviiK fei ore alla raoriicatu- 
« . Furono fini mordere due pan Calli. Ad «no fi applico' 
l'olio poto tempo dopo, e mori Ir. capo a !» ore. H foconi» 
Gallo non fu Segato* fi pofe pretTo alla ruorficaturi il caute, 
ilo attuali dima» orto minuti , ni peri in capo a due ore . 
Sul tumor livido ofitrvavafi uo'imprelliant aliai folte /ina- dal 

"volili™ hs mordere da «JjV'j 1 *™ [" ^"S^uova* 
■«oh <k uu É altra Ewt»; p ,f4^3"t 0 V dwanfe™!?*' tent 
po. l)rn preilo cc.mpar.'ero-eii ordinar; accidenti: quefl'oL-a be- 
vi molto, e P^«°' "II*, benché ^prima non foffe^a tritata .- 

F^ra^di\^ ^faccidtltUh^fo^n I'™ 

va molto dimagrando; ma fioainKnre guari. 

Undici smrn: dopo il medefimn Paone fu punto due volte da- 
nna mcdefiina Vincr:.. r.cr. pi ili .-irplicin co-.i .-.leena; lìctr: 
malato parecchi aiorm , e finalmente guarì . [p 

alafo^a. una Vipr % 

venne l'enfiamone e la che 1 1: Ili ilei tcro ; ma il gior- 
nj riicirn ffji culti. 

Un Gatto grande eh' era fiato punto da Alcune Vipere, fu fre- 

fatò coll'oiio, e gliene fa fatto anco inghiottito; ci fcainpò j ne 

e'^toto^appiiiato l'olio. lino fra elfi cra'molto 'piova m . L'or- 



curammo come i ptccedemi . 1! cane parve afTai pi.i li;;™, . 
più abbattuto; gli venne mi po' di fctiìuma negli ariseli del!, 
gala; r..-ir.,:!i , aU.lìi tliu vi-lrr; e l'u ! i : r r ^- 1 - - ci it;i;t ti, 
vulii:i:ii. Ile-, è. e n:r. foli linci; vc>'iii[-i :!;.,■ vai re r 

andò del corpo, e finalmente rralalciò di vivere 4S. ore dopc 
fitta (laio morficato. 

Dall' efpoll aione delle precedenti. rpcrience Ir vede, die l'olio 
non ha prodotto alcun buono effetto fu j Piccioni; paiihi- a, 
onta della [uà applicaiior.it tor-.t, morti Entri quelli eh; fu tomi 
manicati dalle Vipere. L' arruolo dei Poilallrr non è niente piti 
favorevole a quello rimedio. Di orto che ne fono /lati frugali 
collo llcno alcun tempo dopo il niorfo, rrf per verìrà furoo 
quelli che l'bin campata , ma l.rn I, ti , eh,' il morta delle Vi- 
pere non Tempre cagiona, la morte: Jroflam ugnimi, dice il Re- 
di. «/" air tidieffi Otrrr, Cerci, Va/In £nl.',w:ai , mi tarai"! , 
tnii.Ji dtmtfii * Viptrii fM»«r aire *«• m empi, fi/i 
ni railir, mn ejjr mnrluw . Nel tempo mcdelìmo abbiamo l'eie no- 
nio di olio Ponili, a cui non^i appjicota cofa alcuna, e due 



Polli; Mieli; di fei 3 etti ■: liaru jpplKaro l'oli,, i.nrne.lij 
mente dopo la moli"; antri . r.on u'r r.mr patio alcuno. Ora 
pronteiia con cui £ Hata latta la detta applicajioce ru-H'i:. 
mr, ut'eiìtr!"; . :;■..:'[■ co Clicr IL: :o tiri ùi'l.Ltor:, J i I e rHc .-"ci. t li 
folio. 

Il l'aonc al quale é 
ro I- morlìcaturc ; 
\i':'.c in favore Ji queliti liniedio; poicl 
fo una feconda volta ir. fiorai dopo la prima, 51 

^ Quand'anche l'olio folle uh rimedio efficace oer t 

rapp^caaione ne tu ritardara lungo tempo; ed elfi 



fui efficacia" faccìal menti 
Ilo di alcuni altri foccorl 
foccoifj vi furono dejli u 



Ji-iL; Vi, ,-ie . Ai:,- Rirlu ih= "li trans r 
■r.:' ^:'-.-i:'s due altre, the ci fotio (lue 
■iioii-ian 5tjj=i.-!i . l'unir. rra:lj cfV.r.o iÌl-IÌl, 
*T*r impiegati ì 1 rimedj , che adoperar fi fo 



li'iii 1 . e Lh-.-iil: a!:ri I iiii-.ilij cj-.l: r.i r.-, '. K'r.rr.O 3;;];n:ii 

spiegato- alcunoi Nco^punUe efler- lo-llellu' pV^'ìrpeV 



ftiiK il dire, con cai. 
Jtl capo ■ qualche 
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rato, e Mi eli fu fi" 3 prendere mia pozione fimile niello i 
poco alia precedente. Scotica un Gioco udla Boia , nel pcttoj 
e quafi non pareva più parlare a eaufa dei gran dolori the (of- 
frivi. Un., (iato rsfe .nulli; a ricorrer ad una carata di f«B- 

fEo i ma non sì toflo il Chirurgo eh&e l'arre l' allacciarura , cha 
l'infermo perde la cojnitione, e vomitò pel cario di rre quarti 
d'orai dopo ai che lo rirra u.V inciNonr lungo .1 aito biadi 
n'ufciiTe finenc. U carne gonfiavafi di l'opra della ferita. Indi 
fi fece un' «nbf oca e ione dalla cima del diro fino alla fpalli, e 

fyàiò e «ì°\>*tnii"\:< raiòr.r'l', "'i ' e Ma'-ii'lr™ di' Teriache ti 

sfa Smcnto'™ lintTa rT«™M ic."m™ ftilii" io^ ^ìcun™ 
Vcrfo Je ore otto della fé™, gli fi &ta «rendere «'altri po- 

fonno Erio alle are™ della m'atfinrfct^ntc.^i'frfaf rodere 

r.icr.r;, e inolio rianiiiiillu V;:n: V me -„ maliziò con grande 
.ifiivrr.i l;::;, r.:IV- , < c i::iì ;i:i jin l: I'.iII :i !It:> 

I Chirurghi eli projw:cra ti tjrpli a ir.jrrina delle rcaroifica- 
*ÌOtli lOngo li braccio: ni- :■' 11 rr-.'a.i Ji ,li:l>'ir: ili:*' .im'C/ur- 

-i h per vedere fe vi raffe mr --- " 

... . .|;J'tEi 

■o flit betta d'acqua vita, 

Dieil'OQCij di Trri.i.a mirmiu uil-eim- . 

Qul'.Io riintiiio reo; J r: . i : i li : rt- la t , , n n . [a dalla Tpalla 6nO 
al nomilo ] eg[ì confinoci la medelima enfi pel corfo di ere 
giorni ogni veni io rial ir' ore , il che rerminù ai diminuire la non- 
rieiia , fuorché qoella della mano Tuttavia il rrllo ad Diaccio 
era rcliato nero in varj liti, o violttio in alni, fochi fu con- 
fjgliaio ai Tare un faNpIaiiriir ri.ohrivo colla Jecozi.i-.e di er- 
be ammollienti , on'ontie .li m.-.'e tonnine, 001 libbra delle 
Oliatilo farine, un po' di TtpKitum per involger li mano due 
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BEBfONC HOUEICATt D JT.LS Vr ■ EMI . 

l iso linndio «1 (giungo, d^qoindo lenii. 

i foddisfaje pieni .nenie alla cwicilk della 
ienie_ivea applicare, prima di .Cernirli affai ma. 



J"l__ 

io rotale ar rollile. Diffe che 



il dolore li era ben^ creilo 
il picciolo, solermi Iterile-, (he fu siiidicjl 



. .1 in i . curili Mia . ne . '■ i. . 

„ Sfililo di Li vj -iJ.1 .-:j;;i,u:V.i . mi : :iu(!o; iniichilio per due 

„ Me:;» sioffo di confezione RtMii ch'i uni comnoJiii». 

ce cordiale dLictiiM .i-.-ì.i ra-mic-o;,-.! di Londra. 

„ Acqua Teriacalc-, un oncia 0 meni. 

„ Spinta volitili di conio di Cervo, dieci goccìe) nii'cbifllo 

,. hWim ciolib di confezione arljf, 
„ Toriai-a , niejio grouo. 

. A n:|-, <iv:r.r.ll.r , .1;- ■ — ; - 

',.!-.: diceva cVj noi 

" leverebbero eirremamenre . tilendo in un si irifio irato, fu 
pollo a letlo più creilo con [uria la pafiibile «Icrici , ove 
IRVivnli toni.' |::i:,-i il ino l.racoio u.lfolio. Si limmlaii 
ini.il u della lime,:.: c del Lino venire; onde aueib tiil confi- 
lliai Tua nionlic a i'r.virl,, col incc.eliniD rimedio lilcaldaro 
in un cucchiai il che- farro e' dichiarò che fi fenjiva tosi 
(distalo, come io ur.i n: con lolie ih:.-, r.r-.-r.iii per mc.in- 
i'.. in j-rcle^iiiinoiiTo n"n /omiiò. o L'e.-.ricuHÌ per la via or- 
dinaria . eccello due 0 Ire volle ; ma la lui orina ch'era offai 
abbondarne, non era molle, redolirà . Noni [Scile guari a l'i- 
dcrc in un profunjj ,i.;ni'), clic lu iii:o:iotiii (ino alla mena 
norie da quelli, che lo venivano a rifilare. Dalli me.zi no 1- 
re egli dormi feni.i i-ut- rru.i:.. fini, i.lle 5.0 «.ore della 
manina, e rilvcglianetó li ir..v:i in i>, 1,1111 fiato; ma il dopo 
piaiir.i nvondo hevi-iu dei l:r;o.in ,-.o |: ! : ardi . 'ine ad cHctc 111 
po' ujibtiaco, ritorno il rumor con mollo dolore, e con In- 
doli freddi, the diminuirono ben rollo allora che il brucio 
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e la livida» fi ci 



d tri CdOgL 



L'oiiuu 1 .:■!:,! ii'i.i .■ Li ,. I ■■ ,, I',:,- 

■cr.no mollo nobili .ni l>.,:!L> ve-,r:c . l.a p^Ilu Iti ar- 

.ta^.ir;, ni n,„ lr() |i J,| | ■ :i i, J„ IT1 ,. .|ì „:,;, ! !; r :; r,;,, c ,llula,e c h t .„.. 
de di raoltoi e liccorn'; cadérti la pnrre più declivi; ilei ironia 
-dell'animile, non e da ftupirt , che ivi fi faccil un ammalia- 
mento irli srr rri.l- altrove. Ln ;: J:' ;■ : "1.1 i ::.i~bj :n.k,h <;..||. 

■ì r.Ti.i r: .1:1 ivorr^jj. Nei.» ;I:t^ :ur:i [; 

I 

lite un odore pttEEolente, 
delle Vipere pentirai™, 



la panErcna . Ella penetrava ino all'olio 
ei muicolì , ov'era li moriicattra, e quei 
rri';; li.-liii. E'.", memi |V,,r.):;J.l nei Irti/ioli ,1;!!.: tiiir 
l":r alla n'Ji.-IV a: tra . -.'ri^Li p,a ■ ■ /. ■ eri ri rxeupavi. 



*ra più ruptificiale.' erlentk'vali 



altresì lungo i mulcoli del balTo venne, e non di rado fi Ico- 
rr.vato rilr^m p'.:::ri lìi! j r.ir; perorale, dalla banda 

ove l'animale era (ti:o nioriicirr; , il volgiti della Vipera intro- 
dotto col dente penetrava pr-ik e l.i t'efianza cellulare, per 



imparon dallamor- . 
le, una crolla tltiiccia nel Ino della puntura. Era concila un' 
licara profonda, etc in capo ad alcuni giorni flaccaraG a poco a 
poco, la pelle G corrugavi nella iua citcocJcitpia, e poi cadeva. 
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;1 polmone ira 

; oppure il fanali.- invilii, .1 ipu ^'l-L-ic pervenuto per 
le l'rjje della riicolaiione in quella paia' del polmone, ave» 

I'lT nr.:i lino non a II': l.i V; Ir?.'.:.!.' r.lcur, ir.iizil l'i ,Tar.ci.-a1 
fi d' infi animazione nello Etomaco. IL vomico che iòprav viene co. 
Xlanrcinento c agli uomini c aj.li animali dopo la morlkarura , 
piova che quella paini e to^.;. Mj k-:i [i la che in multi cali 

le Tulio ftoinaco- Abbinino ciaininaro il cervello, e la ipjnalr 
midolla in alcuni tYiii jiii.iuli iiiniii Jupu la m orfici! u ra , e 
non vi aMiianio li :.i i-.'luiii li- n li ii i I j: a] icraeicii-.c . 

Niki aìiblaiiu tr-.ivji i alcun i: Jizia ili c-cin gcu-l jaionenel l'angue 
ili'. .r~iti animali ; ma 1. 1 r.:-:rr.-rio vi r. !■ -.i.-.ino rinvenuio icjmi 
.li iluid !.'. . , La iii'Kinn <:■ finii era tantuirna . Lea.ieiic 
grano vuote ili lingue, e (e vene njciano piene, j. Noi faceva. 

la morie degli animali, 4. I Sagrili di /angue che fi j?°'*<|* 

Abbiama provaio che non Tempre fi può riafeire a far il ; 
the una medellma Virw.i 111 .-.I . n.i-.-.-rhic volle di legnini; e 
vene fona anche che non fi pJfl\jno collrijinc-rc a mordere: lui- 
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□licazione dell'olio, ferie non pmrebbcfi fuppurrt che debban» 
fa lor guarijioc 



tt! Rilu- 
ca Sendo rronpo ii-sclc ;vr falli perire, efla^gli 1' 

dubbioli, benché I' 



ri. Donde potrebbefi coi 



, .. ._ _iorficatu- 



JTRANO RIMEDIO 
.CONTRO 

£ A TOSSE. 

, IL Signor Mar/in Douore^di Medicina c di Chirurgia io Liuf«. 

" isio'pcr corfò d° eie l"'da ili violenti tolte fecca"," 1»%™°! 
'* avei refluirò > rulli eli ordinari rimedi, fi «• perfiiafp, che la 
■ . '■ mii. ! ■■ ;vn il; :': r - : . .■ 

cicli Tali troppo aperti e troppo dilatali ti (caricane™ qualche 
materia (tre, L'atta fredda dovea effer propria a rinterrar, ed 
il tempo meglio converga allora, che qualunque altro; poiché 
era il mele di Gennajo, e faceva un grao freddo a Llnfioa . 
Mi die ritiro; 1: l'arf!i!i: m : miitu cuniìfJiji-Ju 1.11 in:«r. 
mai Bel! lo prefe, fi cfpofc all'aria . prima con qualche caule, 
la, e fui fatto fi fcnti follevato: vi fi ripofe dipoi oiiEporinen- 



CURA PEL V A J U O L O. 



Eterni una cura mollo lem pi ice 'pel vainolo,- e che vicn dal MUUn 
lilcdclimo' Signar Marlin. Ei bagna la pelle del vilj e di rntt'il 
curpr. " ! ru;ii:.,lin„ a(fjff..ti> w'1' .LO .1.1 !,--,:, i.L , e . :ò di 4 ore "". ''A 7 ' 
in 4. o/e fino che vedano alla pelle le puftule . Vede egl! cai- ' ' ' 
malli dei grandi accidenti prettamente con 1 tal meno; prorom- 
pere le puftole a" buonora, e non lalciare alcuna ' immaginabi- 

MANIERA, CON CUI FU FATTO CESSARE IL VOMITO, 
Cerila» H lai per no eoipo rfcftWi nt/U 

Sembra che il Signor Msnìn Sii fecondo in rimedj fernpiici, e „;„.;., 
farebbe dclìderabilc che il Tao eibmpio e la fua buona fo:iu:u 
"tiei più cMvcrfcc ■ Egli ebbe fra mani 



iS. anni , fogge-Ilo • frequenti romiti , perche nel Ilio della cai- f « 
lilagibc mucronata alca ricevuto uri colpo che sjiel' avea fpro- 
fi .ita . T-.irrl i rim.-Jj rr.-.rm Ilari iiiatili. linrhi il Signor .V.rr. 

tj incora 1 della pMBlJr.iM il: cui: 
dall' onerfaaionc del Signor Marti». 

D'UNA SORDA 

Or Mimimi di fa 



STORIA D UNA SINCOLARE EPILESSIA. 

■nor domi/ ha recinto all'Accademia la Storia d'una fin. 11 fl,;., 

n-i-m- '■■: — i-ft- -J rj,. a D.i r.a .1 «- 

, ebbe vlo-" f 
Irena dilli- *' 
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10 per T trinami citilo c ru'.V-Jo . cri più fiorito, più gajo e più 

.I-M' i.jLÌiru::o . Av<:v r n il reipirci- Ubero ed Ugnale, c ì 
Jl!ii:L::1i J;l iìiiiTii yti:!r;- dei :'i::van3 [ ^ c i i . M r.nr (a iure ;:i;t:<-. 

11 polio tra dolce, lento ed affai ripieno, appunra come nelle 
ptrfonc (he dormano ci.i ìrptllarnenrc . f.r- mrmbra n" etano pic- 
g/i!!u- n :tr , Iffgere, e il lardavano maneggiare come volevafi, fen- 



litiu.TiunG, vi idra vaso f.i Llieni , [i.ra-.iii (he veni carici Licia- 
ri - r'u porta finocchione per liirle fu 1 1 c gambe le medefime pro- 
ve come filile b li n 



'tSi parca 'SfibUe. Veni™ rcoìf», ptmi, "rormenraM; fono 



:i; ' M,;;r:ni. I.s Dama fu 
^n.-&er, e fiairanro q,ndli oienori a 

'ji ' 'iiJUi culato^'o . 

malto ceti un libila afTai latij.,). 



["'d^litM^nj Morali, ' 
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^SAGGIO 



POLYGALA VULGARIS, 

fn h p*ipm> itIU «uuuu «$a«m,tU del pati, 

DEL SIGNOR 

D U H A M E L 



"Ti}.™^,,*..-:...™. ,,„. 
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SOPRA II 

RIMEDIO INGLESE 

PER LI CALCOLI 

MEMORIA 



DEL S r C T( 0 R 

GEOFFROY, 

H«iim MlTJinMi Su/e adii i). Marniti ìjtp. 




In 
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'■■I.l- ■ . 

quefìoTa- 



melc , e dtì nrboiie di crcl'cionc iv'v,n,-V 
: calcinala in un rafo chiufo lino a di.en. 



cr-.i .'j- 

r c vcnin 1 ;- 
''- j:' Ji ; ;,: 

'M:i'lir' : .:r-j 
io aiSia 



:i pjllijii 



ne- orici»! ili matcìiebiincIicvHemjienn, c mifrhiait ii ghia- 
.K- Al.-jn lc:r.p;> ^jfi'. h |l.:.li ridisi siair , n,!i rìn(ort>NÌjre , [ra- 
icìnando delle macerie fumi gli ami , l- Hi ul'ini [rrr li- 

no, d'un odurc aitai forre... 
Q;urrm fin™ dopo la prima ulciti-, di cui ho ragionato, ci 

vole. Al fwj ritorno. Ì= orine frano rime di fogne.' velò *Ji°fc- 
» ei ftarici. una. clamiti di &bbi» A prodigiofe, e di f hiaje 




e pietra, pollo che ne avefl 
medio. Mi Cerane cfilì D 



a di qucRa 

. . . . . può Tempie . 

rimedio Inglefe può i«jr iollisvo notabile ìi 
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Il"'' ' I ■'■ I ■ ■ " ■■! IV ' 'I !■ '. I. I ■ ' ■ 

mi ih [ma .ci! niijriv> tei! 1 1:1 in SS Jrrr rcrpi r-v-:iUi nudili. 
IJ'l .lino in tirimi li , - r : ar.j .!..: Jfnnr ?,;;i l,i„,:in no- 
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li gioirà ricoperti eie! im- 'iiisru, l'orli. n 



der dopo la r-uioriira ]S.„ [i.jLr:- .li laji^ir; p^rfeico , o bian- 
I?ofio;dl ó™à corra con r-i l^^> -1. fili j«l^i 

che 'foro il l'oprarvi'; "i.l i ■ ■> e:.-! ir.] r.f nurlcHo Toprà lo li). 

libbrtr d'olio, debbi cilorc il ptwki.Lo del Tale siedi «sur hip 



à del loro pelò dì quello fai puro per 
ìcdu L llcflc iSj, I.lóit Jl Infuni: .li 



' 'E" 
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: Sopra il Rimedio Inglese per li Caic»u; 
malsuis di cui trinali m quvJL M.-:iuri,i , itala eh? il' in. 
mi cornilo «leun pericolo, ni dio loro l'opri. wn/a alcun 
n:v:.:ci:l.', u!lsr,:c il .i:',, cii.' in^ di r-jr:. 

drof.1 . 

Dal fin qui delio fi * veduto, ed io l" oflervo ancora ugni 
imo preffi) la maggior n.;rre e.-:^' in:cinn che uririj; |j ■vai- 
ai di lapone, che durame il primo mefo { Cavati-.- n-cJiu i.t 

ÌKOI:iio il liI73 .j:-:nl i pici:.! im!|!:]ì,ii.ì ,i: pliMi,, t j 
I ansia di (i-dimcnio Ci.! (;n;!Lu linimento è obton- 

rc le ghiaie fparilcoooj ficchi ««Ita ghia* fiaccare dal iapo°- 
agilcono nel corpo mediarne la loro vaioliti , comi! l'albana 



f^ragunarfi' rucccfllvawiiw'a /Irati a firarì, 'cmi-r',-' ' .■ii'nij: 
atevolmenrc la r-tu;; :: i:„ .;:•:■■,•■;;:,„ :;,],;;;, r , p r ,- : ,:,ib Ja ,r at i: 
li che hanno ferrilo mi f.u"r del rimedio loelefe. lo tal calo 1- 
Tapoiie ifìrebhe e per via dell'olio, r: J,l i,: j-j-.l :!l ' 1 . !ro cm 
; . . ir :.!io J.":n r.o !!en -i -i i co t.\:tltt ; 
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^Ben G vede che non farebbe dllbcile^U 



numero noubilc di pie- 
avvifano col Micrafco- 
(, impanarle con unta! 



purità didrutia.e fcparate le une dille ailre le lue parli coJn- 
^Eccovi, per e] tur*' io credo , mia delle raduni più plautibilt, 

che f. i- Il ;.-;i.1ar:o : .lucrili: :i:.rt f.!', ivnìk ,h.- .miV,-,,,^ , 

a riTl .r I Li.: l:,'Ì r. :;!■;.!"> dulia W.:::.T.d y ■:)., j.'i.:,: ,!: ;, : r .■ 
roporfi allo fpavenrofu apparalo del raglio: fe noti gijj:i!'.-.j;i-.: 

re per far laro vincere il ciif/.iu, e..; fi ni per uni limile ber-- 
Vanda cc h prilli] giorni, che le ne fa ufo. 

Qucfiu [iu:l-.-:ì3. ccinc .'..a .filli r:el nfr.rlpìu di quella Memo-- 
ria, f Facile ad cftr preparalo dagl' inferrai meditimi, o da lo- 
ro doraellici. Ciò che vi ,> jirdil c ci"..; ,!i più difficile, farebbe , 
la preparaaion delle uova e delle chiocciole; laonde ho cercato 
I renderla facile. Fo pel corto di due a rie giorni Bar a molle 
i gufei d'uova, e dl^ii li !i, beare in iv.ie.-c-, e mani d' rimi.-. ; 
dopoché- fono fate Ipeaaa 1 llari.epo- 

ufcarkTFrfa^^Ui^bùchi'òci nec^Tà™» pV™Tja P |°- 
l'alm e in difrermri allesse: (i euopiono queir I crucinoli coi 
(oro coperchierti . co' cu;. li ,i.;-|i>';;i cjj-rirlì ; c li fo porre in un 
forno da Penrola), nel fio ove il funco dev'effere pili vivo. X.ni 
v/ ha quafi^ alcuna Cil ri ^un po^ confiderai, ilc^ lavi non^l^fiirio. 

Sel'fuo tubini ftcureaia^cL/ijuCcj di novo liàno balic- 
p o nec n 

B verfo il fondo de] i-.i.-.!el":i,ei vi ii.:n,j ordinaria meni? certe 
siccinle narri di gufri che rrflaoo nere, e quelle fon quol'e che 
non fi riarmano all'alia, e ri e ,!.-..:■ i:-.ii Imparare collo flarcio 

&ifpetm alle piarne ridolie. in carbone , f e ancor fi eredefs» , 
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AC- 



MEMORIA 

SOPRA IL RIMEDI O 

DELLA SIGNORA STEPHENS 

DEL S 1 G H 0 H 



G E O F F R O Y. 




Ali* Mrmohi* sotk* il Rimedio ce. 
;ran ienra più puro, ed libi meno difgullofo. 
ni loda &en feelra, w-r.7.1 1.1 i;i:al; n:..j li p.iò 
;a! quii; li iicf.ict.1, i ciò eh; vi l;i di (.lidi:. 



.kiia'or.li- 
_. Mliluire »l 



d Fpo 

Alitarmi, l„r.W il più J-"" (!.■! I::;-, r.i di Ialina J ir.irii . 
Per lire qu-Ha liidij, ,:n , ,1, :„,.!„. libbre di Cal- 

£no: divideva calci; e Li : 1:. in da; ; --. -i ri -il i ; 

^ '.e la co r ro della Sa de/"--- ■ 

IJip i; inivilio cijleheduiio di quelli r 



dell'acqua che vi 

■ ■■■ , - -■- baechana legno 

1:11.111 lo in 'V 'i ni 1 ■ 'i ■■ 1; ■ 15, 1 .. . ili d .ir 

iÌG at- 



out, ve'n'i quanta Dalla per fa la dìaàliuioH dei fali. Si 
fciano ie piparle in tale Ifaro pi' ' 1 



la [ilj ,:J1 : ^I!. nei quairro angoli ad un rclajj per ferrare . Allor- 
ché né Ifociiclara ra;u 1.1 nnft dell. Ilici. a c cella cale,: , 
la fo porre in una raldaja di Iciru ben nello, con IO. boccali 
□"acqia per ciò che fi ■-■ ricavili: niEnatra: ed avendo- 

la (arra Kcllire un'cra : Ih i.ltr.-.io aurl-e <]i..-:ia [-condì lilciva. 

alrra caldaja di ferro ben nella ; ed a mifura che 
-mpieli della pricna lifeiva preparala lenta cbnlìi- 
nni:i!i:i .1 li: cv.ip.jMrL', £nchi i li. boccali d'acqua, 
il.i': .:.;..i,i-a!i a I ir lisciva del mefcuglio puRa la pri- 
lli cu&iwdw» delle due legnarle , _ Cari ridotte in due 

',-c ', J rM.i;e èa,'fol!o^(to^^ 
le ficcai; cadere una gocciola del liquor 
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a perciò prender la 

- -lilla lililva entri H 

compofiiioil del fapont, bilia fvaporire le lifciye in pigliane 
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iti AcciuNt» Hit* MiMOkiA sopra a Rimedio ce. 
tara polle i bagno maria ; ma quella evaporatone tflendo pii 
lenta, ccmlumeia n ,'i i ■ ■ ' ■. in queilc^pignalte 

»I desiderato grado di' concentratone, o cnl mcaio d'un legno, 

ti.: limi ìm.Ij^o con incifionìi oppnr le il--" ■■- L - -" 

-erta iella pig, 

_ r .....o, e vi tiri 

pi, ■ i .1 r r . - ,ir lini.:'. ( : . avrà il 1 li.ijor I i in nidi lìimo , 



,o punto fcrruginolo nella terra della panaria, il. hnnfirc pe- 
L-ti.-iA ijiffin :i!.> i-rru-no!..! . c l'i uri ina mirclii... H-.-rv.-n- 
ili di pi marre dr tetra , fi avrà 11 1 Li.vJnr I ini nidi lìi.no , e the 
li paglia, BncJ;e dopo la lua per- 



qica/l.^i.* fcnlili^t ™"1»Ei1° Ih EJ 

iboo «Tktrato tacctWo (alcione in cjck 

L ■ . : a tornitati a: «aio cui lo 
rime pei oociti <- (rcJi, e frani di f, 
pini e. urr...'S eludo (.'«.pai rmuiwi 

qua perni dil) lieti, e che lo (diro, ni . 

« fiofTulina , che rcn ,„n pj.1:ic .. onrfo il fedirò. 

io vii.Jij inip.'j..;-:,-. [-l-i !ii iv e ! l'.-.pciia , ni pendo una pi. 

Ti r'r.nnil". .. ;\ . ::■ a 



I n con una paiola i 

pio bianco, finché i .Ine li.p .n ■ I. ■i.;nn |.u-li la connTIcnra nei 

Binino: quello ra.np T i?n:.i ù M molto nii preflotwl Veinoehe 

nella iute. Terpn' 'I ,-ìiìj ::, tu limo 1,-tro . acciò ruminili 
delizia r.on ikemi la Iona della liiciva . Unirteli ili io prendi ccr. 

li : t ?. ' ,' : ! ,', j fi l.^'™^! 'c^riò "d" l'te^ r'iVvs poraii^dcl'l/flrm- 
IM licer'diilT p ù nrrf.i . divin i f,.ji.;i p,:l in o 1. pio!. li . 
F cola Inuma , nenrie elio i din: Li., u.jri li libino, t' agliate il me- 
lcuf.l-i> .un una [p.v..l.i . : i : 1 1 ! . - . S-ion.i r.-..i li novi avviluppala , 
e fi [vapori più ertilo. Qiiai d'i tallo li ("apone, e' fi fiacca facil- 
mente da! valii; ina tot n.i .-.."cor p.T.bro rurro ciò chedtve per. 
dire ,li uiiiiil.rii il p.rtln- Icóleiie impiegai li porfa in quello Ma- 
di. rue iiiipi.^/ro ; v.,1: .i r.V.- Jj rS. p.vaiTi di quello fanone, 

:■ '.■ .1' li.'.i.i . e . ( . pr.-ii e ;. pr.r I .i. limili a . in.' i tuli untai 
il . '(..io Ol; intor mi) p.ió Il- nv.i inni r.iMiri.arli agevolmente 

lieione; può darli art he . clic un picrno pr.ila ctlcr pj t:t:iiQatLÌie 
nelle gran fabbriche a quello die vi e io ufo. 
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ESAME DEI RIMEDJ 

DELLA SIGNORA STEPHENS 

PER LA PIETRA 

J> e l s 1 c ti o R 

M O R A N D . 

Xniw» mltuùftdinm S'/lr liàl i. tinnire , 740 , 

T TN confidcrabil dono fallo allj Signora Sltfbm dai Pirli- 11 
\J memo d'Infili! terra, per aver pubblicato i foni Rimedi'' 

polline, cfltic limc^j f« ci:ri-.-rl- ; ,ir, V ; Trercditau! e™ ,T' " 
Oltracciò t(Ta i ? ra: I:; ;i r.iU , : ,ij!\;r Miniera. È ia' S : 5 ,,„ ;i 



; in confrpjsnza di che. 



I:"m',Ì:ÌìcÌ ;"!,!;: 
in Urino ,(,[ Si. 



e per fa ™ellaV 1 *™" la >*' la 
Subito che fn pubblicata il licei». 
Cingi VLJ'm.a, 
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ti prima Ctiflé è c(ini|>->.1.i Ji rir.>jue rurfime, eh; hanno fu- 
ro proiM ite! rinvìi per ru.il irti.- reni , n t[.-l I a veliici, ili- 
el^berie a quel- 
La IcCOOdl Cliffe i compiiti di diro perfine di amcridiic L 
iciTi, eoe hanno jirrC> i ri iiì-J.i fi.T l.i rciie'Jj ; due de' quali 
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della^palla del rapale." 1^ ^u«!ro jK?ii^dena medeliina ^pic- 

' CcÌnaJl~cpnai i nS, e li poli in un fornello di fibbia al ca- 
lore- d'un fuoco di lampada, quali uguale a quello dell'orina 
naturale nella vefeica. Per lo Ipazio d'un mere lafcìai quelle 
pietre in derilione nel loro liquore, badando filiamone a mu- 
rar le urine ORni giorno, c non faccnilD alle pietre alrra tota, 
che lavarle legger mer. ir ni-T;.- v.i.i 111:1, iL-nza fregarle ni ripu- 
lirle, «ime fi era fatto io alcune fpe.ieniu riferire dalSÌ£uor 

Optili onartro peni emendo reflaii cofianrcmcnrc in dlgeflin- 

li, e rc:lr::'iJi f.-Vrj. li imvaì accc-.c [ i: i ! di nefo, trarronequel- 
lo ch'era (tato nella del u F „ ; . <S„ello ch'era llaco 
nell'orma d'un nome pVL. il'ila ut-i rimedi, fembrava pnu- 
• i i i , ■■ i i, . ed ,| vafo era 

Del petto eh era reitero nella Iwvanda' del fanone', reltommi 
fra le dira la prima corteccia, e qualche cofi della feconda, e, 
trovuOi che imjv.1 ri. jir.u-L meno dì 

l'nfT dipoi i omini. F zii iu ; .-;i J,l le .■ , e li feci fcccire 



li ■■■ ' - ili-Vii , MI I 

i-fir.i Invalida del fapone che pelava prì- 
.r.Mu : noi: u p,f : i v. j.i lì ch'J « ; il che 

li rigo»,, che pcfaira prima dell'effe- 

liei n.n ^:i\-::.!;:n c. in lezi c t j i:^- 
:a dalle accennate fperieme. Ter via .1:1- 
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(b) Stoit* dt - ruttatili, f. tSj. i fipaatì. 



vtt Esame dm EUmbb] m u Pi.tra: 

bia che 1 rimedj arrivino alle mino Cdll^ parti the noi rrcono^ 

espici ti rrii-;^r :■;■»<,.■;'■ in kcjn.Lo I; ci 

iiv.li::^ <i,i;ir ìil'JL ì'-c:!.:u :iLj] lilììc. ci'. 1 !,.!;, !' jjmlVhi jr: 
fartene che ve li ci'i IV IV: 1 1- r K -.- ; ^lendini pervenuti, come 

Qi: .. nlla prima ijiiilìioiit, f gii dlmoftrato che il Iacono 
va alle orine, per vi. d, pm-fchi:- |v,m;, iM[e quali le nnr G 
ricavano dalla l'empiici aicrviziu::.-. e Lf slrre daU'luUG chi- 

Ho^rrovaro il lioone follo la 'orrna d'uria pellicola ^intiiof» 



■.hiij.- A or, color; 
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tra; e la nona del lignor Carmi, capo delle Palle d'Wliilttr- 
M, lupetto a ciò fom inibii, a uria righile oflervaaione (È) V„ 

egli few follerai Cu rima ualaTcioniK l'ufo »rim, H-.r 

fere ptiftuamtmt rllWjr;,. j-jt;-. <;,, „,„ no due anni dono un. 
ftbbr^ leiargica, fli^apciio, celi furori troia lesoci la «ércica 

I '\alTd r'a ' 

i che li li appurò 

vaio lelFerro dei rmir:!.., <■ I.ì ì.-..- \h::i .i pparecncv* 'd "ni nie 
ni fermala dopo che il Signor Crrlrr» ascari difmefli. E' te- - 
ro che quella diSirenia di tonGIknia e davula al vaniaBoln 
de 1 rimedi . ES 

o qvefio a,!,., L-rtnvi;, j; jì;;,:,;,,, c ì„, 0 d.-.crin- 

litri; le Leltcre die mi fono ft.nrr? irrirr;- r!r,i Cj;rrrai<ì iri ó-l 
Parlamento, ne rill-r-iVtro qusTir' slrri . (ri) 

Se ad onta di tante piovo venga contraltari la vitti diSàL 
venre dì c.uelri rincli , i:iì d'i:r.r,.i ar.'ur.larc che facciano feri- 
fihijmeute l'effetto d'un buono iit(jn r Tcilico ; e eh: dopa |. ; ,|r L . t 
valloni lifcrite, non fi può friua in £ iulliaìa nettare ai medefinii 
nni^HbtH ejualiiày Io fo che vi fimo de E !i altri rimedi vari- 
la) ^tybmfia Stiliti. 

( b ì OjJtru.tr il elfi W.. C iti Si S mt Hartley , e ì. ItlUnJm. 

p.tt Cmn^at, iti Ter/amt»„ ,1 % ntr Morand . 
(ci W Sharp. V. UlMU,aidS,^ r -\ ls , ? .,, s^.d-!;* !U :f! .u , 

L°/'r°" ^'° r iì *" i ' y ' ** 
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t.l[= |-cr filimi, = f.i-.-H:il neiM.' 1' eie: Tii.in :> cVlie Cereri 

d'Uncinili U) , the quali inni gli Amati raccomandano i mi 

rpli hi rji:.-.lci;c iinslfiv.r: ■::>' ti:iil-i!i Ji-Ll.l Si. i:t L.1 II;,- . p-r 
]a gran quantità di l':l!ì afciili prodotti lUUe ceneri vegetabili 
<d ariii^.ii. ci.e i'C <tj(L:r n ìlìtcii-o i,-. e credo, per altri ri- 

guardi , tea .fuperiori i rirucdj delti pignora già rro, levata di 

PARTE TERZA. 

Dallt Tperienze fatte in Francia e in Inghilterra ftmhrl col. 
rasa, ci.; i r^cie-lli jion Jiur.j ioti et:: jili Jc! i' e :! : t a eici lime 
dj; e la ragion di flueilo fenomeno non è ancor rinvenuta , a 
i'isn rei- l- frali ps: I CO re:., !..,.! zi/.::.,;i r!i- ;i rp[-.,v. . Fcr- 



■ la.v CI- |vv nielli alia iiierra ■ 

te le eia tatto il potere de 1 Lito- 



ti pur troppo in 



Fra gli Adulti, quelii in cui : tin-. t vi fe ni Ira fièro agi re con pi! 
«a. I quattro da me citali fono 5™^'^%,!,%?^ 



Tra eli Adulti h ^ I c provare i 

terni ineranno ali cpr ri i i i ■■ ■ ^-^i p a e cono Fenramen- 

Te- Quelli che avranno la vele tea ulcerata, non porranno pren- 
derli per le- ragioni da me fpiegar 



Laurcmbergio Jmv* fornito f^. , s . Ouilh di 

Jtcvcravicjo fama /arkmt dtl frmwixlì, f. ,83., r iSj. 
Oneriate le loro Opere. 
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perfidie piane riceve il medélimr, sfregamento c lìifiio del mar- 
mo- e dell'agara i e le rrt.V Trilli M li. uro [iai:'_ariori rimcilj. 



ne, fanpre confieiicrò a/ un- 
Jldiiiio far fjiov d i 1 ffli»/, avarili di 

..■ ,., ,: cu . 'Li. ■ 

raiìnnr pofto-, che noi, r infellonì. In iecomìu ]mj S o , pcrltiachi 
le (itvnri,. iii-.rE^ÙTii;! aliami ili vii:-:,:: I.itiitoirjE piiiTjìS) Ai, 

dire liagion favorevole, il rempo dì "pungerci . Per reno, per- 
che formando i dolóri , e agevolando il modo di ritener le on- 
de, procrurano due gran vantaggi a anelli,. .chc haijnopoeo tem- 
erà bbrevia ria ancora per via del l' operaaione . Quarto, perchè fé 
anche tiorr vi Me eh:' in: [lirci.-liliim,: immi-rii di guarnì , i co- 
la molro femplìce provr,:.' i rÌT.\!i r'r- poi". i-fi- -i i :ì re ;1a uiwijìe- 
raaianc iempre terribile, per quanro lia Rata refi perfetta. 

Tua» ciò', che io ho deiro della vini di quelli rimedi, non 
fari pniii liiffiiìriiit per c;cij;;c pc/iiii jiih-.v ic pujiiicanoJil- 



!.| pirli,,. ^ìli.iv li c!;i^:I^A ic J;pli- lr:'- 
!■■.,!<, .lei rimedi, abbi; " ' " ■ 



picv.i di-Ila lor guarigione col 
in Inghilterra („) A Parigi non, 



Cheihire, XLII. 
Api' rr : .n - Ni)iri<. I'tìhI-iv , fle::ip.t:i jjf.7.1 i.i: x « .'•■-("■:■.»■ 

w^ji, 7 . Brown,. laimaasll' miti LltHrc di S.S, Sharp ed 



d*lnehil-=rra , e colle quali è corretta 
" col' IMWapcue di" Alicante!"™!. 



me(linì_iùt^i ^gueGi due^rirned} ; ma oòn'i^codclla Su ia*iV 

di prender' ogni j^neTe, gli ,™' ( . H "mediò del_Sipc.rdt 3*°£''i> < 

£ Campaci c la pailcnia di quelli che fi allb|.i;ett«no i pren- 
dete degli amali Ture' :j L.ir.,. :::■! vlvlj L.;;' net pr^rv.irl: jaj- 

1> Gotti, i ben ori, frande ancora. 
Pl'ì li rini.il, deHa Sonora Slipbint vi rjDtrebE'eficre una fpe- 

oinn dlrd^^'pTitcch 1 ; infermi' v^Mno'^rovi™?" Io- 



e poiiono iiiftituirfi alla bevanda faponofà 



no far* ufo del ripone^ d'Alicante per avere qulctfulrxra 'nette 

gnora Sufbrtr, Efqualc entra nelle pi lWe_di Starlet , ed i ùt- 

y'è cofa il acconcia alla lor malinii, qua te quefte droghe; a 
in calo di dolori , Ir ti II di J(..< <■.■., in nini" l'o-n in Ini fi creb- 
be! loro un calmane, l.i di mi rir-i r ,/i,>,je e e iS (labilità. 

La concinnane di ij'.]'-IEa .•■kri.T:;. -I l': , che quando un infer- 
mo ioBc-rcndo rutri t fintomi del calcolo, e lervcadofi dei ri- 
siedi > francherà pi intieramente colle Tue orine un redimento 

(a) O^mut la lettera ili SìgM Haitley, fe S , a.j = 



\ 




Lrj t::o-j b, Gì 



LISTA 

DI QUARANTA PERSONE 

CHE HANNO FATT'USO DEI RIMEDJ 

DELLA SIGNORA STEPHENS 
PRIMA CLASSE. 

h ài R,ti, o diiit 



■ IL Signor dell'eri il j(. ansi Tormeniaio da un violano 

1 male di mi, E che rendeva orine alTai fpelfe, cominciò ad 

Tifar le pillole ai 17. Dicembre 171». ne prete folamenrc fello in 

Diro »ion,i,i C Irovò notamente lollevaro. 
J. Il Siano o oc pen 

^"'dolori Scorni ° ciò™^ U btv"'iT frn°f'ÌI%of„' er 
1. ■■(.!.' I. .1 1 !■ ■: Irne II ,.. | | 

'^^'"CuÌj V;^^ '^^-^ ^^i^,cr J ':'^^c:[^ ^ ^cl'^'^ le "' 

7 . L Mpa:.... dell'eri di 3.; .imi rendevi del; a ;. 
le in; orme, a, ,.|. j .. e,,.-..- 1 .1 F ie„Je: [j la- 
vanda lenta polveri, c in milza dole i ma dopo <l averne pre- 
fu S, f.imr.i l.ildnn-nrc, pii venne a naufea. 

+ 11 Signor .... lieti 1 di di , .. anni, rendeva da diciorrome- 
li orine r.i l-t di e piiiel-me ; vr. i.irainudaro da frequtn- 

d*™' 1 ' **1 Cr -' na "' ; ' : 1 tran * ",' ' v -' i: '^- V'fc te 11 ? Icvandi 



■ v 1 1 ■ !• r 1 ■ 1 ■ 1 " ■ ■ ~ 

corfo di due mcC con molla «solami j on de 1 




QfJAR. 



QuAB.CtSi.QBlH.1 IN CWI E' 1IAT.RIC. nPlITHAFC. Tir 

1< Il Signor «h'cù Ji 7.;. aniii fciringaro dal Signor 

3>«ii, cominciò i 111:1:;. in ,1.,!': .Linieraata addi 11. Rihrajo 
' — ' J c «redine nella gola . Ciò no- 

dulo di W moli e meno in 
"^«Olù.di^i™.*! pie- 



devane prima. In capo dì quelli li 

(ilo, ed avea incoia la piena . 

J7-II Signor. .. . dtlJ'cia di J7. ioni, fcirinjrato dal Signor 
«ar.*rf , rendeva delie orine prj.ac.lmti c InidiOrme: cominciò 
nel Febbraio dell'anno I 1 ir.u J;llj ..Nuli;, e Indi prefe le 

poti-cri e la bevanda faponafa. il rimo per lo fpaeio d'un me. 
lei in feguiro di che crriccndo tempre i tuoi dolori. Fu tagliare; 




ufo lliresi un frammento di piena, nel aiiolc fi portvano f». 
.li i.u i I 'i ■ i in ' fi I 

luriene. Fece quattro leghe in Cam».. a ,' i„.ì:~i,' l'gieTi, [_-<■ 
Mio di putta. Ai 5J. ramini 3 (-vallo, e mandò a dirci, che- 

Ji- Il Si S nUT .... d.-IIVtà di ,-r.ni L-irin 6 aro a Tbionvil: 
le - d,l (j ^ l |*°jJ f'f*». Chuurjo Map pure deM(egsi mento di fan* 



r ! u fpa- 
h io ne ho-, 

'da' vetrura "i 
pepiere ,1 pn:- 
iòffrire, dìipo- 

licnor .... dell'eri di •;. arni (rirthRa ro d)l Signor 
i-x. . r.. ...... o.: -~||- Aasotlo dr'"" " 



1 : J 

e gli ha continuili <ie i l'l-.i^.i i;m.rruzione. Egli pri- 
mieramente ha refe (ielle orine torbide, del redimento nelle fue 
orine e delle fq tram [w.i.-i.k-. 1 ■ i C L ■ I.;. nevato nm gran nlu- 
Tea, delle diarree dello K onfiear.a nelle eftrerni ti interiori , ura- 
grande alterazione; ej ii.i dr-mìci i rum': ; ma render» fenrprf 
•Ielle farurrnme, ed anche dei frammenti di pietra. 

J5 11 Signor .... dell' eli .ii inni [ L iriii P ato dal' Signor 
1W . cominciò a prendere i rimedi ai ro. Settembre 1715,. 
l'i:i Jii n rn:i! e:'oi:iE i:rhó nii :;ti l.iicnte ; ed alcun rempo dopo 
i,-ie cdli- Hit '.:n- J-.ì'l- i i.,Kn:: Ji r.il.ir t e ; ir 1OBJI0I0 In CM1-- 
linuaiionc di dio lì fcaricò di eerte^frju anime pielrofe, e di eerri 

Saro dallo fleflb Si^or^™*, che ancora "gu" h™«Talo7a 

16. ll'signor dell'eri di 12. anni "frir'infjaiD dal Signor 

h r per lo fpazìo 

di fei meli, ed i H.i:j velino .NI Siiim.r Giuria medefinra ncl- 
:.i D-n.iivn^ stri]" inno J Gli fu eflrarra nna pietrs dura. 

37. II Signor dirli ni di w. ami. uìringalq da! Signor 

JfcW, ha firefo 1 r: 1- - !■ ■ J 1 i.'i . ; ■ r.i.'i. . .! 1 . ,■■ 

circoflinia particolare in propofiro dei corpi Brinieri^dM dVce* 
li aver egli refi pei U Alida delle orine, e che ci Iorio flati 
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che una concima e biziirra vicccnJa ili Conni KCeflivameni,.- 
Lunghl, a di FÌgilic enuncila ? Jiu: .iir;>p:>T rionale. Il minor 
fonilo fn di 3. giorni , ed il pili lungo di ij. La pli lunpr,a vi- 
gilia Ai dì meli' ora, IrJTtcnc due, una di j. ore, c l'altra dì 
13., la quale ultima fu dopo d'aver prdo l'emetico, ed cflérlc 
lìalo cavato fangue dal Wcio , e dal piede. 

II fuo Conno i il prufjn.lj . t!i,- il W.mii .fé I, SrcJrrìl non hi 
pOlul.i tarla ril"»i-r.l live n:i«i.!.li!.i-i!a Le .lidi d.'lle mani quali fin» 
a f.irj;is!i; brucialo. -Wi 1 .- <p-i.> ira e-1 re mi mente dolce 
c unitale, con niuna igiruiom.-, con ninno ftraordinario calo- 
re; il rcfpiro * liberiamo , il pollo regolato, e anche con una 
certa forzaj il color del vifo niente alteralo, e con pìccioU 
uni :ciiw nello fiato di ianità. Semini fotaxente che vt 
fofle qualche lieve crir.ilit.-nrin:! j Ji :.aijk'jiE«; perché fcbleiic 



-a d" uopo eh'ei le ripiegulè pef farle nuovamente aboaftate . 

Ella non ne diventò i-i.-j.-r:t "in cinto .ìlnsru. 

Ui:n-i cu. ni -.reto l' emetico, ft lamenti d'un grantnaledi Ibo- 
iaco, ch'ella fetite quando 11 rif-n-glia, ed oltre a ciò i flori 
l'eranlc venuti periodici iv.e-11 , rclE.iti ibpprcQÌ. Fino ad 
r a l'Accademia nun hi fapuro niente di ciò, cnc fiale accadu- 
J l'armo i 7 )f. ffut il trai 1741, e 41. 

PARAL1SIA SENZA SENSO, 



t l" Tua, a cm Ai piefcnta'to finn' 
.UpoìEe ddl-iu&rmo. 
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montatimi li" una prk;:.: h i,-i,;t.,l,r:, . ii Si B . «»Jni> volleve- 
dero iKOfi oueito iblisni , s »n Mura d: lui diverte prore , 
0-.; li !nr|>rola non poteva fare a meno di no., r-:,v,r^ , le ,[ 

Ma p" e S"n p 1 oppl.'rtafc "u 

finitone farebbe Hata lieti tanfi, ben cara , ed inno II re arai i- 



li, fi:t loro ■.TiiEf.Ti lr.ll: :cji'-irc li ri :ir;n:i ululici . Del icftu 
q-.li.-fla fpL-tk- di l'a, alili; eh; ,r.-!.'i : , .-.'llL- : :[u H12L crpi.nì |c„. 
IO, Emh; I.iriliima. 1.0:1 .'■ iii-.CNviir:: i.i nKid.-mi . Il l'.-Mi e il 
JUKkir ne hanno parlati: lor.; Oncr,.- . Se ne vedrà ori fe- 

condo efempio, che non porge alcun motivo di dubbio dalla par- 

Tn -li rnlm ri,*, n" i ilTi[, [0 . 

,i diftorli che accompagnano la lelaiion 
"ra quelli, che vi potremmo ag- 

ALTRA PARALISI* DEL 
MEDESIMO GENERE. 

" Nulla meglio prova la indirpenfabìl neceiTita de' nollri Tenti , 
, 11 ii.-l lii.k.re n-e,:ulimo per la eonletv azione del nDltro corpo , 
" Oliamo le lonerrc comriiiici :; dnll.i ;-i iv.-.a -.e. Ne di Itnio nel tat- 
- lo. Il più fonile rVoiofo, il pili dono Anatomico , I' uomo il 
più aircmo a quanto .i.k,l;i,'.Ii . no.-i i.i>-:.-L>k- o:J: 11 j riamen- 
te prevederlo con oinl'r- ;':oiiHi^a , clic- .'i.nafmn quafì fempre 
richiede, e eolia qua 11 i" cubili- n 1.1 !,i . Ancora meno porreb~ 

biamo di quella Ipjnc .:i parai -m . ci .il aia. di Rfoo"r celi 

I n,r... :, , I ,■ ,,. r , I, ■: 

rei. nj;;r . lino allora ni, .v.-e.i vicr i: kriverf li . Tulle le 

ll}C dita fono info-la;,- k.,;. i-riic ,:i muro , l'p.li i obbli. 

a p.,|-.!iii:t Un. :: Hi: ri .;;ia . etili , .Ne' ejtli , rome una 

balìa pei un fuo fanciullo', per pteiervarlo da mille tarlivi io- 
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OSSERVAZIONI 

DEL S 1 C K 0 il 

B O V ART. 

SOPRA LE PROPRIETÀ' 

DELLA 5 E N E K A , E 

POLIGALA DI VIRGINIA 

U!I< Kir^Ucaiiiak Siali. sdii 14- K<«°J" '744- 



* Jpeflò che in flnc le ira <> 'I ixilnune ■ 

.. Non i perù, che ncr d wi-.u- E l'i,!t!rai in u si! nf, d.iCa 
canra di fanguc, non liinli impiegali , e tuttora non i'imprc-. 
ghino in Cerri piefi dei rimedi , che pollino lime fe ceti ' 
c quelli per I* maggior patte fono attenuanti* mi delle duefne^ 
cede l'uni, 0 fono troppo ittici» 0 non Jo fono batlcTol mente' 
quelli ultimi produttivo un effetto troppo lento per poterli prò" 
porzìonire il ripido piogreflo, che fa una pleurica in pochi 

gue, che già telo dcnlo, ed ice luti ola lo nei vili, li difende fi- 
no a farli feoppiare; lltchè di qualunque qualità eh'effer polfa- 
no, e chiaro, e fi fi per cipcrieoil, che polfono follmente 
tare i buoni effetti del fallilo, mi non fcririr di equivalente . 



ur^;::l'j Icc^Ltrj ch'ealf ivea fatta nella Virpin 
h:: niTÌraV.1 d:i- il i-.unl- ;! ,c:„i,:.i di ventarla i;> Bari 
■ 1 . ! duM.fo ti- 1 l. Ji ul 

abbia molfu alcuni anni fa II Signor Computila generale a 



; 
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Siali" 
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mammella, uni VÌ»a rorT c , una disile t . r :!rir J2 !„„, 

no tanto più erefrimi, quanro ch'ali non «a flaio ! 

ce di dargli ne eucchiijare di decoiione ugni ora 
ne fcffc dna 1= non uiupH.olta. e che fofa . 



iti una u. esulili ; .'VJCUIi [ili ni. ni i; p.i parti balfc, c lo fcc 
f..i'i.F,T'..ui;ii[, , i . r k' i»! io o dieci folte durame la giornata 
5i fa. che ì" una p'J'.riri.k' I: IItl- rjj. : ..p|v.i ji.I:i:.im,-,iii?:i 
K ogni fera; il^ ruT.-iii 1 . r.r.i:-- ili mics'.iuro al mìo infcr 

io non me ne laici lupini tuìik;.; ni t:i,>i ncealione di' flupir 
mi per un morivo niiirro la lebbre avei grar 



_ _ .__-ilirà defli rpuii fluidi lìimi , ne' quali fummi 

impellili! le lav.ifar la mnionu <j)l\-ì.i di l'ansne, e il d lor di 
coltola era ìmeramenu- ttiì'.i:-.,. I... ni.iiiin.. I^ucnre, la (ebbri 
e la toflc, benché ancor più diminuire. fiillillevane. però con un 
po' di opprellione; on.Ie validi .-. i'.ili .■ i.n . 1,1 quale quella te- 
le un abbondante ' flullu d'orina; li L'era era quiiLi impjrrtriiùiic 
la febbre, e I giorno legumi e il Idlo della iti j Lilia celiò roUl- 
roenlc, c cdsì pure gli alcri accid'inrì. 

Non mi fu permeilo di goder lungo tempo del piacere, che 
nr! art.a defla^cK. j^pofe^man- 

""lambel!™ ^""^^"^10^0^1^^*^ a'viShi^n" 

pe un^afo ne (ti. ■ r ,■■!!■ .■ ■ . , 

a lui ni' (Tifi erj ed .llfjil.inii' [i.w (il fanguu, I' ìhktitiu "nrìjliii il 
ine primj jtiitri di vira , e «die in una malaria di larujui. 
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dclima Inizi dapol'operuion di 
te «m molta (ali ir.'i. itlVi oli;,' 



■ ii ii. 



il prirr.1 ]:■,[■:■ n .: 



no precedente _j>er te orine e per Ja paire direttila. La fera^tor- 



■ o e , u u™*'^-- Bfc '" 
fare fij. ' 1& . "(cnia 

efpetlorairafi ati 

erifYnf, ;" 



melile, e Tema feuriifi raddoppiar t'onpreflìoiiff. 

Ski-im'c^li ripci [uravali hM.mi.ì.uiuiii.'.ii-, e con luna la poi- 
libile faciliii, c che innollre non oliritato in lui alcun le- 
gno di tallivo iupurio , lo lalrij: -ino all' undecime gior- 
'— i preferì vergi i alito , the mia lilkna perorale , e 



li./or^ pc rlt .crando Tempre, gli 



hi il dolore in vece ./cHk- ii.io , 
re, f-alTava talvolta ti™ all'ir 
:eva, quando lì mcnviK '" " 
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addolorare, o che rinfenap lenovtii. U febbre arca'oj 

l'.ir : !.!■ ':. i: l-'.l u r,l i ■ il n i . I 

fermo ne proli e queflo rimedio lece celiare i raddoppiai] 
la poca febbre che poterà refttfr oeiriJircrn:i.lio,iL-, c'I : 
ezimdiu; ui w.'i-i t'rx lì Jicbr.ic.li no giurno fu perfetta 
rifanato, e la tua convalefecnia fu (bjiliM. t;.i.i:ilfum.i:i c . .. 
gli ftaco porrate fc£ic-i .tinnite mi cine, . i\ cui ne aveva bevuto 

ir, (juantici ! • -fr.ii-.lt ; il che probabilmente avea non poco 



Da qoefle olfervaziotii trarre [i può la fpiea:aa 
punti ^ importar-- 



falli 

'fletti itili ! 



pei» 1 *^"lo quelle fpecialinente tj nelle del .Veri»' ), che fifi, 

[o nelle prime' llnuaev Ir guaiSiono- ohi* fi t' lìcurciza, quando 
oc' primi giorrii >' li:,j-i.v:i:!iì (.Si emulici u i pureanti, prrchè 
nettando la ftrada nud. ilici .lei Infili r:>i;ulanti eh.; conlintia- 
mente- paflano nel Tangue e lo i ng-offano . <i viene a prevenir 
l'infiammazione, fe non fia ancor del tutto formala; e le loda, 
i'iuì ): '-.Ice the crefea, e per ni mezzo fe ne avcvolz la rifo- 
[uaione . In ral propofito jo rimetto al Trattato del V >ftt/h e a 

1 purganti e gli emeriti che .-.llcra s' "npiep.lieran.no , non a- 
vraroio dunque ali 1,1 mini . n- .1. ■ i ■ ; 



ea£' lf .[' 1 pi U CÒ 1 merod pettine 

le quali per altro fi trovino gramlumrmc d.fpoDe a uh evacna- 
rioni. La Ciahpra produce non d. radyal luna di (Unii ; ma 

™?°iin!nS? Ì come fa la Poli^Ia.^ln una puob non fi 



«Itimi «rralirà come delti prima, e dice che 1. PoIiMTi nel 
molo, et 1 egli li porge, urne il Tcnrre un po' libero , t che in 
ni propofito fa Io (leflo che i crillerj. Io «ufo alquanto diffe- 
rentemente intorno a ciò,- c credo che le la Poligaìa non èva. 
tualTe^cosl notabitrmM; , toix l.i vidi |W. pei I: Wtaelle ori- 
la fotti fuetto rimedio conlìderato come no potente attenuan- 
te nelle malattie 0 ÌMr!''i:v!^ Vi'^ ""vM^U a ?°rtT 
feoppiare. [n alcune circollame quello medefimo l'angue trefee- 
rà tanto più di volume, qua-'" : 1 - - 



aumentati; cjoc ic pam ni querto langue tacendolo 
latarli ed eJlcnJcili , ^foneranno ancora ì vali, ^ ^ 



òfuccedeva, egli =\i o!t>!^'.j 
£UCi ed i probabili lilr ' 



-■libre più parjliar 
-b\;; m a rimr-r, 
che quella a 



la quello, clic la rjrcfaaio- 

ne tlL-l fai fue produrrà d^l rimedio, non era accompagna daeva- 
cuiiioni aliai <0|n<ile; r io '-urta mente ho olTervalo, come brie- 
vemente dirollo, che avendo dan la Pulitala in polvere, ena 
non ha evacuato gfir.t^mi, ma ;-Ii ha molto rifcaldati , o loto 
avir.Knr.ia la lebbre. 

Da quelle r' 'Vilumi fondare : „ 11' „ lfe,i-aiioi:e , C iS 
d;-, rlir ta P„i; ( -,i:,, (un.. ie,-.:i'i;o ch'effa cvacueiA o 
ri. lar.- ;,rTai be.ie e afla- — - 
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fcJa^rìmi'LlìfqaiirMdìlk'^'ctorre lTtì?raia dada. Po- 
lio di Spanai ma volendo provare fe la- Scoerà era h cwl effica- 
ce, com'ci dice , non ho falt'ulo di quella preparazione ch'i 
cy;i;ri;>Ì;s; <-J iiù creduto che le due alice le quali fono del tut- 
ti: fn-inniici , t'olerò da preferir pei 11 mio dilegui; , iìcu. ,:::,':>:' 
elTe a dare il rimedi:, !i ™iuni- a i:. |:.l«;n. II Signor r« 
«rat la 'i decori™ ccr: -re- .111;:- .'i S:-nr-i,a bniiit- in un 
Clic a'^;i:::r. il::.; ~±i ri (.'vi; ioni- JcII:l -ti ; Ire ru:tn:,-;.![c r! 
quello reflJuo fanno la dgCtr, che fecondo- lui, li deve replicati 
di lèi in Tei ore. S'egli impiega, il cimedio in: polvere-, ne da ut 



co, j una grande zllerzzinno, la quale pero m: .ijliiq ci ii-jj- 
na copia di bevanda fvani in capo- ad alcune ore, e ciò ch'i 
impanante di avvertire, non futon eglino purgali. Il pleuritico- 
3. dir vero, piò abboiulaiiren.cnic. ma cì>!i,- mi raddoppia mento 
affai vivo: ciò nonolrinle- egli guari; ma ficcome lo stiri buifeo 
la fui guarigione piuttolì.0 alle cavare di /angue che gli liei là- 
«,. che alle due prefe di poligala, perciò non ho falla la fiorii. 

J?erfuafo che fe io continuali; a porgere il rimedio in Man- 
za, potrebbero crefeer gli inconvenienti, ai quali egli era ibget- 



la prefe. 



d'averla inghiottirà, d'un di acrédine n ni gnrgozznle-, cnT 
partavi ii.i l~ in;£;-i;ma .li I: a an momento. 

Quando fi piglia la radice In bolo, la fua forca irovafi" riuni- 
rà in un picciolo Ipazìo ; ed allora non può a meno di non far 
fulta parte dello ftòmaco a cui Ti applica, una viviffirna. irapreT- 
r. r.zjh. j», i_ n- r.cc.., d-r^rfe in 
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T 11.):: I:c 1.1 d-fOli Ji .JiL ITI i IOTI fervilo , IMHl 

In in tomo alcuno variato rr iurji ergili, (opra [uni cucili a 
qaali !a ho porrai tutti jcfiarono T-T'C-iri per fa via delle ori- 
ne c degli clcremcnn ; e due folamenre del numero di otto San- 
no umidito, ma Jepscrmcnre ; ed anche ho «Annuo che ciò 
loro* accadmo, lbkir,.c:irc |><tc.".i; li cr.i un po' accrefciuii 
la doli . 

Mi fi può opporre, che li i mici inermi non hanno niente 
o pochilTirno Tornì"" 



be colà Itraordin 
lecita di olio pelli 



cpieAo poIrcbÌj'tlTere un ef 

ilpondo che farct>- 



ie : poiché «i iòno degli 
Sciliflirr - 



fl'/mi..! d-'Iii^'rc"]:'.!. n7r..ir ^^'di^uC'a i 
l.:^,! Vfn-.r T, Prendo !j mcJ C r : m ? «urehi 

g.-.Mej ari |'.rar;u di ijtcfiu Jarc In uni voli» fili 
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Da itis.nt' Ito irrn», li velisi ■> JiVili incito contiene nel- 
J'Jdropifìa£ ed evvi hicgQ di cr^-.l .1 .j ci ■ :<;.:rà altresì convenir 
re nell'Irma umorale, c in vari altri cali, in cui li linfa £1 
MUenbu. 

lo ini i!iar.iv:.;:ij clic 'I ii.zi'nr ?■;«««. J. tucii- u-.!i:v, 

ccc!'H<th! crT:tl! ntlla P'j jiìii-Ic , tiii.i l'aViia efper intenta: a iti 
un infertilirà , rht imi rciiuiiia-.im fii'il nome di imuii/m 
già henìffimo deferirla dal £1//,*» e dal j"jdijttW. Lidi, 
t.ioliiriiiic dei it.rrne l .11. fi ri" li Is'iiJ che nella, pleuritide, 
m n e n c Ó che 

men.lsri. E1T0 fi filiti .-■ rutili: l.i iiVutili.x' . rei vii .1 ;c|!i-.i- 
te cavare di fangiie. Nel reumaiiftllO pittW) fi potrebbe ado- 
ppi la Politala con una Gcurnia (amo maggiore, che io que- 
£a i:iiiLs(r:ii usi limi s:t,:cu;e I; ;i;m; rollili. 




SUPPLEMENTO D" .ALCUNE 

MEMORIE 

APPARTENENTI 
ALI-' ECONOMIA ANIMALE. 

OSSERVAZIONI 

SOPRA UN 

-CERVELLO PETRIFICATO 

DEL S I C H 0 R 

DU VERNET 

Il GIOVANE. 
iti ^Ccovi una cola delle più rare, ed inlìcme delle pii- i:;:;,,.- 

in inni i libri di me confulrati non ne ho ritrovalo che un 
"., effigio. Innultrc è erti di si grande importanza, che fem. 

'•• tra rovefeiare quanto finora è flato derro intorno agli ufi del 

i.-rv.yb , tulio ci.::lo ere lir.tir.i li c creduto .di più certo, ' 

Per quanto differenti ii:::ia 1; fp!ri;;-,i Jrili Autori rifpetro 
ai!» liJt.niiii del .ergilo. ,1; peri li .„ r:;.J Jr .o lune in que- 
llo punto, il qua] d , che la di lui Mania t molle, pieghevo- 
le, tenera c flellii.il.-, lenza di che non potrebbe ferir ire agli 

" Ma reeoii'oo cèmIJ™ t* di cui follai,» e differcritilliiria d. 
ciò, che tutti gli Autori antichi e melerai il fono macinati . 
Anr.i che eifer molic e Jieili^e. ell'é etri J-_r:, ami'il m»,»; 
i cul-IIu ii tcrvclk. J e.;. i,ec ci, e >:i iV.-u-.j i flj.o ammanato. 
Non lì è e K |i ioduraro^dopo la^ino^e delfanimile^ raa tale fu 

dib:Je, quello bue col Ito [.-n^j, pelriii.-.ico era grande e graf- 
fe, e godea cosi buona Calme, come ogn'altro di quelli che lì 
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qj^.u dinnanzi , rr. nv.i.ro r-.i ci;,^i;:l' . i' ^.rreii più Inreo, ed 
)n nella ùij narrc niiJ-:i una Specie d'incavatura. Quelle due 
.'iiitrriai' Asciano l"rj jj :m :-xok sil'ai ncubilc, che continua 
fin ferro alla lialt del cr.iniu . iuiuuJii di [ratto in (rairo licl- 
le cavità inii£u,ilr p :, 'ì più :> niLii e.' .;:J: , uve le due più nota- 
hìli pi:!l":.:lu [.:,,(^nrrL um pi ■:■;'■< 1 . Lutinoli. La parie infelice 
r.' luto k.-.ijlro f.itrn i n 1 -:v.,: ? :. nriula rhe fp-ir*e in filari 
di Lì ci nnclV, cri li™ ,l?!"'m. Le div " 
ne i UMÙ del cervello, lc.-.il>™ in 
del follie, e ieparare eziandio, lalcian 

i%r"'ns'~:~™ r ; 



la jiarre inferiore di detra gianduia vi si ritrovano parecchie ca* 
ri ore dei^lobo deliro, formi un gran ibo, rituale pafanJo 




/ 
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rendono elici fcffili, ci a quelle maravìgliole PcHÌlì' 
li della n al j» a - M* £ ^ dl " he/filto oflcrvare, e ci 



.1 :l:i.l ili,. . 1 i.r f , ,; . 'ri m ,li 
wopri. pro.-.ir.,., inviis::- 
produkHK ni dell' «cei- 
; offa fonili . e cene sr- 
csgonli in quello cervol- 



ho creduto a Miro polito: 
rroccW mi fono 



lìgula, e rcpiranv.' ìJirri :::i."-'!tiihi,-; iri'p.-i 

pcrl'nafo eh-.- i:i ciTi nulla .! aviti ,.THi di più ilrS!i:Jiiiaiii. 
può darli non per r.-iu-; cl-u Ì-. :\; ::ìio ponga all'impenno. 




le le olire parli 'del corra :r:I.T-trn , n; I^vrijj pii pjlì.ir rji 

Hi, c la viiriG;as;o!i Jcilc patii. .Mj J.i wlhnia molle e Ipu- 
piofa COI fi * ancora ritrovata- in alcuni firi , coro' ho film aC- 
fervare, Ji adiro a lì;,l.il:r,- *h-, n ,- ,■„■..■■,■,:,„„■ Te rill ra! ]i. hi 
può due che quefli fnllariaa mktollir; ha femore pomo iorn- 
niriullrar una cena quinrr.1 ih Iprirr. ncn foìamenrc' per £if 
fare ai nettfi del cervino li- Icrj lr;n::i;':ii ordinarie, ma alimi 

:crvi:c a'. noj ritirerò .li (i;rrc in .1 h j pai:!. E :-kj [!:-.■ 
bufo di crcdcrl.i si i, che nella baie del cranio fi ritrovavano 
ancori dei: nari, che paierano nel loro lino nirarale, nonni.-- 



d che ima b midolli della fpina. Non 
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«It OjJIUV. [OPRI UH Cfl VILI/O TE' 
allividii.- ci-.' i Inni li™ I.Mre .il -fin ■ 
mirre -di !| ; iìn r :-r 'hi fare alU pflfoni 
erto tempo, tutte 4e funrroni. Ojif ndi lien. 
te de'. (,T Vt ::a dtl :» ; tj:> i.i.c fia lìata perr 

In lj;'cij;a di vi fere :a = i J ;■ I . i =1 jl r.'.ri.i 



quell'opinione, fé vorrai: 
parecchi Autori ; che li 
quali erano privi di cerv. 



•a e^gneft la quale li 
■rvtllo d.-l noflro Bue, ha 



fsrr.Mr.ti !.i:i!nrnrr paffare degli fterp] ili paghi. Dopo di eli 
m (]j:i'an r -; i:i.i:n:r; il Bile Jj.iu ->ri:rs i ueiv. 1:7: ri fe::l- 
|irc t..ri:"iii;,:c ci); cucito ccrvdlu pii-irirkito i .ria -.peti,- Ji 
prodifioi polche plori:.: mei::.- il .-:w,:\ t - , c-k- lievi ferire fat- 
te nel cervello,^ rt.hriicr.te nelle file membrane, vi cafona. 

^ A quani" ho detro ajEflognerò, che bene fpelTo i dilbrdiai che 

io, che dall'alrcneione die IbpraMime al liquori . Squali odi- 

lirà, n Ib r>li i ■■ i. [..■,. . ,.' , } 

Ciò viene confermato dal morlo di certi animali'" U™ ™ì vc£ 
sa che non agito nur.li rke in i liqucjri , produce inni quei fu- 
neftì effetti, di cui lami elcmpi Ce a' hanno, 



:. l.'.oc 




Digiiizcd by Google 



TAVOLA VI. 

o mtdeSmo ter 
e E veggono di 



Tom.IX. TavIP 
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OSSERVAZIONI 

SOPRA 
LO STOMACO 

DELL' UOMO 

Chi Rifirffim fiprg il .un» Sijlaaj, cbc rigiunfe 
la Triturarne, reme llgimt àtils 
Dipflitm d C ' tiii. 

DEL SIGNOR 

E L V E Z I O. 

FRA lune le pirli del Corpo umano, !o Stomi» ( c-rol- " 
Li. il mi U:, , V, it, -. ì h-.l,M d'alcun rempo ir, t.1,1 ~| 

elcrcirata m agi io mie;, f !'.-.n;n;i<::. H= .'-.ledici, t .!;' 

Tulli fanno ch'egli é l'organo principato dilli Dipc-flloil de' ■-■ 
c .bi ; iv- V J: J ' wccoid.inc J; r : .J .li I j c.\|;ki[1C- ili COdctll Digc- M ' 
Itione. E' «ero che Tari rifpcllabili Amori eoo diflercnn ii>ok!i 

fua opimoneyon ]a_fltui™a njtdelima^rleila pane. La di/eifirì 



Q^mi ^.T.< (LiKO li riifl.a lu I;,..::,,-.™ in du.- ;,:,r:i mi-ujIL 
fecondo la I a I ^ I 

dDW la maggior parie def riloro C unìfee alla lpp«ficie pò- 
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Rilleplile le. fibre chi awilnppano lo ftoraaco, 
toal.ernat.YO conimi» lino a ramo, che gli .(?„ 



Trtou^at , sii™ lìn™™"' rfitg M 00* f« ° toro 
dividano in palli ininuriliiine, ch^ il chilo coinpoi 



If..i .'■ (imi!, :.I ni:-., ;- -:[l. ì :ri i '-. iii-l!,- i,ir-!t i ■,;( , 0.1 ■» ivi 

j"' £'«* s r e ""° ' '"Tu'' fibr Ji i f ni' f circ °" d "° jj 



dalla dÌEeftlon defili alinn-nri, ò d'un color Tugui qirai._ .... 
dr.liu (ii 1:10:3; f ciic !■: ,1 iììil-iits lii.nicu, fé h.m ,:. :-<> ,., ■:■ li- 
ra tìioMio ni-l lliin.liro , 01 ' r;ii ^ ric;iin';.i 1! cu',:- li.nai . 

Snido alla Triturazione, the non può aver luogo in qutiii in- 
teltini . 

Pei cerio a qual dn'i-fau <;«l-i:a mi:.! n'Oir.j'.-rz.i .!: li- 
onori che fi milchia cogli alimenri in rune le pam. ove deb- 
itori olii ricever r.:n;,!rl:e rf.r,i-.iiv,rr.n' Per recare una grofiola- 
na idea della loro ercetfiva quaranti, mi credo obbli palo a regni, 
re gli alimenti dalla bocca fino a che fono cangiar: in cfiilo.^ 

bocca, le glandulc paroridi fonimi 11 ili 1.1 rio una cosi Ararmi inaila 
quamità di faliva, che ùrebbe impollinile tmmagi natfela ferra 
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le Guardie. Riferirò . 
Ùn col]» di feiabli 



pisello intanai P» 
ule fi dindi 



1 M a rie ya perque- " 

ÉV a| L CT:;iM v.n-: ^li':!;^i..,r, :.V.-.:"..:\r.i-.77. .Il IjIi^l !Ì:i ..;ì inn.p|-a- 

rc varie ialrierrc dunr-'-: iì pianto, che uon é molro luogo allo 
Spedale derto l'Hotcl-Dicu - 

Quella difgraiiars focrirnaa c'tnlcgna che una fola Gianduii 
protidc e capace di forami ni [bare una gnuidiffima quantilà ni 
l'.iiiv.-. . Alligniamovi quella che cola ugualmente dall'altra 
gianduia parotidc. Confi Jena ino in olire rimi i liquori che fili- 
Tallo abbondantemente , mentre che noi manichiamo, tantodalle 
glandule che fi sprono nella bocca, come da quelle che fi ritro- 
vano nel gorgonulc, e io tutte le patti per cui palTano gli ali. 
nLL-r.ii , jlloii confcnciemo che quclY eltrema abbondanza di li- 
quori , è del tutto forpiendenre. 

Quantunque ella cada cogli alimenti nello flomaeo, ciò nono- 
ftante egli È certo che quella parte fomminillra ancora dei nuo- 
vi liquori . Il Wrpftf ha ftoperro nello (tornare umano quan- 
tità di corpi glandulofi con orifizi ben fenlibili . Il M'i*,Mv 
che me gli ha dimoJtiati uri liizi-trs ninni . mi fece vedere di più 
( loffiando tori un c.irr j:o i-.i F j quelli corpi glandulo- 

fi ) una fpecie di Ibllìculo ch'è il loro otifitio, e ch'i a un di 
preflb limile a quelli che fi rimirano nelle gianduia (tematiche 



impania. Egli^ha ac 




o r -M .r.'i .::i'V, 




tiro. Ne rmoi'ji nella pj;;cia uni quintili gran- 
ili nulla differiva dal fieno ordinario, li non ch'era 

'"(l Seno che flati nella beati» e ch - cra Duo ruminilo, cioi 
rimaniraro dall'animale , c.-.i r'< ~i'-Jr.i mente triturila, ed af- 
fli più umettaro di quello della Pancia . Nel reno ftomacodtt. 
to i! Lamellato, il fieno enyhflribuito e divifo fri inrre le Ja- 

' a R»vv™fne! <|u i ciJ Ero dcnfotW 

qualche ^orptefa. F™lmerm^dopo d^aver^ efaminato quelìfdif- 

poica dipendere dilìa l ritma aione.^ Eccovi quali furono le mie 

Primieramente io non avevo ritrovilo cangiamento notabile 
nel fieno, che fi era travato ne' due primi uWsriii : qnciì: rr? 
per tanto fono quelli, in cui potrebbe fu E più faeilmewe lurj- 
turazitm degli alimenti. 

Sitando, fc la digeOipae dipenderle dalli femplrterrituraiìone, 
avrei 'dovuro feoprir ^ n;L:ri^ i- 1 ! o niiiriiionc nel fieno, fpe- 
lialmcnre dopo d'elìcr Uno ruminato* perché allora fallì una 
trituratane affai corre nella bocca del Bue: ciò nonoEanrc non 

vidi nel leno llomaco, era un vero fieno, più flritnlaio e più 

Ora la 'lìrattura di quello imo flomaeo e tale , che gli ali- 
menti the tì fon cadmi, non pollono efiere ni triturati , nè 
fucilali: perch* fono "Il i.ì-i . r mirali . per os;i .lire, m ir.nr.- 
me 1E i multo elevati, c che si avvicinano talmente gli uni agli 
altri, (he non lafciano fe non fc un piccioli Ili :no i-ier-.-jlio :ri 
fé fielìi. Il perche q^le.imic (la il im.i d;o attribuire fi vo- 
glia a Quella parre.cjrlì non porrà giammai [muovere le parti- 
tole deg i alimcnii, che In cEa fono cont;nuti, e dar loroil mo- 
ro neteffario per ì-aplijr: ì , ne :ne:.é i Otello f-mplice vagliamen- 
t;i rrsim-.tjtii in miei liquor TCrdailrO che vi li .itrova: fecondo 
le fibre carnofe the fi trovano nell'interiore di derie lamelle fri 

JueltoftowacD , ™ n "° jr » germinare ri h^ro 'di' qucB? Urne? 

r't- °(t ara e 

le fibre camrjfe dcl'e Ni molle , n in :■■ r 1 1 e . riliiltare le non fe un 
moto deboIilErac, incapace di cagionar quella notabile co.npref- 
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OSSERVAZIONI 

E L V E Z I O 



Sopra h mtmSrtm interni itgilnttfiM unni, 
cbhmita Membrana Villoia. 




DigrtLzGd by Co 03 le 



rccli-' parilllc li ri:> ìciv.a.c ia ri- tot.: : l.ri; mi fono parure fpu- 

niente diiì'jlcc. EM.: l'onore di far vederi? quelle papille alla 
Sut i'-rà laiaiinii origli ir-v-:,r,i J - -l . : r ! u- zi-eli ; allora quando le 
««(irai la tliipufe delle fi! re J, .0 éik.L.i.i co Umano. Holtr- 
r<i pokia rara piacere ilw l'illaiàrc 7-,»i ; . Iva ha avvertito di paX- 
ir.fi-id mila fc.-..iiJ» decad.- .!■:' 'a.." ..i.iinfitii pag. i< 
■ell'ar' ' 



art (cola «eiT Ernie, e 



fieli delltpapjllc; Ira. 
. peifualo che ben rollìi 
i vedrà, cn ti» «un na villo alcuna, né verun pelo. Per affi- 
curarfene non s' ha a far altro' che Sparare una ponion d'in- 
tcR'n;>. fenderla da un laro, lilciaria mil'acqua per ripnjrtla 
pel curro d" uno o più giorni , fccor.do la liagione, rimov-emiola 
pian piano e murandola bene fprlTo. Quando la membrana fari 
liiin—nrenlcnre r 1 p ■.. ; , e j. . li .la li!Ì:i..vi rial u:i microfeopio. li- 

pl.ilie clie ho deferirlo I* li cfaiuiniiK! in lina giornata affai 
eh ci ■ '. f.l- : r i! i ti: la kai ;.i:>:-ìc c parri forata, in mil- 
le fui, come uni Ipcci; ci bn/ir.= m.ilm ni, fecondo che fono- 
lapprcfenEaie nella figura j. alla Jertera M. Olrre a rutreledcr- 



roivnde , come Lioti^i: : . . a-.iua :i :v::.i j'rima Figura . «die 
f, !.:■.; i'.,.-.-:re flt.i.jk :\n- : .!.- fp,iJ:iO'e, ramo vie- 

ne acte maio nella Figura 4. B 11 bali del burrone, M. le pa- 



ca, li - 
pi Ile' 

:um tiri tfa' le iridar r.eii'ar-LM, allra 

torio papilb the fono ftalt ragliare, 



li e i t .n.irr.i:> rimedino. 
:nte- li p;ilì'iri pigliai per peli per le tegnenti ragioni- 
noli fòintiiimie. e driicariltiaac. 

0. l'acqua llaeca Ja quelle lezioni varie poriiorri finif- 
cfcndoli lépaj-ale, galleggiano lauro più , quanto pii S 



!■ ini .'.lino , Il Ionie legarne le due 
" terra . Vi fi an 



je'lb pei leneiìo uull'aeqin. tòni pi.-pariaiom Hi™, e lacerale 
tipi- 




i. i,\k'coÌìiì , a the Don crctEcvaqo Abbattami rabule , c 
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tignale ^fufficienle^pe Ha feconda. ^ 

parritcJart . faciliia clìj K |-.il^-.;sin iti hai] i.vjli ljn E u, e nt 
filici, o linfatici , v.-inm ili:,. i—.nfcana aponc uralica , 



alle Elandulc. 

:.|i^HL:.: :i..I: ■!:'!„.: i.I'.itk- , CI .1 f.| ' 



■.. .,■ 'iv i ' li II ' ■' li: '.ili' , IH. 

I .... ' i.i . i : . . ■■ ii .1 ri ..ncora'^jp- 

i::i r .r.:> IbiiiMii-im- . Ivi. ni- r jiru ou ciw dilara quefla 
■ana, non può rfi= aìluatsriarns rot;c I; fihrc, c tutti 
I\ : i-ini.' , !] ;v . -Il .. ■ L non;, n.'J :iio !r:,ri -iì- 

, Je libre [li .iliar.il ileo™ mtr.T la l'irò daihrlà . c 
vi..::,.:,-, ninna , poiché s' incnjcicchiaDD r atte 1" une 



. la [.arre più ikiiJa 
C/offc IH. raH « 
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.concepiva , ^«rchè .una pira non ifcorrelTe colle parti ErotTola- 

La c !i iliibjlizic.il il.:!: r-"-"> fh? ir.rnu-vj ;i 

n:;inl:i.n:a intcìn; et fi' i;t:.':l r.i , rr» l:.ai tunc quelle diSicol- 
ù. e l'.-iiuia propritEmi a quelli uG. 

Per comprendere agevolmente un li! meecantfmo, egli i d'uo. 

pj ramim'liuifi le ili moli razioni da ITU falle. 

S'rimicraiiKiita , -I:; quella !!■■■. ... ,1.111.1 alrro non é che M 
ummaflo , ed un tenuto di pietraie papille d 1 una figu- 
ra irregolare , deprelfe fu i lati , e finiate le une appref- 

"lu' fecondo luogo, the quelle papille fembrano forate in va. 
ri Lufl.i , cl.uk un corpo fpueiiofb . 

I^i^f etole'ttm ™dt(e ''""he jTVfr'Ià ^Son ^1 
liquor pi& fino | ed il ^ più elaborare* , che _ potrà pafia- 

eroflblane , e troppo poto elaborate , non partiranno e Te ncN 

[arti jj'lù fine, e le più elaborate , che poir,.n:-,o [enerrar 
Il dstto^ielfuto i'pu ^ . 1 1 , :r iiiij (in. le pi ù groffolanc fa- 

.i:ni' r ■ 1 ' . ■■■■ ■ iì.iii' . '■ < 1 ■ 

blano acquifero maggior Snena e tenuità 



i,c c Tfe 

vali fino ad ella membrana papillare , e che anche fi 'può 



fu Jellc papille, potrant 
ter . In ratti il Signor di ricalerò 
Hi vali f 
iiMi-Irail;, 



0 fin mi. 



licarioni r!i vali capillari , o per via di quakh'altra organia- 

Ota poiché la tenitura fpLtgnofà delle papille può ricever 
la pane più fina del chilo , e che i vali lattei II aprano in 
delle papille, è agevole tournee che il chilo vi pallerà fa- 
cilmente , Te vi tla determinato da qualche cagione . Anche 
I; p.iru ini fmlT.j.an; i'( ri K ilei ciiilo randellino, conte- 
nne m-jl i eti li il, i , pillimi! mere r.Uiiil cafone ileMInlinan. 
le . Perche mediarne il loro pefo ed il lor continuo moto 
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d b l S t c n o h di Ttrsjtiu; ir* 
«rumici per qualche colore Krufdlowfa il tSa a ÌL 
eoe u ini nel tuo tao ni di tjat 1 diropi tì- d-ordi^i* 
rendono il loro logrtffo difficile , o eh 1 efafanc. qualche odor 



DI quelle cinque apertine, due ve 
ri, che formano due fpctic di gran i 

li.-,i;i: (1 !:■ indi; iriLc-rvcrii ;1 ",;;;«.... 

ih Terrò, provo) per 1 apertura delle Mimerei e i h , 
i:. to' c;il = l : . li i.l l l/S i^r; «idiri, ,,| i, V[lrt , 

' IScll il-.m fi.ilil.:. ii:c K :.„v ;., ,;:, :E . : ,., ,ì' ,',,;„. j . 

fta prima attendendo vtrfo il borgo, v'e un polio ft 3 va, 0 a (" 
fai profondamene; che porta Iure ad uno dei Welli fotterrjnei 
più notabili della Miniera; ma olire a «nell'uro celi ferve ar- 
rota a fat panare i «vinili, e punteli', che G calin iiA eoi 

n „,,o „■„,,:,, r ,r ,c[ie,,r, il tc „, n , ; ,. Cl ,| 

l ^."ta' Sfa 
.^d'ingreflo^ngli^ Operai. ' ' ' 

or^uihntti, e udii fc» j^iSalfJ™ un p^To d e J™ 
(agliai Minatori E* luògo interi liuBI iSvom! 1 " '"I 60 " 0 
eli prigione ai forzali o-.:-.:,:,:.,: jjlj J. 1 i ~ i c l'è, ^ 'pi',' Va' d ifeen' 

don eglino, e ntorpuo dalla Mimerà. 

La quarta ebo ritrovali lolla fommìtà della Montagna e nel' 
fkuf." ripulirmi , non ferve per ili .!;.-,' hl^'j Mnjc'13 'le no-i 
™E*ll juibb final™ «e, che giace accanto, e nel patco della 
larvi entrare degl'infermi 'afflitti 'i!*/ dolori del 11 RcumaiiTrrtt' 
marocche ella ronj,,,,- ,J i . ,\„i.i, ,>ir.nalea vir vapore 

"cìo che V^"iMÌi^-,'/i, b ."\': , i'i;.. ,;:,'',:!:!;'/,'''/ V economia de' 
hlOfh d raod eh f ahhandona- 



■ Il, .-ri* U' r [ ■: rii ^..sIlij.ioiptroccIlÈ Olii 

Imo i Minatori di fcirare >l piede- d 
r ; f.iBii>!u, eh 1 .-(Tendo con nullo- fino 



11 piano unirò che for-riano qucile- tavole, fucilila Et coniot> 
ri di cene picriciic- tanetic reo |iirr:c. ruore, che Ci rarirano- 
di [:« ::u..llfO wl: Ji Mllliuj, ; che i iiver^ljli l'ili, 

no idiucciolarc a fona d'uni.. » 

Quelle vene che fi ravvifario mi fijiiJti del' Tuo , ove 1 atrual- 
IBtnte lavorano i Minatoli, fono di ire forte. 

U pili comune- i di pura- roccia dì i color bigio ellerint- 
mente, e mifchiata. nel fuo inieroo- di unte rolTe; branche e 

Quella piima ne colitico una i;r:inJ.i . the fi - feìtgtie- dalle 
pani intcriori le più ielle ch'ella racchiude,, e il di'cui coloie- 
fì accolla a quello del Minio. 

La leria fiijalmentc. Li di cui laflar.13 t cnmparr.1, pelantìf- 



mibiià <■'■■ p«-"i"ìi I - -- i : ' ■ n i i argentini .. 

Fra quelle Ite forre di vene di Miniera, che fon 
li, 11 rinovanD difteiemi altre- pietre di color b 
fa , e due forte di Ietta gialla ed: untnofa , b 

ni delle ito forte di vene 

fv.y.n I .ilieei-.i della montagna dal Istod'occir 
lo fono coiliuiii. vali forni: dedicati alla 1 

Mercurio . 

■ ; l'i ■ 'ii 1 ■ ■■ ut ii -i-i ■ i ■■ 

piedi, e- raifomigiiariti aliai pei loro citeriore , th'è largo foltau- 

:1 .' ■ idliv, ch'il ir , ".n .! i ; >:- 

Jlinaio per metlere- il legno; e lo fpa.n the tirrovar, dalla 

graticola fino al duo no, lene u ceriLTeie i l"l,li:i -ulti ri delle ire 



e u.ucft' ultimi fcr.o i ni 
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iao Oisinv. ioprs le Minimi d'Aluadin ce. 

curio, che auebbe potuto frappare pei gli aludelli mal com- 

mi-lii . <i aileiu cnanJu il fjlluuvorjs . 

E IC omnia ftailze . nelle |u:i:i ili"; 1 mini 11 n'eri,-: ciiTi-i.) 
the termina il terreno, Tono enne lltreltinr] reripienri, off il 
fumo per il foggioiitu che vi fa, non lafcia depotie alcuna pu- 
le dtl Mercurio, che -vi fi ritrova nientemeno che negli aludel. 
Ji Si ernia in ciafchedtrna di quefte camere pei una Jincftra , 
che fi ha al (emione di chiuder clarramcnre con iruii jr.i Ire. e..:n- 
mefiì c curali nel rempo dell'operatone. 

La quintili del Mci'iiu, .1:.: 1 ;;u i'.jiiau di frammenti del- 
le Ire Ione di piene J- '|i.i lij Mini;'.-, i- capale dì [ecareinurB 
lilla coltura, ( \i 'i no a un ■ iiicj uo 

ni- ] ni numero non 'è mai 

il Mercurio che deriva da ogni coreuta, fi inTiuRi in 

: "1> rnfrrullii 11- 1 —I-li..--. «..-..E -, 

a bolle di n 



ii. <i.fiurL> nel nicdi-lino parco, ov'ejili vi,n 
di pelle di Monr.::ie li i;v. ,■ lij-ir.r v 
invaio jil Malico. L'anno IJ" " ■ 



il i 1 i ii ] e 

nenie rendi» d'una Guarnita affai più grande, ch'eia nata fpe- 

A «fi? JirlerenS'KeSe 1 !!!^.^ 'di"™! 'SSiT.* parlateci 
dilfalamciirc rei lUr.irclu -. del Lil-o ; r. .Iella lui Storii ; e 
fa, vedete, che la Minora J: .v,i,n. eiel Cinabro, di cui egli 
dice che i Romani erano si gelai, che facevano rrafj.,,,,^ a 



La prima che femuramt alrrerranro utile, quanin k.-irrli'e . 
la maniera, per cui li ■<■:; -imi -.u l nie-rra , pei giuJìca- 
ilel Mercurio, ed adirarli pieflb a po- 
si tó ? J.|°ur, pei» della^ piena che fi fumranga contenere del 
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II. vtlb itili pai. 

ri.'. . ed tnfeniestt di f P° •* /f « 5"/" BHUial* 

DI). Gwh Ai C«™S infima. 

iLÌL. Sedai scaturì in fina di {(itagli, ni' aitsJi l' imltctinv 
FFI?. Termi, et* /<rw di anatnicasism dà fintiti alti Omar 

e. .w.fV-f'.i ri'^i^ì;. 

II.il. ili AJrii. 

T. .^.v.ffi „:;:/,, „ „„!,„:„;,.,.; et , /,■„„,« 

K. ;:.lr::,j ,'..■./> is 5 Ji,i[(.s fiimm, sitali fi ricr«£( il (limi r 

,)■! vi .iji-i .1 .;;,;„■.'.■ . 

LLL. Jriirfj /wrv,-.'i . „,-(„,«. .W „.-.-.', ,'», ; i«nf» S /i iWli, 

r ri- f firn/ri a : W . 

MM.UM. i-iw/ìrr ™' j di,'.? ,»;.„( f« w nllll Carnm.- 
NNNN. C.«w -Ir . tfj i y,»m««(«H *i* 

i/dif Ohm ?<j/ì cMrtó. 



T A V 1 



rrjTf in c.ra. : .- ìtìi infirviimi per bitinta da p.fai li gaffi firjr 



Maritilo, I pitl'm obftai ptr „arrt 11 Miniera: 
F S ur. + 

Curri ibi nella Uinicn ferve a mjpnlar le lem i i (nummi 



.Affi ibi fi fai fui fifdnfc arni ftr fifiutr ft «fa- 

Stria per pnlrri gli ;i,m::>;i di fei-a impuliti ptr ìfpinar la ti 
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OSSERVAZIONE 

1STORICA E MEDICINALE 

Sopra una Trifira-Lknc <t' -tómomi), 
.chiamila wlgtrnttntc 

POLVERE DE' CERTOSINI, 

O KERMES MINERALE. 

« E I J I G V. O R 

li E M E R Y. 



ÈjS OjlElLV. lOfHA US* rilETARAriONt D'ANTIMONIO: 

Talliti pi.-ir>l il |»--J i If.v.i.liiM n -.r, ,., della pa-fiarajio 

nt d' Alluminio . .li cai " 'una . ELI.i r™ i flara thi.ri.ara li 
v .'-.''I !'■■"■■ ■■■■■ peni' r ■ lUn fcopow da irne in. 
Itfw, .-^li ha fiT-ir.ru ci''i:':-l:'sm ili hu.na iVJr che tenevala iiì 
Signor Jr /« L<g "i, <i li.Jt gli av,..i di;imiair> infegnandoslls- 




fcc. fflL i viri., iu.i.1 Ir. Il-, p:. T araz._... _ . .. 

re Certotino. Tino a quii Icmpu pini elfi preparaaicme nelli 
mani nel Signor il la Lignii. non avea corti maggior (urini 

di tinSli clic f:i-re un rr.,:i !.:,:::,■.-(> li s.lr: r.mcjj tiacrim Con 
prandi cloei da parecchi Aurati: che il pulibiiro però nari fur- 
Fifchi» ni adoperare lilla 1,-rr, r .-.,c!.i . I-.J infarti, it :li3 vslir 
fluì «laccare la j;cne:t:i:.i ile! fri Dr ti; ,'.! Ligirh, (e £n d'ali 



IP A' 17. Gennaio dell'anno 1714. Frarc Dmun Cetorino ■ et 
ii.nJufili l-iiravviMjra l::.., pia I!m: l:;vc ;:■ [firn . c ci .\cr ^.1 Cfni 
pronto più , ad onta ilei rimedi tu" 1 cuni.lcimi, c podi in ufo 
con turti la poflìliile ii:rci:r.io.:c , cri in procinto disperderla 

fpcranaa, gli folfé pei unii. '.IL ri. 1 i li iirriAiii il nuovo rimedio, 
di cui avea fallo acquili:!. Riniti .-:!> li [vrfcuametlrc the bla 
T.iii:. Fine tinnititi ri limò Limi 'ini ji.iiL.le (Inpore desìi alti- 
it.Tii. e fpeci.iloipiiie del S : m>r rk.;.':,r .Iella ramiti Urcici 
- " -jale in 1 hi iLtm rfc'ria 
inni quelli che kanoo 
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Signor Maitbele di Buoi, non fembraflì l'aiciar niùtìoVam 

polvere de' Cerrafini, di cui noii mi crino ^bÙooi'f ftWi r- 1 
CNl.Tcmt rplj,:,.- <i :n T,U ij m^t 

re, nhna'.'Venia KMtToMe mmmeno nuellT ""pra"^ Pi>lrC ' 
non era ira ceffl Itmgi , e non avea ri.hìefto un foccorfo n" 

j.s: ffstK sr?"4Ar."S!r h.ìe 

(tante il pollo divarivi nn po a.™ c«rico, e l'opnreffic-ne 
linai.» ramore; fai connubi- ,:: ,,,:,,: :t , in 3 

Xn eff*,.?^ lì ; - '"-i" 1 ''- ;1 - '™J™ non pratoHe 

r" ■ r " " : ' 'in i- 

TÓrre'VlcuiM ' ' " l ""' " 

™ ^fl™ 1 "? '|| fji 1 "S i o«,i «I ,'o /«ti l'inftrnto ne p«ft 

prefo UTdofc pm p .i , , 

riefec; quelli rremi fti inani , io dico , bara >,,,„„.., _ 

n-Tj inknfibllc Se T^arri die l-viv.-.™ ■'; , -c I l'ira e ione ■ 

do '-'ivenuia con tiù Balta pia beile rtfpeiroraiiii ■,• V ' -"ni 
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po'tia il c tapino ti f.TTis. i; ch'i che nrova die Cjiit3j 
lerenze d'effetti non tra dovuta che all' ininujiiuiitiiL- Jì 
coloro, che pretendevano d'averla feorta; fi i che mentre irai 
lì fa a chi aircnerfi animo alla preparazione di quello rimedio-, 
non uflcrvan eglino più quella differenzi, che loro balzivi agli 
occhi per lo innanzi, e che pur vi dovrebbe balzare tuttavia;, 
poiché il rimedio non e Omo preparato dipoi in un'altra ma* 

_ L h incertezza in cui_ effere potcvaTi inforno alla vera prepari- 

m al Sienor SS" 

^il ì^^ Vl"^ c'S 

lenza verun lume avuro^dal Signor il U Lìgnir, a da Fnre 
i.'ii...:iri-, a i r : i ■ .-. : i ;i , ■ 1 - p.irlìi: re n era f& il Signor 

medio. Siccome la raap^ior rane delle perfone lo attribuivano 
a frate Simeae, per le raeioni che li fono riferire, o Ini |*rciy 

anch^che' 1 1* 

4, u I re.*. , .co <U mandata!» alle tolx W il tome 

tt.u j-jftv.. ct-t.;,.. 

Che che ne Hi, ,1 ,- t -M, de li l&r., hi Tiro ftampare a te. 
lin-ntre i-:- .• ■> V..I; .. n t : ;. ''' e«l»=-r» Il mirica di 

rruva no ami|>«j I "i i '. - Jj., K.-c..^ p-.in.t e, ov'rl,' 



l.i letiera di qu.-Ho Scrino . io 

!-ì:,,ì- .■„riil„i;k i [ , mvtr^icr.e i 
■' ' li dilli, ci/. i:;\.-w. ivi 



li r;lr.>vna' e L l e/i^lir- ir, n: n ri n :n::,: ti r-.:.'lt.l rÌTu'dio prima 
' ...i i i.i ■■ ' 

.j; che. siiti l'avcvan. falra prima di' lui ; o che il primo a me 



_' i j n:l'"j c- L.< 
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•«(rata» col Tale Hi Tartaro, ho fabbricalo ancora quelle del- 
lo Spedale Hilil-Mm ci mcJeNmu far... e ne ho dato ai un 
grandiflimo numero d'Infermi j il che m'ha pollo io ifìarodi po- 
ti-i ììiJ.'.t, d'i' :! riii;c1iu i: r.i. p.,'.-, preparalo agiva con ari- 
rura magijur duteez?. i..- ,*r.-|da ci anello, erre i_t*.j Cu | ,\'i. 
Irò fittalo col meno dei carboni. 

Renami ancora cr.a r r Ceffi;»:.; a ij-r r,.„r.n un pjr.i;-.i.,r 
follatila del metodo ili GrMirrj, e il quello del S:>ri,r ri, / 3 
fifir*. Quando Qtrtttn jtnpirgl fo Stirilo ili viro nella prrpa- 

lailc da quelle che non io fora. In quali rullano nel fondo del 
vafo; ma^nncftfl drflèrenza di parri pure ed impure dell' Antl- 

idoperifi, difS, per li'orspanaione di queftó rimedio Vrl"*c'h« 
rulla nel londo^del Tifo, le 



r la pft "J? 1 ™* 1 



(lo non- menta i! nornl d'impura, fonolite, non * |* ItfsMrt 
to di vino quello eh:: m oomziarx Icpata ih puro dall'im- 

puro, o pct dir meglio le parti piò folfjree dell'Antimonio da 
quelle che fono pil T-c:.:rri . e mi molliche, i t dir:;) iVifim net 
nulla feiTt a taf riguardo , con/ i fàcile dar a divedere : il li- 



uti vafo la polvere rolfa, o li folfo dell' Antimo: 
iv.inl. le ni ;i : il .ìie non può- dirli medeiimamcni 



In. l'.nriacii 



■ !■.:-■!■ . ,.!■.,,,. 
to, che ad cfcmpio di mio l'adre, egli ritracvala imirrniedùta- 
'■' • - -e aica.ino , fcnia avet d'uopo per far quello. 
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caro «Ut manieri Jcl Signor A u L^irx. 

Da quinto fi i (terrò, ne fiegue, che rullo i 
tuono nero Scrino ùi. a: <•■: Li>:n: 
mntlt, fi nova pcrfttramgnre ne! Trarraro di 
l'Antima-iin; o'J che 'tira .viti :|iicilu Li!-; 



Io fi' s fé!/ tur 



medio^lemprc i 
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«rj OsifSV. SO»* A UNA PUS PAR AI IONI D' ANTIMONIO ce. 
cffcr mia confcgucnta nceclTaria dell' opcraaione, ineui il fuo pio^ 
setto Cucii condono, e impeenaio. Ed infitti il Snc ch'egli 
jv.T'ii-.sii io (lucilo Inoro, tra di Icoprrre quel, chi' i l'itti li- 
inviali IblTero capati ili ■:: pt-r.irt- i";.-pr:i 1' J , uri. nonio . Ora la pol- 
vere loffi the apparifee al fine del l'opcnitont , È appunto ciò 
ch'i divenuto l'Antimonio per l'aiione di inciti tali . Dondene 
Degù; che mio Padre non dee la conofccnii Ht c-cdrc rirccrlra, 
le r.on il fii.cjjno ch'egE avea formato, di provar l'effetto dei 
fili alcali foprm l'Antimonio: « per la rapane che felticndo tutte 
le differenti combinaiioni ri Ieri te nel fuo Libro, egli ta dovute- 



tre ch'egli ha far re rapa li turi tu ,.'::r. e ilei diregno e del piano 
dell'Opera fua; tutte Duella ore para a ioni, dia! , tritìi ronrenur; 
in qualche modo nella generalità del fuo progetto , a ciò comi 
unti lenti particolari che il lavato, t l'cfecuitone di eflb pio- 
geno dovevano fare fviluppar /'une dlil'airre. 

Una fecondi piova die mio l'idre non dee li feopertj del 
Kirmii, le non ai tao progetto, ne in moda alcuno a Glaabm, 
come nemmeno ad alcun alito, i il metodo diiWif rVe t li lu 
lenuto, e che l'accennato progetto gli faceva naturalmente te- 
nere; pr:!-;- arredo in villa (bitinte, di ticonofar riti che i Li- 
rjusri nit;.!,i:i dinetin e polTtri i ; ,„m l'Antimonio fbiTero capaci 
di r.iirne. rf.lt altro non atea a fate, nel cain piritici .ire di 
Quelli liquori, del irtlciiioo ilei!., ritiro i- vino . di cui 6d«- 
fcria ti fervilo, e del duale mio l'idre foifc avrebbe fall' ufo, 
1' egli aveffe tracio di G/omV™ il titnedio di cui ngkniG- 

1 malmeni;, ciò che conferma anturi che mìo Pidie patlafol- 
tanto full'iurorirà fua propria in tutto ciò che riguarda quello 
Mi"». i-i m :i ni era cuti cui tpli i. (f:ir:nic l'opra, le Aie vitto 
pag. n. e i!. del fuo Trillato dell'Antimonio. Egli non alli- 
etiti, come lutti gli altri, che 111 quello un rime.ii.i '.invtitfi.c : 

:nl i ; i 'a ili ili. e t usi the la ;v >|i.- r, Tpotienia Chimici, c 
I, Ina ullff.-aaii v;e Mri rituk- fili Savi: imegnatoi cioi eh' t 
.indio una i-v:!: ci i':>:f> cijnio ì Inimujo, che iìoi hi tal- 
livo odore, com'il folfo dorilo d'Antimonio ordinario; che 
meno emerito; che purga talvolti per fcceffo ; ebe fa itafpira- 
ic; e quanto alle maialile ov'egli conviene particolarmente, ci- 
ta oiiclic tei perù, t.i.i limo vera niente le malattie ove l'efpe- 
nsrr.-.a ti di|.i.. L ii.i ; tM , liciti i]u •.;.<■: i J elfo lunedili; t' 3jt|;iun- 
gc che li può anche valerli del medclimo per ifeacciat la Ho- 
gna, e li Lepra. 
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DELLA MORTE 

APPARENTE DEGLI ANIMALI 

NON DIPENDENTE DA MALATTIA 

H UA.NIg X J DI iOCCOiRIJtLl 

LETTERA MEDICO -PRATICA 

SCRITTA AD UN AMICO DA G.D.P. 

la suomnu £ riderti nainmtrjit hifsrjt 
4 quflt fropfw. 
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Amico Cariftimo. 



la Franarle nella nollra Imma l'ofierVaaioi» del' 
1 fello Turno degli Ani d' Edi n. lungi. lu r r,i uur- L' 
t vomì. .-, |'|'.- e.- k- niello, ,b( dal Signor (Ju- 
jdielnu Tuili,:-. i i.Tiiri.;. ad Ai:oa i-j urrn ri. 

. idX *° iH'ìv^nrriinS-",: 

iriioimara J;-l ::.n:i l.;;[:^ jl Ii.-.-jr U.JTtur Luci M.:r- 
. .cmc ir.i n-dir-llc :i.-!'.:i::o. i'u eli B:E „j... !j i- 
. i i. ■ i '- . ■: ■ ■ l.i. i i ■ u i .. ■ i i ■ 'i . i'i ni , . 

co» td infieme di 1"uiiiiii-.crr,-ii: il vu In: jlì .j.Ii^fo miri 1: 
Laurini ccn^.i urli ih, il..' ini,;,- : ; t r r , , t i a f|i.eft ; . fin.- 
ro, < l-.t in iiu.i:,! ut ri--! n-:n J l'aie:. 1 ricreine ,ij 
lai Ti-iraiivii ! fiali hi- inni ali.-! li ri,; re..., ino ciii . che ..ne 
■ ini' iniii-r- ,-ilirui norizia, "asiano forra Jj (accra ili rqj-nc- 

roa appartiene, d# alle neifone- Spregili di care il deridere! le 

|-.;ie..;a h ih? IO vi TÌ;-..;lil h lirt I. il;,zzo Ji falcar la vira 
antì(6ÌO 5 ilTer Implicete ila pencolo. ^Se^c può 6r 

■ 1711. fi offérvò, ehr Toni. 
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t 'T signor Gk» 
Imo dii Gufi- 



ti loro compagnia 
-ì ionio della m> 



fgji avevo iurte le apf 
amplini* ebttimeatc la 



lucri infierii portarono fopfa- 
ll iella, altri ptr U R.ilL , 

. Allorché I' ebbero nafpcrra- 
<rri d'ora dopo, che fu ìnui- 



a coperro' dì polvere 
i-a^gll enni, e te fcocca apetry era freddo, e w 



crucila pane. Quell e la licione 
con lina mano, ed appoggiando 
Kr.i . [:."1m Jl rin^o 'ìi ,', li.rr. 

gitilo mc-zio il peno, feniii rur 
cipiloft battui" , T - 



!;!-■:, r correre 



(is;.>o ì\ io:i:in,n;' barrir V .-.rie::,-. ! ( . r , li ap: 
■ \ bncci^. cn? diede lubiro un piccolo gerio, 

■correre il l'angue, die a roccia a goccia dori. „ 

db girano d'oro ; dopo il' quai tempo IbriL libetamei 



eTi> 
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■li nereffità totalmente diltrinto. L' uomo fero dunque è qndlo-, 
cht pui> lars^mne le ftanoai, CT^intemoiie , anlidlirà, pia. 

r [ o he egl non 1 



cj.\L- li^ii.-.ii-oni , litri l'i J::vi.Vi? p:i z'.I:' punM i^norir!?. IL 
iienar Dottor Martini dunque tapeva bene, che quando l'nomo- 
è realmente morrò, ione iiì'.tio i, ctFli diliscnKi le qua- 

li non Io fono , q uand:. I' l:<:m.i l- (..■?.? n v - ìrir luppolo morto, c- 
ohe non foflre aireraiioni nugli organi, e che li putì credere, cht 
in elfo ellita qualche rcriJiiu di vira niente Ibttopolìo ai Ceni;, 
dome I! è vedura nei til.ivm r.-jJun mirri, e leppelliri, erhe 
dopo alquante ore fono ritornili in vita ( I.). Con fornrnj tfìf- 



ht,An.t!mheW, n 1 

—isti, 
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ippl ci o 1 n o p 'J? b^'in^Mi. 

;.n .<J:: tci\:-:!r l-£k;;';!ì, <-J—.' :i . r;r fri.;:* .-r -,„ 

i»> Ir Ì.Mitm a ■:,.■!» U,y.„ J:, ,v, , j,., rf ,„,.,,' 

,<;.-.",, ,;vr,:t „, „„„„ ,„ ri x ,ù, r p„ piu , ls t 

lì,m V «/« IVItW J f ™ (HHij, ,„ !„„„;;, „„■„. 

tnìboi, purtm bitt/uil fucctflum\ fie tamii ut in quAufiam facilini 
a .•.'<« nr« *.,>>. .<«■■, i,,,;,-, ( - t ft/;-.t J rn^, ,> i 

«"» afifatum, qntm „.'„(«™ ™; f J,i. «a,, ( 3 , u 

/-riu.i •mplum i:nu..,vi- -.v !, ■„ rj,-, ,!■■.::■ : . u pnìarammi m 

, ;j ™ : ?,.[<?.;., [,-.■,, ,„,.„/ /,„?■,-.-, „-.,, 

^^^M^iSwSf ,Ì - , "^" c ^ ,Ì ° f " C '" J '"' 
(T7 C 1,! ip ( l . J .■ nnWfl npiBfU fH^ìn ftnr.it , ™ì /Ji '™ 

ptBKMB pil;,. (-..) Mcliu,», L.^u, pi,,,, 

■ ' ■'■.!) J . Ir Wijfe bmriù 

' I i sr/u pnditmt 

JifljbMùm.Jtì* «.Wb W m,™,, Arali ft'ih'Tt 'bkZ** 
ma, felina tv/ «/. «,«t.™. £r gufa p;, ,„„,!„„_ 

Mn t n.i:j:. V.jnf-ici;:, S,.,, .,^, u ,„, 

,<r,™.-: ( : „; f /:.-, ! „ J „.:.,:„ f.„;, ;,,;...„ j ,„-,-, 

C"=if^J c l E m C j°rf ml " r " i f " c lnlii "" io "' Mrditl,c "i 1 ™ 

liol li ufiqtHX invìi «ÌW firvotu . ,Vkii .Tier.™ i'i ,r, re j ftffo- 

ai incuba, Jan pittimi, fidila, Ipc'Jiifo 4tttriii"'foBÌ 
Ti** IX. Un 

(I. ) B„U .rperlm. T,„<„»«:,.- , ,1, „ !f! ,, lS . 

a.y ( ma. j ( bb«(. rti/„/i f :-. „™ „;„™. „ trr . ,. 

(j.J Bina di Pttlaait p^. jjjb 



firmm e nitri txpanfat mani nfimitiir ( u ) t fuori itg im- 
piccili, ricevono facilmente il mora; non per altra ragione, ft 
non (he le (un Sbic non fono alterate Jié dilla fòrza, ni dalli 
lunghezza di veruna malattia. Sri snor/um btc untiti Nt* a- 
Btrftun ter* ptìàii easm ti nTwii e « prtftnlt dima comiiirdi- 
«>ff, B,i„r 



fé, ubi firn! nxm e Mprf tónfi. 

f~ nello dunque apparii» quanta Ga la forza, e L'efficacia 
aria nel dar moto al cuore: the oltre " e--=— 



firer predicatimi Jan 11. 

,toi&u,tw motti 

^rt UmM ftjfe,^ <M fi 

gue, la dilatazione dei ventricoli del cuore , c V ineteflb n..._ 
Ine fiere , ne rellaura [il fuo moto . Si tigi marte de^aSemn 

ptrpillt fami lieti, orila ad quitltm tvmpafaì, cb cere IH ^à. 
varj fucilati fri.'e pomari:, maufqae ctebitut tamdlu duratami, 
qaamdia ter , & fptritui adertine e^ìtandé cordir moli parti , 

Tra il vallo numero dì Antoti , che nanne prerefo dì dare di- 
velli ufi al polmone, il Dottor Thurdon con buone ragioni ri- 
getta molti di quelli 
principali ufi del rei, ... . 

l'alo principale Gì di far pallarc il fanone, c facili 
del mcdelimo dal ventricolo deliro al ventricolo finii 
re. Ma lìccome il polmone non può adempire ; " 
ij nello fuo uffizio Ir .-.t ; : . 



permetterete, che in poche pare:-: t: ji- 
■ --alrnmte quelli moti prima che lo tu' 
:lroria da voi richiefiami a Bue d'illu- 



-ti in che confidano realmente quelli moti, prima 

...ami nel rabbuiare l'Hraria d : -=-"-*-*--= - 

minare alcuni volili umici. Credi 



jfanfOe Offnvazime nWu ella mine apparirne nabla da 

' ° *t v'ita 

lo rffrndo Jlm ang^ùId^Mt JdmH , ealpijlan, (/e* 

kta*tt, e It copri con molla paglia. La Serpa alcuni giorni** 
pe Ititi dnrnntt la natii tn grandi Jl'ipite da un man , 
tra ytini ad tffn ^JwawrtlMi' >*<' "™ JJJ 

'knVn^'SZoV.'^Xldmo rìatoiVdi**' qL^flloru'' 
le nnn v.-efli veduto con li mici propriacchi il Gatto rooi- 
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jjcreM fon coltrati, a tirnancri^n tinnirà tionf, □ preti dopo 
flt, e rifl«ttt ca'itì^tójòllnoBE. WcjiiWici lenente l'intende' 

Konii «U'u1t^aaln> nrefuu delh macchina lei Boylc ," cò- 

j P nijno a perdere 

ìa vii. r^i I .]■.:;:.: fi.lrr; rM,-!,! u.!..i:i i m ll -i lecipìenre, dove non 
kHì inumi I aria, che eiTi devono relpirare. e che perdendo 
LVladirir.i . t - rsrT.ia.i;:ll .Vf.IL pill ivi li.iiinri dai loro corpi fi 
ri-ri 1 ,- iar-su allj Inni ]: Ijjt.i e :s:i; c rclpr.iiio:^ (i.) Dunq-ji 
gli animali in cilTcuna delle Mentre {licolbuilc liroansono per. 



■■ r.r ■.. <.| . •■/ : ■ ; , , ■■ , 

?;>!!i:*i j" ni,. ,ti tri Ir.fpi i jri.'ij.T l.'.ivm; d'onde accade,- 
eh: j,fi.';.-, ' »,■-.■„,,■,■„«■„, K,. ,/ 

yil.r.^.t r.i.r,,^. J; , ■ . r , " ■V-'/ì'::;. :.'- 

,: = »,:.:./-,,: ,„//,,, f , ,.', M <»- 

,,J,kx del, *«UU v'Ha d~; ;.:n-.„„:- : :, -.,(;■,., . il ih, FQi- 
rtm tll.Jt la flaliq. lìti amili. p*f. (V. 
( I. ) i.'.u.j .'.r ■■ iieasiioj! . modici fiuUmmi dlì 

>..■,.«.;.■,,■ jt: ( ; rf.r-- / .t-b.-.t r »!i r, 1 ;':r« , ! • j I r™ ; i r.i 

••n'ail* 1-gilCI.I l.ll Kr.-iì - rtmrt ftliljù . .\"ol 
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troppo tempo ntlT rfpirjiwne , per U «ale finogtndQfi [óve*- 
chiamine il loro polVnone, é coltrerro il TinEue i OiJJiire nei 
ironclii dell'arteria polmonare, e nel ventricolo clcrht. iti cuo- 
re, dal finiilro ventricolo del quale non pu*> eflere ""jj™^ 
Uketl copia di finsuc, cnc non attraver^il polmone, ond'ef- 
fi L.iu r;;c;ili-;ni Ji lacere c.n l'impedita circ.iisriui; drl 
guc 11 liti, perchè non poflono alla dcfcrtiia calutrone fat 



»tw,ftpra-vhtm tmf. fvfi fneU II firJJi r h st. 

»™.r<MHU JeiC.fM. r.ri, «:7: «- 

w, «f/j r/Wj, JiW»r -JfW« ; K m^/«t«nA, ftfJ». 
j.-., rrT: ,» ,™ L'»™ dr.'ft f, filtri i fin- 

fi, f,C;;::f. „)-V-„:, .-J'V.- "f— d> l» Jree. , flf 

j: t , ,1, .,;-«/ J^;,, ;j- 

■mi 7»"ii;«<J mi"/», 

i„: rj J . I; ,»;/,,,.- ,»lr: ( i,.- 

™. fe ..«ri;, w »iw fn.ii». Wj« ™ ; li-f •(/ 

riKw™C^! «™7™w* ™«™'™ 'ci.""' 1 '- "^'"7 




(1.) Orba Jiirrfiftuaa HDk "f-S-t'C- 11*. 
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li i porrata di 

di cTjmfnflrfc N 

' TSS; 

merirercbl 

if.nfi-ci J: c per l' ur.im - rio ii p;n:i pi } liei:'.!;.. 

,-. r lonc prolbntuofe, e Jet ritegno delle perfone 

tiinidct un'ignorante pcrfuajo, che iJ proprio immaginario me- 
lilo fa re le ^p a 

r.i rinvino .!,-,! I".u imr r.snir;ili- , im.n :irji:>^ aprir la toc- 
ca. L'ijnorama dimoia-, e U pmiur ziili -e , the dovrebbero ef- 

f.-re ,nit,,-ip,titir: , , r,u.i:i 1*.- Liu.vsialiili . Hanno maggior 

pijcere ijlii'ii d'e puri; a renderli ridicoli, volendo fare i eriri. 
ci di ciò .-ho non l.v.u eie ;l ire mia edam ente la loro 

aiiL'Jb lincerà curi:cj[ij,ie. E pure con qqeftl temeraria prol'un- 
z:oik- uil] ,iu :ire j ' i ! ■ ^ .' ' ' ., r. ■ ■■ f '.li giurami . : qnafi per lopiùldn- 
ni loro la corte; e .,ì:;>ij vejendiifi apnl.mditi, non giudicano 
pia lecondo i pr^jri lumi, mi in vr.c fpfatl o dall'invidia o 

dall' ani. ir propri, rrui ano ml'.-tti .Invi' nijn fO".o, c in£rnlfaori 
l'idei del loio meriio, facendo in rnrro conofterc a quei che 
(anno, la foto nur.vir' u-i ipinr:inza nxyiunt* ad una ridicola 
impertinenza. M,i tu::n.i;ri-i d nnd? ci cr.r/amo panici. Incorno 
agli arridali nelf a q-..i ( cume mi accennalce } rjoa cosi predo 
ritornano q^cHi i.. huì ma izam.r.i dopo qualche ora dall'ac- 
qua edrain ;-. l'anj ri. to:i:c eia il è accennalo, ritornare 
in viri (i. )- ri c nello, che cali uomini non per altri 
cauli nim.:„,o. ,1 ■ ...... la ni., no ;i n e n . a del rclpiro. e 

iii.di..iiii.' i! riilaji ■■ i i -'l'iene nrl deliro ventricolo del cuore, 
f nei polmoni, cerne ii. :'. ; .: Ilrane.o'ati ripetati dall' llarvco il 



H^;fWM.^,i!T, d:!>, link. i,,U ,«m. p.j «7- ./,™. 
/,.« ,.„„■.- „.<:,„„:.■, . ,;.,.■„'.■,■..., r,' .-.„.;, i; 

ir,' , ri; n:i li r !.■'•. i : 'ir,w, ma fedi) /"o- 

:nii . 1.7. I it.itl:, -, !' i I: ■, , |v„ „,„,„, „. 

K.'^..-. ri.r»r« /..;-»„: ,,„, ,..,„;■., ;,.,,„, „;,.,,, f.j: 

if't' ì'iUt:ZvEi^Llk%Z'«:,. ire. Cttr. D !C .i. I. «. ,1. 
. VII. tytr.xjt, !. un. 0,,;-. 64. 
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(».) Qfftr, Aia. t«£. 191. ipj. 
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IViii:j\; il,!-' .ìt/.. , i... , :i".i .■--.■■t .:r::j:: , tf flj Uffa irep- 

;>« v. c :-«:<i ri,,./.;.!».-. ;V;7,« (V.'rriw, r.W /: 

-.: ili P» /-.fi; (('a/™' , i MJ.'ii/i' ;r.T.(',.--ijrijti »- 

.■iltìir.n >:ri:« r!i::l-h, .' 'i.': fc.ijis*. /./ .Vi-rérni, r-V- /ics s:- 
Miai: f«;j , miT!! !«■■-■■" ch'aria MT Api; eli' 
. . ..-...!.-...:.,. ;~ „.-.!.... . ..?.>. 



i. Si pai i.Tirri man HaUi <fpnìm. il 
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re ) g %\?t almamente 'faimf L^dS&SÈTwi^i'orfSil 
rialzar» aveva portato i: Sii-.i:i.t Luci.» .1 credere, che eli» fof- 
1 ■ 1 ■■ 1 :. : '.1 . , ■ 1 1 .!■ ■! !■■ ■■ . "i 

1:j:c ritrr.nn dilli mejclir.is . Mi iì Si : .\:i:ir V71SI arai crtrlc pun . 
(a ncccflari» quelli fuppofizione, che l'epiglottide fii abballata 
mentre che l'annegato è ancora nell'acqua. L'aperturadeNa gbt- 

1 o e il uni par 

irérl certamente. Nell'Htellk iddi ipwtiro' 1 poco, che non 
elee nenie di n 

L botala ^ella r 

«levarli forai la fupericie dell'icona. In fw^clntide non po- 
trà efièr tutta coperti di acqui, ed inclinarli in maniera, che 
l'ina ne pofli delire, mentre I leana ci correrò. In quclìo ca- 
fo L'annegato ha dell'acqua nei nolrnonij e quelli, i contrario a 
quel che urrà dello il SijrrKr- Lisirio. eie un mono non nepo- 
teva più ricevere. Quando fi Tornita, il [etto delle materie, che 

,-:;■(,:■,. .i.il.o (Icn.ir.i 51:1 iTa f,;|'ta la irlaielJr, c 1 ' tpi p. lot ride « 
allora alzaia, penile ritiri '1 milita i!;e iteli V.";.iiìr : i.ro ■ c :■ -j 1. 
orlante non cade alcuna coli per la Eloltide nella rrachea. Que- 
lla i una difficoltà, della quale il Signor Sensc trova la folu. 
rione nella niedefiml cauli, che impedilce, che la trachea degli 
annegati non preittfa doll'arno:, . lirtit è voto per tanto che nel 
vomirò ci £ qualche cofa di più. Le materie cleono dall' «folaga 
con un impeto, che deve impedirli, di cadtre nella trachea; e 
nel medefuno tempo il torrente dell'aria, che elee dilla trachea 
tnc.l iute l'cffiiraaio-o uovo anturi rirrotirìi a quelU caduti. 
L'ufo comune di folpcbdcrc per i piedi (]uci, che lì fono ritiri- 
ti dall'acqua, e che lì fpera falvare facendo loro render Tao* 
qua, che fi tupponc abbiano inghiottita, non Ì dunque al giu- 
uiiri.i rìs-l! Anaromili . 1I.0 un eii::i re pcirnliire che non gli foT- 
; r.-n.H- , n'- ili iti- b.-iz ri . Nrei I, volt ri o la rofpcn lioriC taccia 
niente, o almeno ella non fa rendere, che quella poca d' aequa, 
che era nella bocca; e ciò non oliarne la pratica fulfiflc. Noti 
i nìenre rato, che 1 pregiudiij abbiano luogo non folo contro ì 
ragio 'ia menti, ma ar.ee crrorr..!' c/pcjrorinri . Cièdi più: quando 
eli annegati ivcflcro inghiottita dell'acqua, quelli non la rcn. 
derrebbero punto mediante la folpenfionc. Sivcdono delle portone , 
che avendo i piedi in .!.;<! , e la '.dij in liulib. ingoiano duemi- 
. furc dì vino. Il Si e „„ S,',. a ..- irvilememenre oTetvnt 
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3, mn fh.' li sicblrf mere* d' un Mnljco aericene.:.! ,i.^- i- 
giuclo , il quale k i'k; l.vrin- r.'i" : -" " rccr.I-J c.-^j .r:;.[J 



Jit^wn^iìn\«^i\àb^f!fcJ^t^fp^%fiirhSbl'ai, 

anlraHam prodzcc>tlu> .hi .u.'v, . ai:"'» fimul ai tifa *- 

■in.j.-v ri.i; r , i ;' r j i ' V 'r r: r-. .■ . isr 

««'». fui Lì, t/r.; s ,.- /;■;,* 

- L .i-.-.,f f «iin fi fi wAi K^irbM wi fftic'Sc, tiri ,i 

rj./.'a !. f.innrs-.-t ih, 1.1 t™ li-jn.fltnj , rai. />.,. 

tKMt llk, bOunil, init wiìttm [u*m d:ill,: = ,u:, 

.■.■■.^.■:i/;f[i ! f. .'/r ir Itrs. f.TM.,»f<, /.«/ira 

nM/ui, rama 1 ™ ritriti Mimna , ;,-(r.i j 

t. aiti, cut p:r[smj.:nt rir.ii; i ( r;; iWklrl e/Ir. .'f^i.-J IMV T. ; J , 

y^™^'"* ""i,,";^- 

„. ii„,i ,i,/i:ufa .Y.^. l,., : .■::;. /,);(-.;:: , ,> 

ftnijiiì-r, /(.«.(r,;:., rr...:.:/i.\ 1> prr,'!:»* Msiiui.i.'r". Kf- 

-j.- ; .->..-/r.:- /■::- j. 1 ..:!.; ,' .V vi. Wr«,-i F F:!' : i >.i' : 'r> 

fripr-, i;,<„r, c/i:,., V . : Iw.-iffr -fi 

>..iar™, ftrwijii»* HrgiM AI.™ m«„-f«»ji.-i , 6" 

„,■»«= ,f v , B .i.-, <;) è- ^.-.--V/. . 

in «W^Mt. ^ Wwwta^f , nf'y^^ihui f *j 

Sw e /««™ S'imfyun m<ó=V*'^"'f"bnrfa™%p!!^ 
dlmHm htldsmaAa i jf.vr . r j ■^,\r-:j 1 (. 1 rj "J ■'.i' /V "d'in//; 

l'ivi™, Cjmiliimm. fcchlin. dea». & ilim. defec. c io. 



3Tftle armonia™ (l.). L'idoti 
O.ftird l J ■uno i mi» vii 



fiondi pena.' 
pp Ij ilom.-. 



la fìlbili (tratta cnn intensione di levatla più pre- 
Dopo the ella fu medi In cala, ((Tendo da alcu- 
chc respirava; un uomo ben vigorofo [c montò fo- 
■~ i piedi, e caloettolla fortemente pet tavarla 
3;1i:t:3ia Carter l'ciiv, del lima: 



con i amitcnEa aci jjotrer Peiry, 

.. . jr Balhnrlt, e del Dottor Cleri fu 

Jl SÌ2.n:>r ntrinui cuiHt!lj .li .eduri :i:c 

cop.i. =l-.^i " = • ^le, c-h:- i.r« firn JivtrT, fit tili ; 
[,, psiì-n-i irapm, i li „iti di Ulta Jet rem. le v.lnìi rinr», 

"(to' " 

fuido, che quelle poi 

dati, c fopra quali ragioni jl Signor Dottor Mani 
del prosilo, e dell' altrui vanraggio, c fprcaaanTe I, 

"àutotira di'unti ™a'lenri Scrittori, e che non peni 
pi, i quali ciò che non hanno mai furo, o non fit 



. . - — - quelle notizie, ih; T .r.i<:in:< irhlarrrr 

{nella fatto, e che riBOrioS ntgti Autori di (omino credito , e 
tellimonj di limili^ fatti (j.). Io pet altro mipcr- 



(,.) Penilo, e. tu. 

r..'i HilBhtmm Jc/I. C™p.™ ili Tiarit di jarj). C/tri, 

Atta U Bmulk, ito li mfo& P mìnit nttoau mànfit. 

"l '** £T 't^ S l'm' M *À , 7J^, S Mm hi 
M%l>, fh.-n.%, £m jfù'™iS,Tc?£l. Ì .'Ì 

m..Ui àWqtdtkwgKciu fritaTww rara, f tiip.,e 
i... c WJ1 tJìriE r-, /, J, r.,™„i,j,-, 

fìrwit» .*( w»m li» fm. ,:lii f,. c „ s H fir fir/i -ul Cita, 

ir,, idi» ti/ fi™ -™:„.-,T fI » Di .ar.iw „ ; 6. 

r :ji.'.r.j». «.v iv ffi >«,/j, j-, f - »■•■'-'>■ cw, a.: f ; /-,„,■> 
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nalmente a narrare l'inferno, t lafcii gli fptrtitorf eguatmenie" 
nssr.r/iglinti sì J-!i. f-ia murtc fili- ilt-L l'ai ri fornimento. Verfcr 
la feti fpirò placidamente. L' efperiema fu faru in Aurnnno- 
v.t:.i v n-:i-.'i- .l.'ii.i rrarrir.i, 1.1 l".T..:i. : i moria-, che i troppo 
importante per Bea mWHirli . è quella di Uyladi Rouffél, 
che hi fairo tinto finali» n ti.tii ! i n ,-, i 1 1 Icrra . Qucfia Dam* 

• ito, che ci non poti pctfuadctfi, che ella folle mona. Lafciot 
la dunque nel fuo letto molto più del tempo preferirlo dall'ufo 
■ ti i'.:l-i ^ H i-.l si!,., ci..; (; :: ru i.i:o v;ie,t, il-.. ì-.m re^i-jcieulc-r.- 
pclliila, lilpe..'; ion minacele a chi foiTc ardiri) di portar via il 
corpo di Tua Confi,. re . I. 1 iv.l-i:1-.-.j .lui „,: il cui era imineribef- 
fendo girano a noriiia <!,-! H.-jii-i., . ella gli mandi 1 fare un 
i.di.i.. .li .-i.n.l, ..■:[„:-':, . .■ i :. :i r.,]i-.i , cric- portava [a com- 
millione, di farli eor.ol'iere , c'-ic- r-.on r:;,; vernivi ad un Criftia- 
po, ai ad un Guerriero, nè id un uomo ragionevole ofiinarfi 
nel proprio dolore. 1! Coltello rj>s:'e. ciie cu fcii!f.iirlii.n!i 
iiriircmio.it dtlh Rcgini, mi li pregivi a gradire, checinon 
cir.pialTc nialTinii ir. ::ì::i-; :l terpu d, ù.i i-.iuilic: ci.; :un vi 
era cofa onde lì porclfc iccclcrare di feppellirb h p.::eiiè r-,u-i 
diva alcun fccno ei i-i.riej : ,:c ; e- ili eh; la Lira apparizione 
1 ] J 1 , t a I 

I [ i r -,"c fa lo flu- 



b'mali'^r^fe^e 've'dc're'a l^CrSrrc'!"' non' 4 "inotcaTc * oVd»- 
fi C in^r*o"nM ^"fcìo^Si je^Tche ri'mÓcriiò'^ErS 

citate efempf di lumi, l.-n-'mM •:ler..-.iri la .-ra-i.-ia. 

lo fo, che alcun: 1*11: (m in , i: elie non ranfi luogo ncllaMe- 
d ii-:, . ci-.;- <i per xì:z-3 :i.v; ni.-.IJici.ii.t, u di vcreognofi par- 
tuili maneggi h fo diiu, liu: J::i:c. l.i,::i,-.l.i:o 1111 renlarivo. Gel 
quale non ne avevano li pi.i iiiciula ij.:.i; e emetti fono quei, 
che in un tuojo ar,ir,i-.-ar-.j in- i„..i, ( :. ro , in altro por la vi- 
tuperano; e quei sii; i'c- „..- .1 cM.i.jiu a -Ti ruminici, perchiigno- 
tanri e della natura e degli effetti, li trovano ptr alito talora 
tonim tir vocili i.,. ■!,:,.•::, a fiei.-nteil., . Quella per altro e 
una feiocea , ed i:,ìi r ,:i r-:.,:,|--:r.-.- n ; 1 ,ii lodare in un luogo , 
CIÒ Che lì hrannil i~ i:n' r.irro ; in :]:i.'f:- rn.:".i;ra uno- fi efpj.1t 
a pillate p;t uno Ipitito drbjlc, o p-r ma intcrelfato adulsto- 
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in errai» ruqm ; pitch* col fio tniBnafi nel corpo apparti 
una fammi eoinpre(lloiie ..ed antictl ngti .infermi rucdraure l'au- 

deuaftià loro rifceri, motivo per cui il più delle Tolte un tal 

féguenze per .altro, die non vengono dedotte che dai Medici ral- 
gari , ed ignorami dell' 3::- mal.: remami] . LI Signor Dottor Lu- 
ca Lianini per altro eom prendo che Umili, ed .altre opinar;! .-ir- 
gli uomini, fono «1 numero di quel-C , che meritano di effer 
fB&e nel ranco degli errori popoliti . Che il volgo ignorante no 
peak cuiiK r.h fibre , ;■.<> noi i:ii ™ nini-i? I b ; mi ri.; ub- 
ali tu cui regna pii la fuperbi», l'invidia, e I 1 ignoranti , che 

«/™'"«« •</' * fa 'W», fi™ « . * 

rJw.o, ;b,p„ K.<: .v,,,», ,,,, ( f.r, , f f ([fl ,™ «, 

« /rWi«i a/i.- jKrfl,, ,, ; . (J ...i.,. rrr„,j f , i dr (W< »»- 

na.rj /arri fi, ,/s J-J.rt.,, jV.J.J-r.? , i ri; /in /"«(f, e in. 

ri ài! i'fvpailiii iti mik , a it tltn .rinfili eh Ja( 

I ar c m 
ni i,..,-;. .'.■■! ri r<.';rs , rjT :'i.-r.-.-.;.,n .1 t;, J J 



Jj un /«dnii iamjf , o da airi irdni/a , e ma/ pni/a- 



iUa jicrc , t che benché pcrfiilfi da uomini fiudiofi^ e di ^miwi 
che dire: io VOgliu eli'-:- ,in .f.m^rri- . in'if i!i r irn pi.u 

fi fa un punto d'onorali non disdirli già mai. Quella eolìln- 

dtl'^ ridirei* J»ójXS™^rd!i e non' ''vogÉo" ^rcfore'di 
rate, H'fcnwericTsVp^^ 

li pena , e d'informai fi liei Ijr.i , e .li li.tontiarne gli Autori . 

pirronico fe abbiano frrupoto di leggerli, o difìlrekà d'Inten- 
derli : la coeidiana efperirnza per alerò ci dimorcia, che la 
maggior parie degli uomini fono da una ferra naturale Dilan- 
ia invidia portati da detrarre alla lode altrui, maffimc dei pili 
ilinitri con ™iE=:uri, -j lilfi riticrii -, cernie moli' altri da So- 
lidità, c da ignoranza fano^indoiti ad^ immaginarli, td a ele- 
vi ho abballami app.i^llu ili :n;n:ilu ili'fii^r.ivitt , Oli p.iO del mio 
Icarfo talento, non gii del mio buon defiderio io ootedinì. Vi 
yregO dnnquc i condonarmi quella lungi, e indigcfla diceria, 
fbc io con tutta la (lima mi nfleguo. 

FIRENZE 15. Ottobre 1750. 



rtfrt tUT'ìHlfi. anime, t 'jtam\ 
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CATALOGO 

D E' 

SIGNORI ASSOCIATI 

Cie yi fem fitttfcritti alla prcfintt atfahnt. 
ADRIA. 

M. Illulirirs. e ReverendiCi. Co. Pellesrtrio Ferri Vefcoro di del. 



]l Sif. Don. Francrfco Arsiimi . 

L'Illulhili. Sifi. Fnncefco Maria Zannor.i proftiTorc di Filofofia 
nell 1 Unirceli d-.lla ficlìa Cii^. Scercrario dell' [Jìiru io , e 
dell'Acci di Moi l ,. 

11 Sig. Girolamo Co.-riela li ,: C\:'i:r.,:S;i:i, rrr due Copie. 

Il R. P Gigaro Antonio BonlÌBnori Milanefe Predicatore Cirmc- 

II M. R. P. Mastro Reniero Berrocchi dell'ordine Ót' Conventua- 
li di 5. F. ance (co. 
Il Siti. Petronio Ruineiri per copie É, 

V Bhftrifc; Sig. Doitor Srerano Caligari Medico in Carpene- 

II 5i E . Giammaria Ritardi per Copio 

C A M P È S E. 
Il Reverendili. P. D, Loi|i Bianchi Monaco Ikntdeliino, Rst- 

CAPO D' ISTRIA. 
LTI lo Uri li. 0 Reverendifs. M, Sandi Vefcoto della fleto Cina. 

lVi.'ìhV^. iìj. oÌTt^ Anct"j PiiirJ Ml'jIco c Ci.i:.ìr?o. 
CARBONARA, 
nella Provincia di Bari, 
f IUuHiHì. Stg. fermio Sran-.illj. 

CHIOCCIA. 
L' IHutliili. Sig. Don. Giuieppe Vianclli Proli! - , di Mrdicina. 



L' I] Infilili. Si£. Gìarabati&a Boriirri-Mtdico Fiflto, 



i i ..■ i i , ■ i ■i"... 1 i 1 i 

■Udiri", - lU-vci;n,L:i: \l u i!!(;i'Jr Ippolito GrAii.idci Yt'l^ovt 
di Cirri itila Pit«. .... . ■ 

■fl^(hìr™SÌ6riorL>MIoi Giii&ppc Parolìnì, PioftiTore it Mi 
Ulgfailt/siKWt Don, Santo Rivali, Fiottìi, di Mcdicim . 

■ [ll'ii'llriii. Si(' Uorr. Idilli:, Vili Pr.,-'r-f«. ;ii Medicina - 



ifl. Sfr Dott «lrf«PW Anronio Pillili , 1 

S E. Il Sig. March. Anror,-l - - 

r." ] ! ■ lì IT t I Ti. Si;!. l'ri-^Mr-o Avori Francclco Goti. 

OcfilSiE Girolamó*Lagoraarììr,; dtila Compagnia dì GrtS , 

l'.rjtóu. rli Ho n i:iiì..i il.: tj.LI:v : .> [wrtnrino. 
L - Illaiìrii's. ;if IloiT- Lodo viro Sri:r-!:.iri Vi.idjncfe . 
Il Sig. Giampaolo Giovancin^ptr Copte i, 

L'Illiittrifs.Sig. Do". Saverio Gasi™, Proibii di Medicina . 



i. 1 :ilurrTÌ:.-. c Hj«c;.-::.1:;f. 1'. :> Afflino Gr.idcr.if.ij No'jilc W- 

ritto. Monaco BincJcirmo in S. Btncdwlo. 
I! Ko -i^m:.. i>. li. C;l'.ir;c Finozii Vicario di Gnidicìolo. 
Il M R. 1'. ! 0.:c-.:im:-: :^"r- Compi sriFs di C,l-ì1. 



11 M.R.P. Gioyan Miclitlc dillo 5j>ir. Sauro Oimelriarjo Sniio. 



"■* """"""ti LA "HO. 

S.E. Il Sig. Marchele D. Armnio Giorgio Cicliti Cianie di Spa- 
gna Ciambtllsno, General maggiori, c Coloncllo proprie- 
rario ci 1 un Refiirnriiru Ii.fi.niTs.! | it I: loro Mieli» Irò. 
penili, e Reali . 

L ]I:..:(ìmi! i-p. Dori. Giuicppc Kinuiiini Medico Fiflto. A4. 



HI E DELLUNA. 
untalo Gemi]. Medi™ l-:-.ic<: . 
NAPOLI. 
S. E. Il Sig. D. Niccolo Caracciolo, Due* di tirella « 
■ II Sig. Domenico Tenti per tonie j. 

I/Muflrift. Sig. Antonio d^c' Rollici 

Il Sii. Ab. 
li N\,!,i!r 



PAR Q |- & 

i ì.l il . P i ' V i ■ i ire Ksniba-jJi ! \ K. ! cu 

Rcvcr.-nJlIv Alale D. Aurelio l'orli Cmnr---- ' 

S. Sepolcro. p ESA R o. 

Il Sig. Niccolò Gavelli. 

PERUGIA. 
V llluftrifi. Sic. Co. Viceiwi Anlidei. 
l/Klulirii'. l'roitCTC Miri, ni l'rdVfs d: MnLicir*. 
ì.' UliiHiiis. ìif. Cr.r.onirfì I) Ruggiero Alfini. 
Li ii(i>r.ii Ltl'amid cMiirin. 

PORDENONE. 
L'HlnfiriuvSu, V*lc4ltino Mirchclli, PtoWt di Medicini. 

REGGIO. 
Il RcverenrliTs. P. D. Giuftppc Maria Sardi Prioi Ji S. Pitlro. 
ROMA. 

Il li? r/ÌPB! GiuVépp? sfilo C R.'leaiino In S. Andrea del- 



]| Re «rendili. P. Giair.'.ir:,., r-.n.-rii; r;™«ìf duLJ' Or.linr de' 

icrvi ili Mini: 
L' Ui-jrtnii, Sìg. Gi in- Lorenzo Gmjnieri Medico di Collegi». 



" p- S EU A VE Z ZA. , : 

L'Ilio Itrili. Sig. Do", i, .,■ 11 |-l , l'i, ... r ,%. J, F;!o 

Mia ; Mtdki.il. 

S I N I r, A G L I A. 
L'Iltuftrils. Sig. Co. Angelo Anione)]*. 

L-lii^il; if-,._ Ss. V-.tJuun) Ilo,:.!!; ProicCi, di Coranici 

ruEvioi. ' 

L-Illufltir s . Sig. Simon! Polli. 

j. Il:,, SI,; ]).!!!. Gl.-.-A Tr. rr:i> . 

S..E,M«e' An.oriìoGri'!'ni™i N Kii E 1 ifsLr A p , ittw. 

1.1;. il If^.mr <j;tir,c<:Fl-.l > !i .'.: Jr .r al !.■£:<■ c.-. [:;;.):-.. Ji 

i. ,1. IWi y,.,.:.i i::.-.i.ii. K: ri ,..LI. tJ . 
S- 1'.. Al;li,„J, livil™, e Procuratore di S. Mirco. 

>. i-:. ;-.,,:■:,„ r„.L:„-i jì sì« .'.:,.:..:<,. 
S. c-,,1:. /.:,■„. 

S E tii.uUmo Grillarli . 



! i. llhiiìriA Srr. I5i, ;<::„::, liui'tlvui. 

( L' [llulìrili. Sig. Don. Paolo Cilii-i . 
; L'II nitrii!. Sij. Da:. Arcaci» Orbilo. 



f L'illuUrifs. He- OnM. Cslifllini. 

; L'IlluJlr^s. iia- \>M- ib'«rt Coìti:,!!,-;. 

< i. i:.„a : ;::: s: s Ai-d.j Pa,,:^,., . ris/r/i. ci i 

( [.'llliifl:/.. Sii. Dm:,. Li!!rà L':[[: - 

( l.'Ili^nri'i. Sifc Dutr. Anionio Liiuri. 

( L'IllnflnlJ-SiE- n..rc. Mj!I:-. \1.,:,.'i. 

! L'&lìic. s £. liuti. D: i,v»<.-u ìIhII'UIEu. 

1 " - --- "— Reghellini . 



( L'illufirifs. Si E . Dott-Jieoro Zannichelli dell' Accademia del- 
rUlitaro. 

r / Bffi Coniale ii Geno™ . 



ic'S^vi. 
. R. P. D. A 

1. R. P. D. A 

1. R.P. D. Isrui io Bianchi . Chciico Rc£olaic Tmiìoo. 
l.U. P. k-, !->;,> M., E ,.ì: ce Minimi, 
.ev. P. (JiLuds' Conri Lodali de' Minori O 



:. Akife Pud , Pittalo di S. Appol- 

». -. -ngelo Ruopelli Pievano de' SS. AnoltolT. 
lì M. R p. Felice Sirila i'tjiri,. Ji FiluH.fi» in S. Nieeolet.o 
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Il P. M. Loifì Birbleini MOKtti 
11 Cirio Pecors per Copie a. 
Il Sii. Ararti ru Sivioli. 

il Sif. Aijrti. l'ojcri. 

11 Gambadili Albrini per Copie 4- 

I S.S. Eredi ili Lorenzo Balcciu rer : 

II s: r . <-.,.u> Bove. 

Il Sig. GiambitMi Chenigfaven . 

It S : ;. (<nipr.ro Conich. 

II J j. ftsiifo.'co .V.siirr.v.ir.1 lì Girolirr.c. 

ì[ 1: K . Gicr.-.rvii Man::.'. 

Il Sig. Antonia Occhj . 

I! ii K . rijnccieo l'inerì. 

I! S f. Gi.nnj.,::^ j>j':| uii [vr Cupe !. 

li ■., ( |-, l'i. :.!: . 

Il 5 f -. Ci.i.vhmiftn Recurri. 

li S^.n.jr t i ■ -.: 1 1 n Zampiceli. 

(I v.. 1 I i irci l'ili ■!■ li ■■ ili i :hin! i i 



Il Nobile Sig. Co. Giovanni Monteniri. 

li .\>-.:l.- Co. l-j.-mciMon; l'riilin;,. 

L'illulhut Ve. Giovimi Soni , M.-Jico Mfko. 

L'I iunil;. il?. JJ-TT '1 -:iiìis.;Ic f.iji.-.' rj , At.ii-o I if—o . 

L'I.luJlrili. Sig. Cìi.- k .ìji,i M.!ii:.i F ,-uri«, Medico filtro. 

Il iU:1rO, Sii. G;.,M,:ii,i.l i'ip^i, Medico Fili». 

Il Re versivi ili, P. M Coleoui Priore del Conrema di Monte 

11 ilevtrtndiri. Si*. Dori. Pietro Piccioli, Rettore del Semini, 
rio Veicolile. 

Gli Eredi dei F4 Slg. Gilmbitiltl dilli Ville Spelili di Medici 

C/i ^tllri vfjfic.tli fi tlgìfirom Oli Ttna fanali. 

Vile il Tomo ordente Sriolla. L t: - 

Lenta alla Ruttiti. L. tj. -- 

A l'Olmiiclé . J, i+ - io. 



